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La DC e l'infanzia 
Non si può. seguendo l'esem­

pio poco M'ito dt'l giornale go-
vrrnatixt». i eletti re in mi cor-si-
wAto di pif' «li pci^inn — ià 
dove iioini.ilim-iitc il Dilettore 
concede .il imit taccinone di ic-
dd/ioiic di prodigare ui lettori 
ì suoi iMeinpoiuiiei sberleffi — 
In discussione di un argomento 
tanto girne come quello delj'us-
eegnazione in uso alla P.C.A. da 
parte del Contini-virio -.ttaordi-
narro alla Gio\cntù Italiana di 
tutto il patrimonio di locali, at­
trezzatine e personale affidato 
alla sua custodia e a min in Ut ra­
zione. 

lì non lo si può perchè CS-ÙI 
coinvolge «piccioni importanti di 
diritto, di amministrazione e di 
politica, sulle quali il corsivista 
del Popolo ha preferito bor\olure 

La prima di esse è quella del 
perpetuarsi nella C I . della ge­
stione cnui tu issu ria le, la quale 
— nata coinè rimedio di emer­
genza e per scopi precisi e deli­
mitati nel l')45, alla caduta del 
fascismo — è venuta man mano 
assumendo un caruttere del tut­
to arbitrario di stabilità, dacché 
il regime democristiano riuscì a 
nominarvi un suo uomo, e ul­
timamente addirittura un mem­
bro della Direzione del Partito. 
il signor Giovanni Elkan. 

La sfrontata convenzione con 
cui questo sbrigativo Coiuiui*-
feario ha ora ceduto di fatto ad 
un Ente straniero un bene nazio­
nale valutabile a decine e decine 
di miliardi/ non sarebbe infatti 
stata possibile senza il pervica­
ce rifiuto da parte del governo 
di prowedere alla normalizza­
zione della CI . , e cioè alla de­
mocratizzazione della sua strut­
tura i' della sua direziona. 

L si noti che, a farlo, CSMI 
vc-niit: più di una volta formal­
mente invitato dal Parlamento. 
per il tramite delle sue Commìs-
fcioni legislative, investite di an­
no in anno dei molteplici dise­
gni di legge per la concessione 
al Commissariato della C I . de­
gli ingenti contributi straordi­
nari da questo sollecitati. Un 
tale finanziamento, di cui il 
Commissario della G.I. si è av­
valso per procrastinare anziché 
per facilitare la regolarizzazio­
ne dell'Ente, ebbe inizio nel 194S 
e cioè subito dopo che la Demo­
crazia cristiana, conquistando il 
governo, si era insieme assicu­
rata la padronanza del pubblico 
erario. E andò aumentando nella 
«aia entità ad ogni nuovo auno 
finanziario, senza che mai il 
Parlamento sia riuscito, nono­
stante le reiterate richieste, ad 
ottenere un rendiconto della ge­
stione commissariale e quindi 
dell'impiego in questa dei denari 
dello Stato. 

Non v'è dubbio comunque che 
il patrimonio di locali, di attrez­
zature e personale che il signor 
Elkan ha ora, a propria esclu­
siva discrezione, ceduto in uso 
alla P.C.A., ingloba in gran par­
te in sé questi stanziamenti. E 
perciò attraverso alla convenzio­
ne la P.C.A. è riuscita ad assi­
curai si un nuovo ingentissimo 
concorso finanziario dal bilancio 
italiano, al quale già per tanti 
altri tramiti essa sugge buon d i ­
naro. a tutto vantaggio e gloria 
di quella bandiera non italiana 
sotto la quale pone e conduce le 
sue opere. 

E -e « i si o p p o n e w rhc. tut-
t'al contrario, con la convenzio­
ne incriminata la P.C.A. si è im­
pegnata a corrispondere alla CI -
75 lire al giorno per^ ricoverato, 
risponderemmo che ciò non rap­
presenta che un inganno conta­
bile, poiché queste " lire la 
P.C.A- "le trarrà fuori dai contri­
buti ministeriali che quest'anno 
le affluiranno, nel periodo esti­
vo. più copioni e misericordiosi 
che mai. 

Sotto l'aspetto politico la con­
venzione rappresenta poi un par­
co innanzi nel piano di mono­
polizzazione clericale dell'assi­
stenza. il quale in sé riassume -
sublima lo spirito totalitario del 
regime democristiano. Secondo la 
Costituzione democratica la Re­
pubblica dovrebbe infatti proteg­
gere l'infanzia e la gioventù « Fa­
vorendo gli istituti necessari a 
tale scopo», il c h e in un Paese 
come l'Italia nel quale del tutto 
inadeguata è tuttora l'attrezza­
tura conseguente, non può non 
significare tntti gli istituti esi­
stenti, fatto salvo naturalmente il 
controllo di legge suf loro fun­
zionamento. 

Ma in realtà il regime giorno 
per giorno, con sorniona abilità. 
dà mano invece airindebolimen-
to e alla distruzione di tutti que­
gli istituti che non vanno «otto 
la sna aperta insegna, e c iò allo 
«cono di vieppiù garantire nel 
campo IV-cliiMvità della P.C. \ 
E in questa impreca esso giunge 
fino a c'eludere dai benefici e 
dai concordi dello Stato degli En­
ti i quali sono funzionalraen'f 
inseriti nella struttura di questo. 
Citiamo ad esempio 1T.N.CA- la 
quale, adempiendo per cos to e 
nome del ministero del Lavor» 
numerose e delicate incomhen»r 
previdenziali è quest'anno di 
fatto esclusa con una irridentr 
dichiarazione di inidoneità del 
ministero dell'Interno dai contri­
buti per le colonie estive. 

Ogni occasione e pretesto so­
no buoni per perseguire questa 

questo momento al bel giuoco di 
prestigio col quale il regime de­
mocristiano riuscì due anni or-
3OH0 ad impadronirsi dell'Enti. 
Nazionale per la Protezione Mo­
rale del l'uncinilo con)io la cui 
amministra/ione certi parlameli 
tari di sinistra avevano UIOSMI 
gravi rilievi. Eu con inusitata 
prontezza che il ministro degli 
Interni confermò il fondamento 
delle accuse, es > •'fruitelo dalli-
funzioni il Consi,'"o direttivo 
Ma ecco che. come vjomiuìssai io 
straordinario all'Ente*, si insedia 
i! Segietarivi generale della Gio­
ventù cattolica, il quale, manco 
a dirlo, non ha più abbandonalo 
l'incarico delicato, SIIMI che, a 
collaborarvi con lui, per consi­
glio di pietà, dopo poco tichianiò 
gli stessi scorretti amministralo^ 
ri che erano stati deposti. 

Ma se fo*-e possibile avere un 
quadro compii lo e veritiero del­
la odierna situazione nel campo 
ilell'a^i-len/u per l'infanzia e la 
gioventù, il privilegio immeritato 
in esso assicurato, grazie alla po­
litica governativa, alle foize ele­
ncali apparirebbe ancora mag­
giore di quanto già non si sup­
ponga. Non per nulla ier l'altro 
in sede di Prima Coinmissiom 
legislativa al Senato il Gruppo 
democristiano, rinunciando per­
fino a coprirsi del facile manto 
dell'amore per i fanciulli, ha vo­
tato compatto contro un disegno 
di legge piescntato dalla senatri­
ce Pai limbo per un'inchiesta par­
lamentare sulle condizioni (Iella 
infanzia in Italia. Eppure i vari 
quesiti posti da tale inchiesta »o 
no leciti, onesti, naturali; cs>i 
potevano apparir sospetti e pe­
ricolosi, soltanto a chi ha da co­
prile qiinlco-a di poco degno e 
di ingiustificabile. 

Questo disegno di legge reca­
va le firme di autorevolissimi 
senatori di ogni settore — salvo 
naturalmente il democristiano —. 
da Nitti a Gasparotto. da Conti 
a Bergamini, da Venditti a Boe­
ri, da Della Seta a Momigliano 
a Tornasi Della Torretta a Pie-
raccini. Ma esso prevede che Li 
Commissione di inchiesta debba 
fra l'altro accertare quanti Enti 
pubblici e privati svolgano fun­
zioni assi'tenziaiì nei n'guardi 
dell'infanzia — e da essa risul­
terebbe a quanti di essi lo Stato 
democristiano impedisce surrcti-
zianieiite o apertamente di svol­
gere la loro umana funzione: 
quali siano le fonti di finanzia­
mento — e si svelerebbe come la 
conclamata P.C.A. in realtà non 
agisca se non quasi in bnM' .il 
danaro del contribuente italiano: 
quale sia l'ammontare comples­
sivo delle somme erogate dallo 
Stato e dagli Enti pubblici a 
fccopi assistenziali, anche trami­
te Enti. Società e Associazioni 
private — ed allora risultereb­
bero la sperequazione e l'ingiu­
stizia che dominano in questo 
settore nel quale sarebbe da at­
tendersi la più fraterna intima e 
spontanea collaborazione e con­
correnza. 

I senatori democristiani han­
no dunque votato, con significa­
tiva unanimità, contro l'inchie­
sta. E il rappresentante del go­
verno, prosente in Commissione. 
hn naturalmente dato il suo con­
senso a questo inaudito atteggia­
mento. 

Ma i rappresentanti di tutti 
gli altri settori, cui la faziosa 
bramosia di parte non toglie il 
lume al punto da renderli insen­
sibili agli appelli di umana so­
lidarietà che hanno dettato ( 
ispirato il disegno di legge l\i-
Ilimbo, ritrovarono la loro unità 
»vl ebbero il sopravvento. Così 
la Prima Commissione perma­
nente del Senato ha votato in 
linea di principio per l'inchiesta. 

Certamente il Commissario 
un'ordinario alla G.T., l'eminen­
te membro della Direzione del 
Partito democristiano, il signor 
Giovanni Elkan, non si attende­
va. ne] momento in cui appone­
va la sua autorevole firma al­
l'audace documento di cessione 
alla P.C.A. dell'uso di tutto 
quanto il patrimonio dell'Ente 
affidato alla sua custodia e di­
ligenza. che i rappresentanti del 
popolo italiano gli dessero una 
così solenne e istruttiva sconfes­
sione. Questa non avrà purtrop­
po il potere di porre nel nulla 
i"1 contratto scandaloso. Può tut­
tavia rappresentare il primo pas­
so per rivendicare a tutte le for­
ze democratiche italiane il di­
ritto di tutela comune e fraterna 
sulle nostre giovani ascendenti 
zenerazioni. 

IMBERTO TERRACINI 

GRAVISSIMA PROVOCAZIONE CONTRO LA PACE IN ASIA 

Proditorio attacco U.S.A. 
contro una città cinese 

Ciu En - Lai denuncia il mitragliamento aereo di Antung in Man-
ciuria - 2000 morti a Phyongyang in altre selvagge incursioni 

TOKIO, 13 (notte) — Radio l'e­
chino ha annunciato stanotte che 
venerdì pomeriggio, il giorno Mes­
so del primo attacco su l'hyon-
gyang. otto aerei a reazione ame­
ricani hanno attaccato la città 
mancese di Antimu. uccidendo o 
ferendo 49 persone. In una dichia­
razione emanata in proposito, il 
ministro degli Esteri cinese, Ciu 
Fu-lai ha elevato una sdcgnnla 
protesta contro il proditorio uttac-
coco, affermando che gli Stati Uni­
ti dovranno assumersi tutta la re­
sponsabilità per la conseguenza di 
ciucstc provocazioni, che creano 
una grave situazione in Estremo 
Oriente e una minaccia per la pa 
ce in Asia 

I bombardamenti in Corea 
PAN MUN JON, 12. — Una 

gigantesca offensiva acrea a sco^ 
pò terroristico è in atto da 3oj 
ore, senza sosta, sull'abitato e le 
popolazioni civili corcane, inclu­
sa Phyonnj/ana. 

La capitale coreana ha visto, nel 
i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i 

2 RIEbMIE D « I T O 
L compAeno SCOTTI 

La Gazzetta Ufficiate ha pub­
blicato il decreto con cui ven­
gono concesse a l compagno 
Francesco Scotti due medaglie 
d'argento per gli atti dì valore 
da lui compiuti durante la lotta 

partigiana 

giro di poche ore dal terri/feante 
bombardamento condotto per una 
ora e mezza da 300 aere i , ritorna­
re nel suo cielo i pirati dell 'aria 
per un nuovo barburo bombarda­
mento e mitragliamento concen­
trato. 

<-- Più di 80 aerei americani — 
comunica radio Phyongyang — 
'tanno partecipato all'incursione, 
che è durata 2 ore e mezza, e nel 
corso della quale sono state sgan­
ciate più di 600 bombe di vario 
calibro. Questa seconda incursio­
ne aveva evidentemente lo sco­
po di distruggere le case paci/i-
che e oli edifici pubblici, e di an­
nientare la popolazione ciuite. Gli 
americani hanno mitragliato i 
quartieri residenziali della città 
ed hanno spanciato un forte nu­
mero di bombe a scoppio ritar­
dato. I banditi americani hanno 
mitragliato il mercato, situato 
«ella parte occidentale di Phyong­
yang. Nel quartiere di K c n s a n -
ri sono state centrate dalle bom­
be varie case di pacifici c i t tadini 
e un ospedale ». 

In serata, radio Phyonguang ha 
dato il terrificante bilancio degli 
attacchi: oltre 1.000 morti e 4.900 
tra /eriti e dispersi nei sobbor 
ghi di Phyongyang. I morti sw 
perano i 2.000 nel calcolo compiei 
sivo delle incursioni di ieri e di 
oggi. Tra gli * obbiettiui » centra­
ti dai banditi di Ciarle è anche 
un campo di prigionieri del corpo 
di spedizione, che recava ben vi­
sibili i contrassegni. Anche qui, 
si registrano morti e feriti. 

Oltre che Phyongyang, ormai 
ridotta in rovina, e le borgate 
circonvicine, gli invasori hanno 
selvaggiamente attaccato dal cie­
lo H a m h u n g , Kyomigo, Sintnak, 
Sarìwon, Hangju ed altre citta 
della costa orientale e occidenta­
le. Mille apparecchi, secondo ?m 
annuncio del Quarticr Generale 
di Clark, hanno partecipato alla 
aggressione, condotta molto spes­
so mentre ancora ardevano gli 
incendi delle incursioni di ieri. 

L'odiosa strage è definita sta-
sera dal Quarticr Generale ame­
ricano «un eccellente risultato ». 
Gli stessi corrispondenti ameri­
cani confessano che essa non ha 
alcuna giustificazione militare ed 
è des t inata a « influire ::ii ne­
goziati di tregua. 

Commentando i recenti attac­
chi contro le centrali dello Yalu, 
l'offensiva terroristica sulle città 
coreane e le innumerevol i provo­
cazioni attuate dall'invasore in 
odio a qualsiasi prospettiva di pa­
ce in Corea, la radio popolare dà 
oggi a Clark un grave ammoni­
mento. 

<r Coloro che oggi esaltano arro­
gantemente il metodo della forza 
— dichiara la radio — sono stati 
costretti un anno fa dal falli­

mento dei loro punii dt conquista 
della Corra e dalle sconfitte mili­
tari, ad iniziurc le trattative per 
la tregua. Sotto la maschera del­
le trattative, essi hanno messo 
in atto innumerevoli provoca­
r/o»/ dirette a far fallire i nego­
ziati, a continuare la guerra di 
aggressione, ad estendere la guer­
ra in Corea, dalla quale i mono­
polisti di Wall Street ricavano 
enormi profìtti >. 

« Durante i negoziati, la parte 
americana ha cercato ripetu­
tamente dì costringere la nostra 
parte ad accettare le sue assur­
de richieste, ìia assoggettato le 
nostre centrali idroelettriche, che 
non sono obiettivi militari, a se l ­
vaggi bombardamenti, ha scate­
nato una criminale offensiva ae­
rea contro le nostre città, le no­
stre donne, i nistri bambini. 

«f A Pan Muu Jon gli aggresso­
ri hanno oggi ancora un'occasio­
ne per confermare con i fatti le 
loro vuote parole sull'amor di pa­
ce. Se essi non lo faranno ne por­
teranno intera la responsabilità ». 
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TSIMMANSKA1A — Il gigantesco canale Volga-Don, lungo 101 chilometri, con 13 chiuse navigabili, 
3 stazioni di pompaggio, 13 dighe, 8 ponti, traghetti, stazioni fluviali, moli e una strada costiera camio­
nabile dì 100 chilometri, sarà aperto al tralTieo il 27 luglio, sotto il nome di « Canale Lenin ». Con esso 
entreranno in funzione, l'impianto idroelettrico di Tsimlianskaia, il grande canale di irrigazione del 
Don e un vasto complesso di lince ferroviarie, opera dei costruttori del colossale cantiere dì pace. Nel­

la foto, il faro che Illumina il nuovo « mare » di Tsimlianskaia 

Il carattere politico dei "caso Sceiba» 
rivelato dai commenti della slampa governativa 

La Camera respinge le dimissioni dell'on. Dossetti, ex-capo della « sinistra » d. e. - Nuovi attac­
chi alla legge sulla stampa ~ I socialdemocratici Matteotti e Preti contro il progetto elettorale 

La sostituzione di Sceiba al mi 
nistéio dell'Interno e l'assunzione-
dell'interim di questo dicastero da 
parte del ministro Spataro vanno 
rivelandosi sempre più come un 
fatto di chiaro sapore politico, de­
stinato ad influire sui futuri svi­
luppi della situazione. I commenti 
che la stampa di quasi tutti i set­
tori ha dedicato all'avvenimento, 
confermano sostanzialmente che le 
origini di « • » vanno ricercate ap­
punto sul piano politico, e che la 
uscita di Sceiba dal Viminale non 
può riferirsi soltanto ai ..motivi 
di salute.- citati dai comunicati 
ufficiali. La conferma la si ritrova 
nel modo con cui gli stessi gior­
nali clericali hanno dato la no­
tizia. Il Popolo, organo ufficiale 
della D.C., riporta la notizia con 
un enorme cu apparentemente in­
giustificato rilievo in apertura del 
giornale e. pur evitando di com­
mentarla, fa comprendere come 
esso tenga a sottolinearne l'im­
portanza. Il Quotidiano, organo di 
Azione Cattolica, riesce solo in 
parte a nascondere la sua .'oddi-
sfnzione Per le disgrazie dell'on.le 
S ceiba, ed annuncia addirittura 

SOLENNE CONCLUSIONE O E I U CONFERENZA DEL S.E.D. A BERLINO 

Dichiarazioni di Grotewohl e Ulbrìcht 
sulla creazione del socialismo in Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12 — Un giorno, 
compagni, potrete dire ai vostri 
figli: il 12 luglio c'ero anch'io. 
Poiché questa data sarà scritta nel­
la storia del popolo tedesco con 
le stesse lettere con cui il 14 lu­
glio è scritto nella storia del po­
polo francese. Da oggi, con le no­
stre decisioni, la Repubblica De­
mocratica Tedesca entra a far par­
te del grande campo del sociali­
smo e della pace . 

Erano da poco passate le dicias­
sette quando Grotewohl. visibil-
mifnte commosso, ha iniziato il di­
scordo di chiusura: pochi minuti 
prima all'unanimità, la seconda 
conferenza del SED aveva adotta­
to una risoluzione sull'edificazione 
del socialismo e la costituzione di 
un esercito popolare. 

- Noi non nascondiamo la no­
stra emozione — ha esordito Gro­
tewohl — noi abbiamo deciso la 
nostra sorte. Già in questo mo­
mento i muri non chiudono più la 
:rsla, svanirono all'orizzonte e la 
nostra decisione è già di tutto il 

n m i N t 

Gli emuli di Talleyrand 
Paleso Chigi spasima. Palazzo rito 

Chigi deve arrivare primo ad ogni 
costo, quando si tratta di inchinarsi 
ad un americano. Ed ecco, appena 
ascoltata la notizia alla radio, un 
portavoce ufficiale del nostro Mi­
nistero degli Esteri dichiararsi 
* lieto» col maggior numero possi­
bile di parole per la candidatura di 
Eisenhower. Naturalmente, avrebbe 
fatto lo stesso te avesse vinto Taft, 
o Stassen. o Buffalo Bill 

Che linea. Che stile diplomatico. 
Che rmffimmta condotta politica. Oh, 
gli emuli éi TaUewnnd e di Mei 
ternichì Non vogliamo esser noi a 
insegnarvi il mestiere: ci basta 

mèta di monopolio. Io penso ini narrarvi ti seguente episodio, fife 

dell'agenzia Associateci Press. 
Un funzionario dell'Ufficio stampa 

del Foreign Office britannico, ap­
preso il successo di Eisenhower, ha 
esclamato. * Oh, ne siete certi? Be­
ne, bene.. ». « Kessun commento? », 
gli' è stato chiesto. * Oh. è impossi-
b»7e adesso», ha risposto Vinter-
pellato; « Verso il 1SC0, non ricordo 
la data precisa, un ambasciatore 
inglese commise d grave errore di 
esprimere U giudizio che un candi­
dato piuttosto che un altro avreb­
be dovuto essere eletto Presidente 

popolo, che ieri l'ha salutata con 
la grande dimostrazione di Berli­
no. Ricordiamo in questo momen­
to «h anni duri, gli scioperi, la 
resistenza al nazismo, tutti j no­
stri caduti. Allora il socialismo era 
nell'avvenire, oggi entra nella 
realtà ». 

* La democrazia è il socialismo, 
disse Schumacher nel 1M6. ma la 
direzione socialdemocratica non 
ha fatto avanzare di un solo cen­
timetro la classe operàia verso il 
socialismo. Noi ojjgi prendiamo lo 
impegno .solenne di andare innan­
zi, ver.->o una >ocietà «ocialisia. 
Prendiamo questo impegno dinan­
zi a tutta la clas?« operaia tede­
sca. dinanzi ai lavoratori di tutto 
il mondo, i la ne ed Engels trasfor­
marono il socialismo da utopia in 
FCicnza. e noi oggi trasformeremo 
:n realtà le idee dei due maestri, 
nella terra dove essi sono nati ». 

Più volte gli applausi hanno in­
terrotto il discorso di Grotewohl 
seguito con particolare attenzione 
quando egli ha. affrontato un e.-a 
me del significato delle decisioni 
prese, intrattenendosi sul caratte­
re dell'esercito di prossima for­
mazione. e sulle possibilità e pro­
spettive di riunificazione del paese. 

- I/esercito popolare non avrà 
nulla a che fare col militarismo. 
Knn sarà un elemento di afgres-
sione all'estero e di oppressione 
airintemo. Esso dovrà difendere 
la pace e l'edificazir.nc del socia­
lismo. ed alla testa del suo stato 
maggiore 'aranno gli operai ed i 
contadin: ». 

Questo esercito non sarà solo: 
es«ao vigilerà sulla pace, a fiianco 
a fianco con l'Armata sovietica e 
con gli altri e-erciti delle demo­
crazie popolari, e godrà l'appoggio 
decli uomini amanti della pace di 
tutto 0 mondo, che «alutano pure 
con scdd'sfazione ti rafforzamento 
del potere statale rolla Hepubbli-
ca tedesca sn basi democratico-

I popolari. 

comprendere ai nemici del trat­
tato di pace ed ai fautori della 
scissione, che es.̂ i non riusciran­
no ad imporre al popolo tedesco 
: IOTO piani di guerra e di rea­
zione e convincerli della necessità 
di sedersi attorno ad un tavolo e 
trattare. 

Alle 14 era salito alla tribuna 
il compagno Ulbricht per le con­
fusioni. 

In un ampio discorso di politica 
c-stera ed interna, il Segretario ge­
nerale del SED ha riaffermato che 
il governo democratico è sempre 
pronto ad elez.oni generali, libere 
e segrete, ed ha tracciato i com­
piti che -tanno dinanzi al partito 
in questo momento: riforma am 
ministrativa. che porti il popolo 
a tutte le leve dj comando, au­
mento della prcduttività del la­
voro. sviluppo della -scienza, ap­
poggio alle cooperative agricole 

- Nella Ooria della Germania — 
ha concluso Ulbricht — ha inizio 
ur.a nuova epoca. Le proposte del 
Comitato Centrale sono .state ac­
colte con entusiasmo dal popolo 
della Germania democratica e dai 
lavoratori delle zone occidentali. 
Noi vogliamo far? ora tutto ciò 
che è necessario per asrolvere 
questa missione storica per la 
Germania e pe* *1 mondo. Guidati 
dal compagno Stalin, noi «apre­
mo riportare la vittoria ». 

SERGIO SEGHE. 

che egli « lascia il Viminale ed è 
ar-stitutto da Spataro -, dando come 
definitivo il distacco del minUtro 
dal dicastero degli Interni. 

Qpasi nessun quotidiano accetta 
del resto, senza esprimere almeno 
qualche riserva, la tesi della «ne­
vrosi cardiaca- e den"-<esaurimen­
to» 

D'altro canto la impostazione 
data dal Quotidiano trova il suo 
rorrispcttivo più esplicito nelle 
manifestazioni di contento alle qua­
li sì sono abbandonati i quotidiani 
ed i dirigenti neo-fascisti e mo­
narchici. Mentre Almirante so­
stiene che In malattia di cui sof­
fre Sceiba sarebbe la «missite», 
il Secolo, organo del M.S.I., affer­
ma che Spataro avrà da De Ga-
.iperi l'incarico di ricercare una 
nuova intesa con il P.N.M., e 
quindi indirettamente con il M.S.I., 

Il Tempo rileva che la sostitu­
zione di Sceiba avviene nel mo­
mento in cui maturano «decisio­
ni di grave impegno «, come quelle 
relative all'attuazione dei piani li­
berticidi della D.C. «legge eletto­
rale. legge «sulla stampa, ecc.) e 
quelle che concernono la defini­
zione dei rapporti della D.C. con 
i gruppi politici, anche di destra, 
destinati a rafforzare con la loro 
alleanza le possibilità elettorali cle­
ricali. «Difficilmente — scrive il 
giornale — l'opera del provvisorio 
reggente del ministero dell'Inter 
no potrà essere contenuta nel giro 
di quella ordinaria amministrazio­
ne che dovrebbe essere propria dei 
ministri nò? interim ». 

L'ipotesi che il cambio della 
guardia avvenuto al Viminale pos 
sa divenire definitivo trova con­
ferma nelle voci diffuse secondo 
le quali, per regolarizzare la si­
tuazione dell'interinato, De Ga 
speri svr'a .r. autunno un motivo 
di più per effettuare un rimpasto o 
addirittura attuare una delle solite 
cr i i extra-parlamentari. Il Gior-
nalr d'Italia, a proposilo di tali 
voci, scriveva ieri sera che l'on. 
Sceiba .* potrà essere confermato 
ministro dell'Interno, potrà esse­
re chiamato ad altro incarico, o 
rimanere fuori dell» combinazio­
ne . -. Sono tre ipotesi — aggiun­
geva - tutte possibili -

Contratti tra i clericali 
Da questi commenti sembrerebbe 

quindi che Sceiba sia stato co­
stretto a lasciare il suo incarico 
'provvisoriamente o noi perché il 
suo nome, legato alla legge contro 
il neo-fascismo, costituiva Un osta­
colo alla rap-'da realizzazione dei 
piani di aperta alleanza clerico-
monarchico-fascieta. da tempo ac­
carezzati dalla D.C. e dall'Azione 
Cattolica. Ma come si concilierebbe 
questa interpretazione — c'è da 

chiedersi — con le ben note posi 
zioni--Q impreae • dell'uomo che ti 
appresta a recarsi in Svizzera, con 
le sue affermazioni «sulla « Costitu­
zione- -trappola >., con le sue re­
pressioni antipopolari? La spiega­
zione va ricercata, evidentemente, 
sul terreno dei contrasti che re­
gnano in seno allo schieramento 
di maggioranza, della sempre mag­
giore invadenza dell'Azione Catto­
lica. dei ricatti e delle pressioni 
d'ogni genere che infiorano il 
giardino governativo e clericale. 

D e Gatperi Malia Verna 
All'ala opposta del .*uo schiera­

mento, la D.C. ha registrato ieri 
Un nuovo sintomo di crisi. Nello 
flesso momento in cui Sceiba la­
sciava il Viminale, un altro im­
portante esponente del partito di 
De Gasperi, il deputato Giuseppe 
Dossetti, sino a qualche tempo fa 
leader della corrente che da lui 
prese il nome, ha inviato alla Ca­
mera una lettera nella quale an­
nuncia la sua volontà di rinunciare 
al mandato. La Camera ha respin­
to la decisione del deputato di 
Reggio Emilia. 

La stacciata legge elettorale che 
i d.c. si propongono di far attuar* 
comincia a far perdere la fiducia 
in De Gasperi persino ai dirigenti 
del P.S.D.I. Il vice-segretario del 
partito socialdemocratico, Matte-o 
Matteotti ha dichiarato ieri alla 
agenzia Italia che i socialdemocra­
tici non hanno accettato il pro­
getto truffa di cui la stampa go­
vernativa ha dato notizia e che 
sarebbe previsto dal "memoriale 
degli - esperti,. clericali rimesso 
a De Gasperi. «Personalmente — 
egli ha detto — ritengo inaccetta­
bili i sistemi proposti dalla D.C., 
in quanto essi finirebbero per at­
tribuire a questo partito la mag­
gioranza assoluta »-. Dichiarazioni 
dello stesso tipo sono state fatte 
dall'on. Preti. 

Da questa atmosfera di imbrogli 
e di malumori De Gasperi ha pre­
ferito distaccarsi ieri, partendo 
alin volta della mistica montagna 
della Verna. Dalla cima del monte 
dove abitò San Francesco d'Assisi, 
egli — affermano i giornali gover­
nativi — pronuncerà oggi un di­
scorso « politico-sociale ». 

L l l AGOSTO COMPIE 60 ANNI 

Iniziative per festeggiare 
il compleanno di Di Vittorio 

Sotto la presidenza del l 'on. 
Agostino Novella, segretario del ­
la C.G.I.L., si è riunito il Comi­
tato per i festeggiamenti in ono­
re dì Giuseppe Di Vittorio, in o c ­
casione del suo 60-mo complean­
no, che ricorre 1*11 agosto. 

II Comitato ha deciso tra l'al­
tro: 

a) la fondazione di una Scuo­
la Centrale per dirigenti e att ivi­
sti sindacali con sede in Roma 
da intitolarsi al nome del Segre­
tario Generale della C.G.IX..; 

b) il lancio di una larga c a m ­
pagna «Di Vittorio» per il re ­
clutamento nella grande famiglia 
della C.G.l-U di" migliaia e m i ­
gliaia di nuovi iscritti entro l 'an­
no 1952; 

c.) la celebrazione del l 'avveni­
mento con due manifestazioni 
principali: a Cerignola, domenica 
3 agosto e a Lo Spezia domenica 
10 agosto 1952. 

d) 1* assegnazione di premi in 
i m t 

Il dito nell'occhio 

degli Stati Uniti. Ciò causò un tale 
furore che da allora teniamo la boc» I Tutte queste misure, d'altro ean 
ea ermeticamente chiusi». I»r>. n^n rer.dera-mo più difficile 1» 

I Capito?, I riunificazione. Esse devono far 

Un giovane alpinista 
precipita da 60 metri 
CORTINA. 12. — Tre giovani a!p: 

ntsti viennesi avevano intrapreso 
celia mattinata di ieri la salita del 
Monte CrHta'.:o Ad un certo punto 
due di essi hanno rinunciato a pro­
seguire per le difficoltà incontrate; 
il terzo invece, tale Alfredo Valen­
te. ha voluto continuare ma avendo 
sbagliato la via ed evWentementa 
poco pratico della salita a r»ecia, è 
pr*efpl-aM> da una cengia «al sott*-
staot* ghiaione de: v~r*ante M »•••-
so Tr» rT«v' ro -• e.xio uà volo 4! 
oltre te**ant* metri. 

E t i c h e t t a 
Londra - La figlia del Presidente 

Truman, -Margaret, ha fatto oggi 
colazione con la Regina Elisabet­
ta TI e il Duca di Edimburgo. 
Miss Truman non ha cantato. No­
tìzia dell'agenzia A. P. 

A parte ti fatto che a tavola non 
si canta, sarebbe stato proprio uno 
sputare nel piatto ove si è man­
giato 

I l circo 
Urla di vittoria, frenetici salti 

sulle sedie manifestazioni t?jxmd-
tuosL che si incolonnavano a passi 
di danza dietro ad anonnJ feto ds 
TR» .cappelli e verri dt carta lan-
-l*M vr^o I". «Affino »M»-arr! (-e-
netid sventolìi di fazzoletti... Da 

un resoconto ù< Tempo «ilio Con­
venzione di Chicago^ 

^Leviamoci il cappello tf'nOMzf 
Xia democrazia americana». **»•• 
De Gasperi. Nonottante U caldo. 
noi lo teniamo in testa. Se lo levi 
(ut. 

I l maiarftfto « M 
Stanotte alle 2 la radio ha tra-

smesso la seguente sensazionale 
notizia: 

Nel corso di un convegno zootec­
nico che si sta svolgendo a Cope­
naghen. è venuto alla lue» ieri un 
maialino Al neonato * stato " 
sto II nome di Einenhower. 

Se non l'acetst sentita con le mie ____•- - __ ì»-, ,»-, «VVT , 
orecchie i»on c« «rrtf creduto |POPO» P*r 1 Opera svn ?. 
neanch'io. 

Vittori* 

danaro ai pittori, che alla B i e n ­
nale di Venezia 1952, a giudizio 
del Comitato, avranno esposto l e 
migliori opere esaltanti il valore 
umano. 

Ti Comitato rinnova a tutte le 
organizzazioni della C.GJX. l'in­
vito dall'ultima sessione del Co­
mitato direttivo perchè prendano 
tutte l e iniziative capaci di dare 
all'avveiiiroento la più. grande r i ­
sonanza fra tutti gli strati dei 
lavoratori, di qualunque corren­
te politica o sindacale, e dì dare 

tangibile segno della r i -
dei lavoratori e del 

rfiran-
[•p r Y - r n t Hi nttI\ it<*B u<t Giù» p -

ASMUDfcO ' P« di Vittorio. 

. 'a.n.1. •- <r. *-. 
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Temperatura di ieri •••• 
min. 21,5- mux. 33,2 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

INCONCEPIBILE SCUSA PREFETTIZIA 

Crolla cosi la montatura delle inadempienze del-
l'UDI, ma non quella delle discriminazioni politiche 

Un'altra montatura contro le or-1milioni per assolvere a uno dei 
ganizzazionl assistenziali democra-lmpr.dati precisi che provengono 

I ,I : I \ O * T K I : • * e •• ì Krvrrc HIIA.X V I L L E ^ ^ I ^ T I K A 

Il governo non ha soldi Centomila romani stamane vanno ad Ostia 
per le colonie dei bimbi il ̂ piran© al bagno ignorando il passato 

Cinquantasette stabilimenti - 50 mila l i tr i di bibite e 25 km, di sfilatini - La prima pietra dei pionieri ravennati 

t iene è crollata per mano di co 
loro stessi che avevano tentato di 
sns'o'ts'rlH. Come i nostri lettori ri­
corderanno, il Prefetto aveva de­
ciso di escludere dal piano di fi­
nanziamento governativo per la 
gest ione di colonie estive l 'Unione 
provinciale d e l l e Donne Italiane a 
causa — si diceva — delle nega­
t ive prove fornite dall'UDI stessa 
Jo scorso anno. Ebbene, a una set­
t imana di distanza, il Prefetto A n ­
tonucci ha smentito questa giusti­
ficazione, che era stata artatamen­
te messa in giro in ambienti ben 
identificabili e interessati. Il P r e ­
fetto Antonucci ha infatti scritto 
una lettera all'on. Marisa Rodano 
con la quale comunica che l'UDI 
è stata esclusa dal piano di finan­
ziamenti per la semplice ragione 
che il Governo non ha mezzi suf­
ficienti per accontentare tutte l e 
ntganizzazioni che si dedicano a l ­
l'assistenza infantile. ' 

Sulla base di questa nuova g iu­
stificazione appare chiaro l o scar­
so interessamento che il governo 
mostra per la salute e l o svi luppo 
dell ' infanzia romana. Contro le 
cent inaia di miliardi che il gabi­
ne t to De Gasperi ha stanziato per 
opere di guerra è assurdo che non 
Fi riescano poi a trovare alcuni 

oltre che da considerazioni d i in­
dole morale e umanitaria e s o ­
ciale;, anche da un preciso arti 
colo del la Costituzione. 

E' inoltre d a osservare che le 
stesse disposizioni ministerial i as ­
sicurano il dir i t to di precedenza 
nel beneficio dei contributi a quel ­
le organizzazioni che già ne l pas­
sato furono comprese nel relativi 
piani provincial i . Ora è noto che 
l'UDI romana usufruisce dei c o n ­
tributi governat iv i s in dal 1946 e 
che fino al l 'anno passato ha assi­
stito ben 22 mila bambini in oltre 
50 colonie d iurne e temporanee, 
svolgendo in tal modo un'attività 
che è stata p iù vol te definita l o ­
devole . 

- I n un suo comunicato alla s tam­
pa, la segreteria del l 'UDI fa pre­
sente quanto da noi riferito e con­
clude di non ritenere sufficiente e 
valida la nuova giustificazione ad­
dotta dal F i e f e l l o per escludere 
centinaia d i bambini da quei be­
nefici material i e morali che solo 
l 'Unione provincia le poteva loro 
assicurare Tale giustificazione, in ­
fine, non Tegge assolutamente da­
to che la P C A . non solo ha as­
sorbito l e attrezzature de l l ' ex GIL 
ma ha avuto anche i finanziamenti! 

— Ciao, vieni a Ostia?... Irto: un uomo per quattro metri 
— Prontooo... Ciao, Aldo, final-\ quadrati. lungo una fettuccia di li' 

menta Dormivi? Senti... andiamo al\ tarale di quindici chilometri. popò-
Udo?.. \lata di cinquantasette stabilimenti 

\fsoraono come l funghi, l'ultimo pa-
I re »i chiami « 36 *). Ugni casetta 
misura un metro per un metro-, ve 
ne tunu quttuitclmila, nella città bzl-

*— ciao, che caldo, *x muore, fu 
quaranta... Vieni a prenderti un ba­
r/no. 

Squilli di telefono, chiamate di 
allarme; la calura monta, paurosa-
mente... Si salvi chi può. sfollando 
al mare... 

Un treno ogni dieci minuti, ogni 
dieci minuti ondate di mille bagnan­
ti, che $i riversano al Lido, lo pren­
dono d'assalto l'occupano strategica­
mente. 

Il Lido è allerta fin d a / / c prime 
ore del mattino per resistere allo 
urto del centomila. Sono già appre­
ttate mille colonne di giacchio (por­
tate da Roma), sono pronti qualcosa 
nome 60 mila litri di aranciate, gaso-
*e. birre e aimiti (la Coca è crollata). 
Sono già belli e imbottiti non meno 
U 25 chilometri di sfilatini, insom­

ma, cento milioni di lire saranno 
bruciate sugli altari di Nettuno, ogni. 

A mezzogiorno il Udo è la città 
più densamente popolata dei mon-

SI ATORTOKO LE SEZIONI eoa !o oc­
c u l t e » dalla c a m p a l a 14 loglio 1'tmnii. 
•latrailona dell» Faderailena oggi rimirri 
aperta lino al le «r« 13 por ftmtitne 
•11* aei'ooi 11 ritiro ó>l boiliol • delle 
tener*. 

'team, m legno, in cemento e di tut 
ti i tipi, dalle popolarissime del « Bat-
listmi » alle ultra-snob di « Sole e 
Mare. » (con doccia calda e fredda. 
telefono, cucma, soggiorno, ecc.). 

Il guardaroba di ognuno dei cen­
tomila fi ridotto al minimo indispen-

rono le bellezze che per prime ardi-
• orto presentarsi, nella pienezza del­
le forme, al dio Febo, sono ora (visi­
bilmente) un musco di quella giovi' 
nezza che per prima scopri u mare. 
'I tempo tuia... 

• • • 
Farciamo. se. vi piace, un po' di 

rum retrospettivo, su questa atta 
balneare, che taluni ojHnaiio crea­
ta dal Bagnasciuga. 

Ecco. Siamo nel 1884. Un treno ar­
riva alla stazione Termini carico di 
eoo romagnoli: sono braccianti della 
cooperatila agricola di Ravenna, col-

IERI POMERIGGIO IN UN CANTIERE SULLA PRENESTINA 

Quattro lavoratori travolti 
dalla frana d'un terrapieno 

l o icampato pericolo degli abi tant i d i alcune baracche 

Un Impressionante Incidente, che 
avrebhe potuto avere ben più gra­
vi conseguenze di quante fortuna­
tamente no abbia avute, è accadu­
t o nel pomeriggio di Ieri al quar­
tiere Frenesttno. Durante 1 lavori di 
t-cavo ad un terrapieno, u n a gros­
so parete alta otto metri è franata 
improvvisamente, travolgendo quat­
tro operai che 6tavano lavorando. 
Uno dt e*6l, Ferdinando Callotta. 
di 48 arni , abitante in via Squilla­
re, alla Borgata Oaronl. e o e è s tato 
completamente sepolto dalla valan­
ga di terriccio, versa ora In gravi 
condizioni all'ospedale 8. Giovanni. 
Nello etesso ospedale al trovano ri­
coverati gli altri tre operai: Angelo 
Cerrettl. di 89 anni e il coetaneo 
Costantino Rostucci, entrambi abi­
to n ti in via Quinto Anlclo 41, e 11 
ventenne Pasquale Volpi, abitante 
al Borgbetto delle Terme Gordiane 
35, le condizioni dal quali destano 
minore preoccupazione. 

Il terrapieno che e improvvisa­
mente franato è quello a ridosso 
del quale è aorta da poco la chiesa 

d i 8. Leone I, all'angolo tra la via 
Prenestlna • via Bartolomeo d'Al-
vlano. Lavori di sbancamento era­
no «tati Iniziati, quasi contempo­
raneamente. da due cantieri-scuola, 
uno del quali stava iniziando la 

costruzione di u n asilo d'Infanzia 
ed effettuava acavi per le fonda­
menta e. nel le Immediato vicinan­
ze, gli operai dell'altro cantiere 
sbancavano per ottenere un'area da 
adibirà a campo sportivo. 

La frana s i è verificata durante 
gli «cavi per le fondamenta dell'asi­
lo d'Infanzia. TJn gruppo di quattro 
operai lavorava s in dal matt ino a 
picconar* il terrapieno, quando. 
verso le 15. accadeva la disgrazia. 
Sul luogo accorrevano prontamen­
te 1 Vigili del Fuoco. 1 quali trae­
vano i n ealvo tre degli operai rima­
sti sepolti, mentre 11 povero Gal-

1 «OTOI F U L'DMTTA' DI DOMINI: 
U iraaataxiaii «i ricama affi dalla 9 
•Ha 12 • iti patt ini* falla 18 alla 21. 

lotta, sul quale gravava il peso di 
un grosso strato di terra, veniva 
liberato soltanto dopo qualche tem­
po Le sue condizioni, come abbia­
mo detto, apparivano piuttosto gra­
vi. Oltre alle numerose lesioni e 
contusioni i n tu t to 11 corpo, egli 
presentava infatti anche sintomi di 
asfissia 

Dn elemento che rivela la gravità 
dell'accaduto è la presenza, alla 
sommità, del terrapieno, di alcune 
baracche e casupole d i sfollati, che 
avrebbero potuto esser trascinate 
dalla frana e che per mera fortuna 
sono rimasto in piedi, quasi in bi­
lico, mentre una gran parte del 
terreno che le sosteneva è sprofon­
dato. Suss is te quindi tuttavia 11 
pericolo che le misere casette pos­
sano crollare da u n momento al­
l'altro, s e la parte del terrapieno ri­
masta in piedi cederà . 

Presagendo 11 pericolo, gli abitan­
ti dt quelle casette avevano già da 
tempo avanzato delle protesto alla 
direzione della Impresa Generale di 
Costruzioni, appaltatrlce del lavori 

Curiosità d'altri tempi: una foto scattata trenta anni fa allo stabi-
bì l ìmento Battiit int dì Ostia 

sainle: ad un fazzoletto, civettuo-
samente annodato, o a due, cada­
uno, a seconda dei sesso. Bellezze al 
bagno, tintarella, ambra solare a pro­
fusione. Si gioca, ti canta, si ride, 
e st beve tanto da diventare idropi­
ci. Quando a sera prendiamo d'as­
salto i treni per rientrare alla base 
onestamente non ci possiamo lamen-
tare: siamo sbronzi di mare, di sole. 
d'acqua. 

m * • 

Ostia, che passione/ Vedete, il no­
stro tifo è più che legittimo* abbia­
mo scoperto it mare, un po' troppo 
tardi, se vi pare, pur avendolo a por. 
tata di mano, là, da millenni. 

Il mare! Beco un amore mancato 
al nostri nonni. Oggi i nostri padri. 
che proprio ieri hanno scoperto il 
mare, lo fanno scoprire at loro fi­
gli. Ostia, questa città dell'avvenire 
nata ieri ha perà già i *uoi vecchi. 
C'è qui tanta gente che ha già bru­
ciato la sua giovinezza «u questa 
spiaggia: capelli bianchi e capelli pla­
tinati punteggiano la folla dei ba­
gnanti. Quelle che, audacemente, fit­

te loro caratteristiche tute azzurre. 
La stazione è tutta presidiata dai 
pizzardoni in pieno assetto dt guer­
ra. I braccianti ravennati varrebbe-

\ro jar scalo nella Capitale, vivaddio/ 
sarebbe la rivoluzione. 

— Lei, Armando Armizzi, presiden­
te della Cooperativa, non può scen­
dere con i suoi compagni a Roma, 
per ragioni di ordine pubblicai 

— Macché ordine pubblicai venia­
mo a bonificare ostia, la terra della 
morte. 

Stente da fare, i seicento braccian­
ti di Ferrara 'orto presi, affastellati 
nei vagoni piombati e portati a **'" 
micino. 

• • • 
Da quell'anno, ad ottobre, arriva­

vano a Ostia Antica altre schiere di 
oracciantt. per sostituire i malati. 

"t morti. 
| — C< hanno messo quindici anni 
a bonificare questa terra — a ha 
detto il sig. Melandri, il cui padre, 

\Achille, fu uno dei pionieri. Soltan­
to nel '800 la terra ridata alia vita 
può finalmente essere coltivata. Sol-

COME AVEVAMO CIA' DIMOSTRATO 

"Rondello* è innocente 
ed è stato ri lasciato 

Quindi: punto e a capo con le « indagini » 

Ieri sera l'agenzia ANSA ha dira­
mato il seguente comunicato: «Paolo 
Zangrilli, detto « Rondello >, noto pre­
giudicato che in un primo tempo 
sembrava fosse fortemente indiziato 
per l'omicidio avvenuto a Torre Gaia 
della signora Feiicetta Arturi. è stato 
questa mattina rilasciato, nulla e s ­
sendo emerso a suo carico. 

La notizia del rilascio dello Zan­
grilli viene a confermare la fhostra 
tesi sulla insufficienza e inconsisten­
za degli indizi in base al quali lo si 
era sospettato dell'assassinio di Fe ­
iicetta ArturL Indizi che lasciati « tra­
pelare » nel solito modo sibillino, ave­
vano assunto un valore sproporzio­
nato a quello reale e avevano tratto 
in inganno gran parte dell'opinione 
pubblica, che credeva st fosse ormai 
sulla buona traccia. 

I l prolungarsi del «fermo» aveva 
poi accresciuto la fiducia nella bon­
tà della pista seguita dal funzionari 
Inquirenti, ma la mancata concessio­
ne della proroga al fermo delTtndi-
ziato da parte dell'Autorità Giudi­
ziaria — che evidentemente non ha 
ritenuto sufficienti gli elementi rac­
colti a suo carico — ha rivelato che 
quella fiducia era mal riposta. 

Cuaummne. se tm fatto nuovo c'è * 
che finalmente la «cortina della ri­
servatezza» si è lacerata: anche s e 
c iò • avvenuto soltanto per rivelare 
che non tra passo avanti è stato com­
prato e che rassssstno di TettcetU 
Artml gode ancora della libertà e 
delTta punita, 

no tamponati. Due passeggeri, Pietro 
Spinedi, di 50 anni e Renato Sbrani. 
di 61 anni, sono rimasti infortunati 
ed hanno dovuto farsi medicare al 
Policlinico. 

Cade dal Tempio di Venere 
giocando a «mosca cieca» 

Giocando a ' « mosca cieca > insie­
me ad alcune aignorine, verso le 18 
di ieri, II ventenne Sergio Paparelli. 
abitante In via del Plgneto 115, bari­
sta, ha messo un piede In fallo ed è 
precipitato dal Tempio di Venere. 
nel sottostante piazzale del Colosseo. 
Lo ha raccolto, contuso e dolorante. 
il signor Armando D'Ettore, che si 
trovava a passare in macchina, e lo 
ha accompagnato all'ospedale S. Gio­
vanni. I medici lo hanno giudicato 
guaribile in una settimana. 

IL DRAMMA DELLA CASA 

Dna povera inferma 
sfrattata in V.Otranto 

Un altro sfratto, un altro doloro­
sissimo sfratto, ha Ieri colpito la cit­
tadinanza che si vede sempre più 
minacciata nella cosa più cara: l'abi­
tazione. E' avvenuto ieri pomeriggio 
in Via Otranto 23. scala C int. 7 in 
danno della famiglia Rizzi. 

Particolare pietoso: la sorella del 
capofamiglia. Anna, era immobiliz­
zata a letto con un busto di gesso 
a causa di un grave infortunio su­
bito tctnpo fa. La stessa polizia, in­
tervenuta per l'esecuzione dello sfrat­
to. non intendeva procedere: inter­
pellate varie cliniche per assicurare 
un tetto almeno alia inferma, tutte 
chiedevano un « deposito)» superiore 
alle modeste possibilità della fami­
glia Rizzi. 

Nessun commento 

GIOVANI E LAVORATORI EMTBAM NELLE NOSTRE FILE 

Altri 123 nella F.G.C. 
altri 100 nel Partito 
Tremila bollini venduti ieri — La Sezione Cane 
ali ordine del giorno nella campagna 14 luglio 

Corsi, assemblee e feste 
per la campagna 14 luglio 

OGGI: Ponte Mammolo (ore 13) fe­
sta Tesseramento — Tibnrtino (ore 
29) festa Tesseramento 

DOMANI: P. Maggiore ore 19 resat. 
MARTEDÌ': Monti: ore 19 festa; 

Trastevere: ore 19.3S festa. 

Osservatorio 

I frigoriferi e i partigiani della pace 
Chioso il bar Conti 

per dieci intossicazioni 
Nella giornata di Ieri dieci 

tono state ricoverate alTospr 
Giovanni, per intossicazione 
to. I loro nomi sono: Paola 
di 4 azmL abitante in «la Vescia •-
Ernesto Uvoti . di 21 anni, abitante 
In via Sstrico 29: Maria Giorgi, di 
« f«w<. abitante in via CoUazia U : 
Domenico Bolletta, di 45 anni, abi­
tante te via CoUazia 11. Carla e Al ­
berto Hcheberg. di l e e 1» anni, sbl -
tanti in via delia Concordia 42. Dome­
nica Loffredi. di » anni abitante in 
Via Acaia e Zeno. Evellna e Luciano 
Spitella, rispettivamente di 47. 19 e 
18 anni, abitanti in v U Calaste la. 

In seguito aDe numerose Intossica­
zioni verificatesi in seguito ad Inge­
stione di gelato acquistalo P « » * o f l 
har Conti, sito In via SaWeo. Il Qae-
rtore ha disposto la chiosare • tem­
po ludi tei minato del locale, che è di 
proprietà del sig. Italiano Conti. 

TjmpiwiWfirtt tra èie fitti* 
Alte ore 9» di ieri mattina, in via 

TTsjiussrm all'ettssu di via Pana-
roTsTu» «lobo* della linea « Jt» si no-

CUtamo tertu«Imrnt« fra virgo­
letti: 

• In questo periodo di caldo tro­
picale vten tatto di pensare a*U 
enormi quantitativi di derrate che 
si sprecano nel mondo Intero (non 
parliamo poi di Romei) per i l sem­
plice fatto che non se ne evitano, 
ricorrendo alla loro refrigerazione. 
la alterazioni di cut son causa pri­
ma le alte temperature» Nell'Ita­
lia settentrionale, oen quattro cit­
ta — Bologna. Ferrara. Verona. Pa­
dova — si sono create attrezzature 
frigorifero-ferroviarie di prim'or-
d ine_ A Roma era stata Et* pro­
gettata la costruzione di un gran­
dioso frigorifero del tipo più re­
cente a sei piani— Il progetto nau­
frago silenziosamente nelle sf i late 
acque capitoline assieme a quello 
del grande Centro Annonario in 
seguito allo scoppio della guerra In 
Corea. I finanziatori stranieri pre­
ferirono prò remunerativi investi­
menti in meno pacifiche imprese >. 

Chi * che scrive? Forse s s con-
«iallerc comunale dslla Lista Citta­
dina o U solito attivista partigia­
no detta paca di Via delie Botteohe 
Oscure che vuole schiaffarci la po­
litica e la propapanda contro i 
guerrafondai anche nei frigoriferi 
dei Mercati Generali? 

Nossignori: chi scrive è 11 prof. 
Merio Werraguti, e x assessore della 
passata Giunta JUbeechtnt. La frasi 

da noi riportate fra vtrgotette so­
no apparse neri mattina non già su 
un giornate di sinistra ma sul 
« Tempo » sotto un titolo a tre co ­
lonne con la relativa firma dell'au­
tore. 

L-a fonte insospettabile da cut 
provengono le considerazioni sur­
riferite ci mttmono dal dilungarci 
*n commenti superflui. Vorremmo 
soltanto sapere dal «Tempo» per­
che si permette dt Ironizzare o di 
andare in bestia qeando considera­
zioni dello stesso cenere vengono 
fatte sul nostro giornale da uomini 
di nostra e anche non di nostra 
parte; se qualcosa di simile a quan­
to scritto dal Ferraauii fosse stato 
scritto dall'Unita. «I « Tempo » c-
vrtbbe detto che volevamo far pas­
sare per partigiani della pace an­
che i frigoriferi. £ non st sarebbe 
accorto, come si e invece accorto 
Ferraguti, che i capitalisti ameri­
cani, a «n'opera dt pace e indi­
spensabile per strappare al deperi­
mento tanta roba da mangiare. 
hanno preferito spendere i loro 
quattrini in fortezze volanti e in 
bombe al napalm! 

Ciò dimostra che qualora quei fi­
nanziatori avessero fatto costruire 
invece di mezzi di distruzione un 
bei frigorifero al nostri Mercati 
Generati, questo frigorifero avreb­
be assolto proprio alla funzione di 
partigiano dslta pace. 

Oggi la citazione d'onore tra l e 
sezioni del Partito impegnate ncUa 
campagna H lugl io spetta ad una 
sezione di provincia: quella di Ca­
ve . In questo Comune, infatti, il 
numero degli iscritti al Partito è 
slato quadruplicato rispetto al 1951; 
100 sono i cittadini che dal 25 mag­
gio ad oggi sono per la prima volta 
entrati nel le file de l Partito e. di 
questi, un terzo è rappresentalo 
da donne, contadine, tabacchine, 
casal inghe. 

Ma la campagna 14 luglio non si 
ferma qui . Altre feste, oltre quel­
le che abbiamo annunciate nel n o ­
stro numero di ieri, sono in prepa­
razione a Roma come in provin­
cia nel corso di tutta la prossima 
sett imana. Oggi, intanto, gli amici 
del l 'Unità diffonderanno come l o ­
ro contributo a l lo svi luppo della 
campagna 35.000 copie de l r o n . - j 
giornale . 

Ieri, intanto, sono stati ritirati 
dal le .sezioni oltre 3.000 bollini, a l ­
cune centinaia di bol l ini -sostesno 
s parecchie d iec ine di nuove t e r -
Sf re. 

Tra le sezioni che si sono dist in­
te segnal iamo: Torpignattara 300 
bollini e 24 bollini sostegno: Mon 
te Verde 265 boll ini: Ponte Milvio 
550 e 20 sostegno; Ponte P a n o i e 
250 boll ini e 70 .sostegno, e poi A -
riccia. Rocca di Papa. Colleferro. 
Monte Mario. Porta Maggiore e 
numerose altre. 

Dopo i brillanti risultati rag­
giunti :n questi giorni dal la g io­
ventù Comunista nel lavoro dì re­
clutamento. di cui già abbiamo da ­
to notìzia, altri 123 (centoventUre) 
giovani nelle ul t ime 48 ore h a m o 
presentato domanda di iscrizione a l ­
la PGCI 

Le sezioni che maee-ormen'.e 
ranr.o contribuito a questo ^IUOVO 
- • I I T ^ ' O «o~o- Ci»moi"o ut tesse­
rati; Esqnflino 24: Civitavecclva 
27: Torplenattara 12. 

Due «Ile aruTÙU. 
La casa del nostro compagno di 

lavoro Giuliano Matricardt è stata 
allietata dalla nascita di un bimbo 
bello e vispo, che avrà il nome di 
Gian Luca. Al caro Giuliano, alla sua 
gentile consorte Laura e al neonato 
le felicitazioni e gli auguri più vtvl 
del compagni della redazione e della 
tipografia. 

Ieri la casa del compagno Casadel 

Sesto è stata allietata dalla nascita di 
un bimbo a cui è stato imposto il 
nome di Quinto. 

Al compagno Casadei Sesto ed al­
la gentile signora Eugenia ed al neo 
nato le nostre felicitazioni. 

Martedì a convegno 
le delegate delPUDI 

L'on. Rosetta Longo. Segretaria Ge­
nerale dell'UDI Nazionale, presiederà 
il Convegno romano delle delegate 
dell'UDI. 

Al Convegno, che si terrà in Via 
Arenula 26 martedì alle ore 17, oltre 
alle delegate parteciperanno I comi­
tati direttivi dei Circoli rionali del­
l'UDI e le diffonditrici della rivista 
« Noi Donne ». 

L'on. Marisa Rodano parlerà alle 
convenute 

tanto allora si stabilisce la prima 
popolazione stabile a Ostia Antica. 

Quando nel W00 venne posta la 
prima pietra di due case coloniche, 
all'inauguratone le autorità parla-
remo di s dono di Cata Reale » 

— ZJOTIO di casa reale? — disse 
Andrea Costa parlando at braccianti 
di Ostia — dono delle vostre braccia, 
delle vittime dei vostri congiunti... 

Nasceva Ostia Antica: nasceva, al­
lora. il Lido. 

Da Adita al Lido, parallela all'au­
tostrada. corre una strada: via dei 
Romagnoli, E' quella it cammino che 
ha portato alla nascita della città 
balneare. 

— Centinaia di bagnanti, in bici­
cletta, in carrozzella, con le diligen­
ze, già cominciavano ad affluire, qui. 
nel 1910 — ci ha detto la figlia del­
la Sora Checca, nel gran Caffè Belve­
dere, dove una volta c'era la prima 
osteria (e casa) di Ostia, insieme 
stabilimento, rimessa per i cavalli 
caffè. Dirimpetto alla Sora Checca 
c'era anche l'osterla-stabilimento-ri-
messa Barztnt, 

Nel 1912, quello che sarà poi ti Li­
do. già conta ducento cabine. Nei 1919 
sorgono i primi stabilimenti. Batti-
stini ed Elmi. Nel 1921 sorge un ter­
zo stabilimento. Caprini. Nel 1925. U 
Salus. l'Urbinati e it Roma. 

— C'era una corriera che faceva la 
spoletta, una volta al giorno con 
Roma — ci ha detto Batttsttni. poi 
nell'agosto del 1924. fu inaugurata la 
ferrovia (costruita, in parte, dal pri­
gionieri austriaci). Quel giorno i ro­
mani, appena giunti in treno. Si but­
tarono in mare vestiti, tanto erano 
entusiasti... 

Non eravamo attrezzati, come oggi-
intabarrati nei vecchi (allora, auda­
ci!) costumi, sognavamo lo slip. 

Busto e gonnella di seta fino al gi­
nocchio. maniche fino al gomito, ac­
collatura stretta, spalle col colletto-
ne alla marinara, calze nere e scarpe: 
ecco il costume da bagno di quelle 
prime ondine, che oggi vedono le 
loro figlie sfoggiare lo slip. Le guar­
die giravano col centimetro (dove­
vano averlo almeno doppio): mul­
tato quel bagnante (oggi tutto briz­
zolato) che portava le mutandone del 
costume troppo alzate sul ginocchio, 
multata la Venere che mostrava i 
suoi polpacci. 

La guerra fece giustizia, liberò la 
donna dal viluppo delle tue gonne: 
Venere portò finalmente un costu­
me a carne (ahinoi, lo scandalot). 

Ostia 1930: rileggiamo questa cro­
naca (scandalosa, allora): 

< L'incantevole spiaggia, dinanzi al 
divino mare di Ulisse, è già festosa­
mente popolata. Ondeggia al vento 
il pavese della Rotonda. Treman nel­
l'aria i suoni sosfololci delle orche­
strine. Squillano risa e canti. E le 
bagnanti? Sirene, non bagnanti 
(guardate, di grazia, quella fotot): 
le- stesse sirene di Ulisse. Flessuose 
membra. Muscolature di arcrieri. l 
costumlni di maglia, limitati tra le 
inguini e il seno, non deformano e, 
forse, non celano nulla. Meraviglio­
se giovinezze di questo secolo dina­
mico.^ ». 

Scoprivano, allora, il mare? Le on­
dine. schiudendosi al sole in tutta 
la loro bellezza, liberate, non canta­
vano più la triste canzone, delle pri­
missime bagnanti (costume dal col­
lo alle caviglie): 

. . . e 11 mar singhiozza e t r e m a . . . 
L'avvento dello s l ip apriva un nuo­

vo ciclo storico lanciando la donna 
alla conquista dell'avvenire. 

RICCARDO MARIANI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Saggio dei piccoli minorati 
del « S. Maria della Pietà » 

Ieri mattina da parte dei bambini 
minorati psichici ricoverati a l l l s t i -
tuto « Sante De Sanctls > dell'Ospeda­
le provinciale psichiatrico di S. Ma­
ria della Pietà è stato dato l'annuale 
saggio didattico. 

Al saggio ha presenziato il Presi­
dente della Giunta Provinciale, Prof. 
A w . Sotpiu. unitamente ad un grup­
po di assessori e Consiglieri provin­
ciali accompagnati dal Segretario Ge­
nerale dr. Negri, che sono stati rice­
vuti dal direttore dell'Ospedale Psi­
chiatrico di S. Maria della Pietà, prof. 
Bonfiglio, dal Corpo Sanitario, e dal 
funzionari del Nosocomio. 

la partecipazione della Provincia 
alla Mostra della Ediliiia 

L'Amministrazione Provinciale ha 
partecipato alla Mostra della Edilizia 
promossa dalla Associazione Generale 
per l'Edilizia (A.G.E.R.E.) aperta al-
l'E.U.R. 

Il Presidente della Giunta, compa­
gno Sotgiu. accompagnato da un 
gruppo di assessori e dall'ing. Ricci 
dell'Ufficio Tecnico ha effettuato una 
minuziosa visita alla Mostra. 

Gli ospedalieri hanno vinto 
Sospesi i licenziamenti aila «Gabriella Sport» - L'in­
tervento della Camera del Lavoro per i tranvieri 

La lunga e tenace lotta aegu ospe­
dalieri per ottenere che fossero ap­
plicati alla categoria t recenti bene­
fici economici concessi ai pubblici 
dipendenti, è stata coronata da pieno 
successo. L'autorità tutoria ha infat­
ti esteso con recente delibera 1 bene­
fici stessi alla r.T'esoria dceli ospe­
dalieri. 

Un primo successo e stato conse­
guito anche nell'agitazione contro 1 
licenziamenti effettuati dalla direzio­
ne della sartoria « Gabriella Sport ». 
che come è noto giorni or sono ha 
licenziato tutto il personale, cioè 86 
lavoratori e lavoratrici. Infatti, in 
seguito alla pronta reazione del per­
sonale il licenziamento Stesso è sta­
to sospeso. Martedì, all'unione degli 
industriali del Lazio, avrà luogo la 
riunione delle parti per discutere in 
merito alla revoca del provvedimento 
e per dare una giusta soluzione alla 
vertenza. 

Circa la grave vertenza degli auto­
ferrotranvieri. che ha portato come 
è noto alla proclamazione dello scio­
pero per mercoledì. 11 segretario del­
la C d L . Claudio Cianca, accompa­
gnato da una delegazione composta 
dal segretari del sindacati metallur-
Tlcl, chimici e parastatali, si e recata 
Si ministero del lavoro e tn prefet­
tura per far presente ti punto di vi­
sta del lavoratori romani: punto di 
vista espresso nell'ordine del giorno 

di solidarietà votato dal Consiglio 
generale delle Leghe e del Sindacati. 
La delegazione ha chiesto anche che 
le autorità promuovano un incontro 
fra le parti allo scopo di risolvere 
la vertenza: e d ò non solo per evi­
tare che 1 tranvieri siano costretti 
ad effettuare lo sciopero ma soprat 
tutto per impedire che si crei un 
precedente Inaccettabile e tale da 
pregiudicare tutta la situazione con 
trattuale italiana 

Maniaco suicida 
tenta gettarsi sotto i l tram 

Al viale Rossini, verso le 17.30 di 
icn sera, .un giovane di vent'anni, 
Antonio Scaccone. abitante In via 
della Scala 62. si gettava improv­
visamente attraverso le rotate del 
tram, mentre sopraggiungeva una 
vettura della Corcolare Esterna. Per 
fortuna il conducente si avvedeva del 
suo gesto e bloccava la vettura ap­
pena in tempo. Il giovane veniva 
quindi preso tn custodia da alcuni 
oassantl. che st incaricavano di s e 
compagnarlo al Commissariato Sa­
lario. Durante 11 tragitto. 
Scaccone. tentava pio v 
gire alla loro vigilanza 
sotto vettura tramviarie 

Il fior"*» 
— Oggi, dunwoiri 13 luglio (193-171). S. 
if l ickto. Il io!« io:je alle «re 4,13 t tra 
micia alla 20.9. 
— Bolltttiso t i a o j t a i l » : Registrati itrl: Va 
il. m u c i i 33: l toa:aa 42. Nati zurli 2 
Mori!, maicai 19, lem mio» 31. Jl itrinmi ita 
scritti 36. 
— Bolltttiit MiKrtilijUa: Teatxritur» di ieri 
31.5-33,2: ptr 0331 ti prev*d< lori* quii 
t<m di buona 

Visibile e aicolUbile 
— Cinimi: • Tutu gli uom.oi del R* • a! 
l'Abambra, • U rigati» di Piana d: òpiyui < 
ill'Aurora « al Utile Terr ine: t S.gcori :o 
c irrou* • all'A-^fla Lucciola: « Uomini co 
r«ggio*:> all'Areni Preeeitioi; iCapitaa Blood-
i l Oeatocelle: • Guardi* • ladri • allo Jodta 
• l'ori» brut» • al lletropolilio: 1 l a treno 
r i io Orinila > i l Quattro Fcttlu)»; • balera. 
uri X • i l .S*!i«t MirghtriU. 

Moilrs 
— Alla Callaria dal Pinci» ( P . i t u drl P<J 
|iulo ia> mo«Ua tol lett i t i dei pittori: Al­
l u d i , Bomtgti. Uonght, Faoinitt. Gutluso. U . 

Matelli. Melli. Mirabella. Omicciol:. P11-
i:S!t". P-mlSrito. Si l i t tore , >'otg u, • Z g i .o i . 

Farsueia «parla offi 
IV TORNO - Fi lmina: » i ' im.o .o 7-. " i 

Pinomi 35. Prati. 1. Lnce IV 31. 1. Cuia di 
Rieoio 121: ». Seipiom 212: t. r«der:co O s i 
9: t. Parsigli*. 6: paia R-sorgimenio I I . Sor­
ga Aurelio: Borgo Pio 65. Treri, Campa Mar­
na , Colonna: ». Due Macelli 31: ». di Pi«ir« 
di ; »>a d«l (Xrio 110: piana di Spigoi 1 
S. Emticcbio- Cono B.oasc rcwito i l . Regola. 
Campitili!, Colonia: 1. Biocbi V«ccbi 24. < 
ArMula 72; p 11 Campo do' Fiori 14. Tra 
i t i u r a : p.n« Ro»«re 193: »:a S. Gallicano 23 
Mosti: ». Nai,onaIa 228. »ia dei feipant: 
127. Eiquilmo: ». Ciiotir 2 . pian* Viitor.o 
Emanuele 15: »ia Nip<i!«oa« III 42: tia Ht-
rulioa 185: »ia Foscolo n. 2. Sllltutiano, 
Caitro Prttorio, Indorili : »ia QuJiltno Sella 
30: p.iia Barberai 10: ». Lombardia 23 
». P.ate 55: ». Volturno 37. Salario, Nomin-
lana: r!» Nomeotan» 67; » Tiglumeuio Sa­
n i l e Ross'ni 31: ».le Pn>nac:« 6(5: G>r«n Tre 
ite n. 157: »u \om«iUni 162. Celio: ». 
S. G.or. in U te ratio 112. Tut icc io , Oitiensc 
». Mirmonta 133. t. OMlect 137. Ttbnrlino: 
». F>iui 63. Tnitohao. Appio, latino: »:a F -
nocchiiro Aprile 18: »ia Appia Nuota 51: 
p.ua S. Maria Ausiliatrire: »:a Acaia 0. 47: 
• i l Gallante a. 14. frtntstlna, Libicino, 
Torplgnatlara: »;a del P-ijceto 77: ». Ca»H»i» 
0. 461. Garbatalla: »!« R. da Nobili 11. M>l-
»ìo : ». Piftfucei da' Calbotì 10. Monta Sacro: 
». Gargino 48. Gianiealonii: ». Carini 40 
Monlnarda Nuoro: 0irem»iIlai ic«e Giuiteo-
len<« 16. Quadrar*: ». del Folti 13. Canto-
calla; ». Ci* :li»a 977. Qnarticciola: TÌA U-
gerito 38. 

LA RADIO 
PRODRAMMA NAZIONALE — Ora 10.15-11: 

Triam. per la tona armata — 12: Mo­
laico musicale — 13.20: Carillon — 14: 
Giro di Francis — 14.30: Muaiea legg. 
— 15: Musica operiatìci — 15.45: Fan­
tasia Minicala — 16.30: Moliti da l.lm 5 
— 17: Cantoni 17.30: Stata» Mater (Ror-
airi'.) 20 : Orch. Fragile — 2 1 : Fantaala 
da «peretta — 22.15: Concerto del pia­
ni» la Uoo FI«!aber — 23.30: Balla. 

SECONDO PROGRAMMA — Ora 9.46: 
Mattinai* lo casa — 13: Orch. S a r e i 
— 13.30: Tolocaldo — 15: Orci. Bar-
n t i a — 16: P i g n e acelte dall'op. • Fa-
dori . — 17: Area. Angtltal — 18.15: 
Ballo — 19.30: Napoli canta — 20: 
Giro di Francia — 20.30: Orch. Ferrari 
— 21 : « Ch« b«lla cosa II rota • (ri-
rista) — 22 : Concerto di Stante; Rlsck 
23: Orch Nicellt — 23.30: OonrpI Mari­
ni — 0.15-1: Mwica da. ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Or» 17: Mu«' 
eia di Due l la • Dallapiecols — 20.30: 
CV-cce-rto «'spettar* — 7 1 : L'amnlines-
lo della leniniana. 

CONSULTI P O P O I A R I 
PRIMAVAtU: «jg; „re 10 11.1 I « - I dei 

'••u,.;o M P. Zeecar» Papa 1 » ;•••» 'el le 
««oa Torre»ecrh », U NetV.a. Olla» a ' M 
\r«:ce.<i (Fraocbellucci). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI: Ora 19 Segretari e orgioi iut ir i 1 

P. L«titelli • Ore 19. Agit-Prop a Piata ta­
rane - Ora 17.30; Segretari e orgia «rtl'l»: 
raguie aila i n . P^te . 

LE SEZIONI prrant.n» l ' U r l i per tnars'.t* 
mail .m. 

RIUNIONI SINDACALI 
PENSIONITI, Sat ino - Lami laa • : Oggi «IH 

or*17 a»wmblea preaio la Seiwna del POI — 
Set!nni Barbatella. Cello Monti. Ceatoeslls. 
Ijuadraro. oggi alle ore 10 assemblea pratongr. 

EDILI: Domini al le 19.30 iMrmblea cavatori 
della « « a Migl imi « Via Porinenae pr«*aa 
la Sezime PCI della M i g h u i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMANI: t t tratan ««.'« «ejfe* alla t i e n e -

note a P. Parione — Aglt-prty delle a»i onl 
alla d.euon«»e nei a*ttor< • - R11». M M U 
delle tei :nni alle dirtinnote io Federailcee — 
Rnp. femminili alle d c i i w i t e e trenta a 
LiKlotisi — Rnp. Quadri «Ile dic:anaote a 
trmti 1 P Parin)» nel l i B hi oteci. O.d.g.: 
• Ci.M! 14 Luglio •, 

ORGANIZZATITI alle dirtonnte n Fnd. Od.g. 
• S ' t u n o n e deU'inqQidrameato del Partito' . 

LATTIERO CASE ARI: I «imp. del TDS a C I . . 
Att.». S nd. domini al 'e d i f |« -e i to r tren­
ta io Fed 

LE SEZIONI .nxi.uti doman p aie.-ijq.i in 

AMIC I DELL' UNITA' 
DOMANI SERI i l l e 19.30 , r iponi , di S«a. 

presto le *equ»nti Sedi: 1. .^tt/ire a Ooloaea 
Patine: 2. Seti, a P. Maggiore Ciiflraeerla; 
1. Seti. 1 Trionfile Caputo Dorante: 5j Seti. 
a Gecicolftue \'e»i l a Fit 1 II 3. S»tt. 1 
Itil:a R:niMi ore 19 

MARTEDÌ' la coim irmn n!e n'e*«o l'ali. 
Prop. o'e 17 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
I.MIU'I IIIH -de 17 ."t0 10 Largo Arenula 

2»ì m n "i 'Iflle ri'jaize re»pi<i-abili dal la-
»(,ro G i r i n i . 

*/METROPOLITA 

iun*mn: 

FORZA 
WlWMlWANNKYTff 

tU&Tèiuàe 
de&METtOPOU 

UHM Mmu ture (ttéit 

.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiimiisiam nntrar 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZEGA * C 
UNICA SEDE 

VÌA 32 
Tel. 43.528 - 43.MO 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMiii i i i i i i i i i i i i i i i i i iHiii i i i i i i i i i i iniii i 

CURA TEMPESTIVA 
E' importante curare subito ts se ­

lezioni pruriginose a elle pelle, spe­
cialmente l'eczems. perchè spesso 41-
ventsno croniche s facilmente ritor­
nano. I/UNGUENTO r O S m t «alrns 
l'Irritazione s s iuta • guarire i s 
pelle infiammata. C Pure un Per­
fetto rimedio per te emorroidi, l a 
tutte le farmacie 

MARCO 
T E S S U T I M O D E L L O S. p . A . 
ROMA . MILANO - GENOVA - COMO 
ROMA . Trìtone n. 123 - Telefono 43.642 

Da domani lunedì 14 luglio 

GRAN DE VENDI. A 
SCAMPOLI 

Troverete SCAMPOLI per More, 
Monti, Laghi - SCAMPOLI in Seta 
Organdis, Cotone, Po peli ne, 
Cretonne, Rayon, Macramè, Lamé 
Velluti lana e 100 altre qualità 

VERE OCCASIONI 
a prezzi sbalorditivi!! 

I M P O R T A N T I S S I M O ! 

Vengono messi in liquidazione S C A M P O L I 
delle nostre Filiali di M I L A N O . GENOVA, 
COMO- Quindi disegni e qualità nuove per 
la città di Roma sempre a prezzi eccezionali 

A T T E N Z I O N E ! 
La vendita dei Tessuti Modello 
a metraggio continua nel salone 
interno, sempre con ribassi fino al 

itssariato Sa­
nto. però, lo I 
mite di sfuf-l I 
« di tettarsi 11 

i 11 

ORARIO DI VENDITA : 
dalle 8 alle 13 e dalle 16 alle 20 

M A K C D TESSUTI 
" • • " • • ^ ^ T ^ r MODELLO 
TRITONE, 123^ R O IVI A 

(da Piazza Barberini) 

file:///lata
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UN RACCONTO 

di RENATA FIGA X O' 

C! 

Il radazzo si giiurdò nel cri­
stallo <li una vHrinu: vide una 
facti.i -cavntii «• tiiaiifrulure, ri­
cordò certi tipi ufi film, gung-
stot o legione Stniiiieia. Pensò: 
< QiifIlo sono io: magio ma io-
totri'iiko, e legionario sai serio. 
Ver giunta •*. IUM- un poni M'U-

•iif foi>c molto stanco e non 
ni ' ijxt'sM' gran »oglia. 

Lia in una strada di pome­
riggio. in estate. faee\a ealdo, 
non p a c a t a i iewino. I n gatto 
Mliaialo al sole sembrava mol­
lo, -i ino—>e ad un tratto con gli 
ocelli chiusi per hmtar \ ia !•• 
niosclic, poi tu dì IIIIOMI un 
luticeli io grigio e inlornie di pe­
lo. Il ragazzo si tiovò iuiiner*o in 
un doppio silenzio, quello della 
citta in agosto e l'altro loteanU-
nei mn/ii e capogiii della sua 
sordità. \ o n sapeva dove anda­
re. aveva bisogno di ombra. 
svoltò in un vicolo dove c'era 
una di e quelle c a s e , la sola 
elle conoscesse qui od altrove, 
pei- e-sfieì siati» anni prima 

Il vicolo finiva in una Tac­
ciata rossa, accesa dal su le in 
lotta contro le persiane chiuse. 

ILiniinentando il batticuore 
dell'altra volta, sortile e pre­
mette senza emozione il tasto 
del campanello, le sue orecchie 
ouasi sorde non ne pe/cepirono 
il suono. Vide però muoversi 
qualcosa, una taccia ilietm una 
griglia a pianterreno, 

Sono io > disse alla donna 
che mise il volto nella fessura 
dei battenti, e Io disse come se 
fo.sM' un cliente abituale. Lei eru 
Mcchia e aveva un corretto 
gtembiale da governante. < A \an-
ti — rispose, ed apri un poco — 
ma le signorine sono ancora a 
tavola». < l o pago > disse il ra­
gazzo, e le porse il denaro men­
tre saliva la scala. La seguì in 
un salotto scuro e fresco, gli 
parve ili star bene per essersi 
liberato dal sole. Di là c'erano 
delle vwi . la vecchia bussò al-
l'n-cio: t Un signorino -, disse, 

Retiti un odore di fritto e tli 
ciprie grasse che gli dette una 
leggera nausea. Le ragaz.ze sede­
vano attorno alla tavola ingom­
bra di piatti sporchi, parlavano 
forie tutte insieme, certo era un 
argomento che lo interessava, che 
interessava anche la tenutaria. 
gro-.su. coi capelli gialli e il visi» 
buono. 

< Vieni. \ ieui > disse una ra­
gazza distrattamente, e gli offer­
se una sedia. Lui sedette nel­
l'angolo. come i bambini «piando 
puardarm i grandi giocare a car­
te. C e n a v a di ascoltare con il 
sin» nel ito insufficiente, e intese 
la voce alta della grassa donna 
i» capotavo!» che diceva: < Ma 
questa senatrice o quel che è. 
POH aveva qualche cosa d'altro 
ria fare, invece di proporre la 
chiusura «Ielle "case"? >. Una 
magra e bionda pronunciò un.i 
fra^e oscena e la illustrò col ge­
sto, e un'altra, piccola e scura 
di pelle, gridò: e Ormai hanno 
già fatto la legge s. Il ragazzo 
non capiva niente, senti soltan­
to la parola "legge", e disse, con 
iì torio opaco e monotono dei 
sordi: < La legge è fatta per i 
fessi o per i furbi. Non conta 
per noi > e inttc sì voltarono c i ­
me stupite tli vederlo li seduto. 
< Anch'io credevo che ci fosse la 
legge — continuò, nervoso, e sti­
rava con le mani il lembo della 
tovaglia — ma nessuno mi ha 
mai dato retta. Era vero che sta­
vo con una banda di rapinatori. 
subito dopo la guerra. Non sa­
pevo che cosa fare, e ioro mi 
davano dei soldi, lo però non 
facevo niente. Loro mi sgrida­
vano perchè non facevo niente J. 
Le sue parole cadevano in un 
vuoto improvviso. 

< Io ho perso degli anni di 
scuola a causa della guerra — 
disse il ragazzo, fissando un 
grappolo grosso di uva nel ce­
stino della ' frutta. — Dopo non 
ebbi più voglia di studiare. Ho 
fatto la terza inedia e basta. In 
quella banda avevo degli ami­
ci. Mi presero i carabinieri una 
sera, il babbo e la mamma non 
sapevano niente, mi aspettarono 
fino al giorno dopo. Poi li man-
dai"m> a chiamare, e glielo dis­

sero il peichè ini avevano mes­
se dentro >. Si interruppe dì col­
po, gli parve di laccontare una 
storia sgradevole, che non pia­
cesse a nessuno: invece la pic­
cola bruna al suo fianco lo aitò 
nel braccio: < Il allora? •>, e lui 
capì che erano tutte attente. 

* Fui messo al riformatorio 
— proseguì — Non volevo stai­
ci. La prigione è la prigione, ma 
il riformatorio lo dicono un col­
legio, e poi è peggio della ga­
lera >. v Piopiio come noi che 
doviemo "lare la vita fuori" — 
disse una delle ragazze, secca e 
col * >M» IOSSO. — Almeno una 
"ca-a" è una '"casa" -. <: Dal ri­
formatorio sono scappato — con­
tinuò il ragazzo senza avvertire 
l'interi ii/ione. — Saltai giù da 
una finestra, avevo paura che 
ini pescassero, riuscii a pass-are 
la frontiera, andai in (''rancia. A 
.Marsiglia mi presero, mi disse­
to: o ti rimandiamo in Italia o fi 
ai ruoli nella Legione Straniera. 
Preferii la Legione Straniera >. 

La sua faccia, mentre parlava, 
eia concitata e stanca. < La Le­
gione Straniera — ripetè — 
Corso tli addestramento in Al­
geria s. e Oh — gridò la ragazza 
bionda — proprio come al ci­
nema J. Lgli capi forse il moto 
della bocca più che le parole: 
» Non come al cinema, \AI Le­
gione Straniera non è come al 
cinema. La Legione Straniera è 
un inferno — una nota alta. 
stonata, disperata vibrò nella sua 
voce. — Un giorno non ne po­
tevo più, ini misi dell'acido mu­
riatico nelle orecchie, diventai 
sordo, mi rimandarono in Fran­
cia. sciolto dalla ferma. Ho ri­
passato la frontiera per rientra­
re in Italia. Ma a casa non pos­
so andare». 

Un mormorio nacque tra le 
doimo sedute, un bisbiglio basso 
che il ragazzo non avvertì: ve­
deva soltanto muoversi le lab­
bra: e Dite più forte, più lui te 
— sussurrò — sono sordo-.. La 
piccola bruna gli in Ne un bra<-| 
ciò sulle spalle, e Dagli mi grap­
polo d'uva - disse la tenutali.i. 
e subito molle inani si mii^cni 
verso il cesio della frutta. Lui 
mangiava in fretta un grano do­
po l'altro senza «'spiro. 

Nel vicolo passò un camion 
con grande scoppiar di motoie: 
l'aria «Iella stanza parvo gon­
fiarsi ili caldo e di puzzo di 
nafta. « Uff! — disse la donna 
grossa, e si asciugò la fronte col 
fazzoletto. — Tutti abbiamo i 
nostri guai> — aggiunse, guai-
dando attorno le facce piatte e su­
date. La sua voce risuscitò la 
discussione, le ragazze parlava­
no due. tre. quattro alla volt:i. 
Saltò .su la bionda magra con 
uno strillo: -Brutti porc i ' . 
- :Chi?s chiese una bionda gras­
sa. dall'altro lato della tavola. 
— T::ti: - - rispose. - Tutti quel­
li che comandano, che hanno di'i 
soldi. Porci 5. Si sporse verso il 
ragazzo, gli urlò: * Vcroi* Vero 
che ho ragione? Anch'io, sai, ho 
fatto il ginnasio .̂ e Aflesso non 
stare a raccontargli la storia dei 
tuoi studi •> disse la bionda gras­
sa, e le altre si misero a ridere. 

La tenutaria sbattè insieme le 
mani per aver silenzio: e Basta 
ragazze, mettetevi in ordine, che 
è tardi. Se viene qualcuno sia­
mo qui come tante z i n g a r o . Si 
scostarono le sedie con fracas-o. 
una delle donne si stirò sbadi­
gliando. un'altra andò a chiu­
dere le finestre: <•. E tu deciditi -> 
disse passando vicino al ragaz­
zo, sempre seduto diritto sulla 
sua sedia. Lui si mise in piedi 
di scatto: e Io ero venuto qui per 
far l'amore — pronunciò, quasi 
compitando — ma non ne ho 
più voglia. Me ne vado>. Fine 
due passi contro la porta, si vol­
se: < Grazie di tutto. E auguri •>. 
La piccola bruna gli corse die­
tro. gli mise un braccio intorno 
al col lo: e Puoi rimanere con 
me. anche per niente -. dis=e. Il 
ragazzo si liberò senza sgarbo. 
si accomodò il colletto della 
giacca. lisciò i capelli con la 
mano. «Grazie di tutto — ri­
petè. — Non ne ho più voglia. 
Vado in questura. K che mi met­
tano dentro 3. 

« Smettila dì remare, siamo "in dlsi-es*.. ». 

QUATTRO ANNI DAL VILE ATTENTATO A TOGLIATTI 

Sentimento del 14 luyHo 
Sul lignificato politico degli av­

venimenti ilei 14 luglio tutto quello 
che c'era Uà dire è suto probabil­
mente già detto. Almeno non sen­
tiamo il bisogno, a quattro anni ili 
distanza, di due o di ascoltare cose 
nuove, mentre abbiamo la certezza 
che il valore di quell'esperienza è 
tuttora Unta viva del nostro Par­
tito, forza che spinge avanti quel 
movimento che i colpi del sicario e 
le successive repressioni poliziesche 
s'illudevano di poter stroncare. Ciò 
significa, mi pare, che c'è qualche 
altra cosa, nell'cspenen/a del 14 lu­
glio, che inerita di essere sottoli­
neata e stilla quale vale la pena di 
fermarsi, oltri the sull'analisi poli­
tica, sull'esame critico dei risultati 
ottenuti negli spostamenti dei rap­
porti tra le forze politiche in con­
trasto. Si tratta delle energie mo­
rali che il 14 luglio ha sprigionato 
e che non hanno esaurito la loro 
vitalità nei risultati polìtici imme­
diati, di cui fuiono stimolo e ma­
teria sentimentale. 

Nulla è più estraneo alla nostra 
mentalità quanto le declamazioni 
moralistiche e il sentimentalismo 
piagnucoloso e retorico; ma non po­
trà essere certo l'abuso di certe for­
me esteriori a farci dimenticare !a 
importanza dei sentimenti umani e 
la realtà dei concreii valori morali. 

Un.i politica che non ne tenga con­
to e che proceda per la sua strada 
come se tutto ciò non esistesse è una 
politica disumana, condannata, già 
solo per questo, all'impotenza e al 
fallimento: si guardi alla politica 
dell'anticomunismo, che non conosce 
altri sentimenti che non siano cri­
stallizzati nel pregiudizio, e altri 
valori morali che non siano morti e 
fossilizzati nel luogo comune. Il 14 
luglio fu in primo luogo una gran­
diosa esplosione umana. La notizia 
dell'attentato a Togliatti rivelava di 
colpo con drammatica evidenza do­
ve portava la politica del iì> apri­
le: il fascismo eia già di nuovo alle 
porte con la sua maschera tragica, 
nelle sue forme più bestiali. Insieme 
a! suo capo, tutto il Partito si sente 
colpito nel profondo, e reagisce con 
tutte le sue fibre vitali. 

Le libre del Partito sono innanzi­
tutto gli uomini che lo compongo­
no, e per quanto un sentimento col­
lettivo non sia la semplice somma 
dei sentimenti individuali che gli 
danno vita, non e lecito tuttavia 
ignorare il capitale prezioso di sen­
timenti e di energìe morali indi­
viduali suscitati dal 14 luglio. Tutto 
ciò è ignorato invece dai dirigenti 
clericali che stigmatizzano l'esplo­
sione della sacrosanta collera popo­
lare molto più di quanto non f.It­
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RIVELAZIONI SUI PRECEDENTI DEL 14 LUGLIO 1948 

Pattante si incontrò 
con un ufficiale americano? 

L'accompagnatore di Lucky Luciano - La pensione del Macao - Il 
capitano Fetenze sulla piazza di Montecitorio durante l'attentato 

.4 quattro unni di disianza dal 
giorno in cut unti mano assassina 
si tolse contro il compagno To­
gliatti, la tosi che u/}ici<itmcii(c 
ancora vige, in virtù di una sen­
tenza del Tribunale di Roma, e 
più ancora per le precipitose d i -
c/wurazioni rese allora dal Mini­
stro Sceiba, è ancora quella mi­
nisteriale die Pallante non ebbe 
ispiratori o mandanti e che agì 
per •< impulso personale •». Uno 
dei piti criminali attentati della 
nostra storia, maturato nel clima 
di una propaganda forsennata 
contro Ir forze popolari, doveva 
essere quindi, allora come oggi, 
attribuito allu responsabilità di 
un solo individuo, il quale avreb­
be messo a segno le pallottole del 
suo revolver solo per dar sfogo 
ad una sua insana passione. Tesi 
facile e gratuita, alla quale nes­
suno ha mai creduto: nemmeno i 
suoi untori. 

Un primo tentativo di ricerca 
nel tenebroso mondo dal quale 
mosse Pallante e nel quale matu­
rò; l'attentato, è stato svolto re­
centemente dal settimanale e II 
Rinnovamento d'Italia^. Le indi­
cazioni contenute negli scritti ap-

messo • di poter vivere tu se­
guito in Italia, mise a disposi­
zione dei servizi segreti ameri­
cani (e qui comincia a rivelarsi 
la veru natura delta sua ^ mis­
sione *) la rete dei suoi col la­
bora tor i che da anni operavano 
nel campo del contrabbando degli 
stupefacenti. Si trattava di gente 
non alicnu dal porsi al servizio 
di potenti, capaci di garantire lo 
ro lu impuni tà , per una serie di 
alti criminali e di attentati. 

<atUiauo nel 11)47 
A questo punto la storia subi­

sce una diversione che non in­
debolisce il suo significato. Nel 
VJ47 l'ufficiale americano incari­
cato della « tutela » di Luciano, 
dopo aver partecipato ad una se­
rie di incontri con esponenti se­
paratisti .siciliani, sfoltisi nclia 
villa catanese del barone La Mot­
ta. ebbe un colloquio con il ban­
dito Giuliano, In quell'anno Giu­
liano, che si fregiava del grado 
di colonnello dello esercito sepa­
ratista, iniziò la preparazione di 
un vasto piano di azione anticu-

parsi su questo giornale fanno munistu. Il piano culminò il / ' 
meditare e confermano sostanziai-]nat/gio 1947 nella strage di Por-
mente che non solo l'ai tentatore: iella della Ginestra v poi iteli-
ebbe dietro di sé tutto un mondo azioni terroristiche contro le se­
di istigatori e di favoreggiatori, 
ma che il suo gesto assassino fu 
in diretta relazione con tutta una 
serie di tragiche vicende che han­
no insanguinato l'Italia e la Si­
cilia negli anni successivi alla li­
berazione: dalla strage di Por­
tello della Ginestra all'attentato 
al compagno Li Causi, dagli at­
tacchi alle sedi del PCI nell'iso­
la ad alcuni dei più famosi de­
litti avvenuti a Roma, rimasti 
sinora impuniti. 

Nella sua inchiesta 11 Rinno­
vamento d'Italia >• iniziava ch ie ­
dendosi quale fosse stata la na­
tura della e- missione italiana J , 
che nel 1940 venne affidata dai 
servizi dì spionaggio americani al 
gangster Lucky Luciano. In quel­
l'anno Luciano si trovava in un 
carcere degli Stati Uniti. Grazie 
all'intervento di un ufficiale del­
le forze armate statunitensi Lu­
ciano venne liberato ed avviato 
in Sicilia. L'ufficiale lo guidò e 
lo seguì sino a qualche anno fa. 
Nell'isola Luciano, per meritarsi 
il condono, guadagnarsi il * ver­

sioni comuniste della fascia co­
stiera nord-occidentale siciliana. 
In anello stesso anno Pollante. 
a Randazzo ed a Bronte, iniziava 
la sua carriera politica ed entra­
va a far parte del movimento 
separatista. Nel luglio del 104% 
Pallante parte per Roma dove .si 
reca a compiere il suo criminale 
attentato. Lo accompagna verso 
la capitale una persona che lo 
indirizza alla Pensione De Cre-
scenzi. situata in Via San Marti­
no al Macao 7. La pensione ven­
ne indicata in seguito, come un 
luogo di incontro di esponenti 
dello spionaggio americano. Anzi 
— e «Il Rinnovamento d ' I tal ia» 
lo afferma iv tutte lettere — ?» 
questa pensione fu visto più vol­
te lo stesso ufficiale americano 
che avei-a accompagnato Luciano 
in Italia e che si era incontrato 
con Giuliano. Un altro elemento 
emerso successivamente, sta ad 
indicare che la pensione De Cre­
scenzo, all'insaputa dei suoi pro­
prietari, era divenuta un vero 
centro di raccolta di tutti gli in-
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NOTIZIE D E L CINEMA 
Kar lovy Vary 

.4/ tatuai di Karloiy Vary. che 
Si è iniziato ti 12 lug\to. saranno 
presentati i film italiani Acn.tu.rcg-
banditi! e Roma ore l i . Lo fran­
erà e in luta con tre film: Lwiber-
Eo ros^o. di Claude Autant-Lara. 
con Fernanda e Francois* Rosay; 
Morxsievc Fa'ore. interpretalo da 
p-.crre Frcsnay; e La notte è 11 mio 
regno. già conosciuto in Italia. Pu­
re noto da noi à il film semido-
cumcntario giunto dall'Inghilterra: 
Gli avvoltoi non volano, ri Belgio 
ha notificato due cortometraggi su 
Picasso. Anche gli Stati Uniti han­
no intùito loro film, tra cui Vìva 
Zanata». L'India ha mandato due 
film a soggetto: Humlok e Dabla. 
Per la prima volta parteciperanno 
al festival anche rmdonesia. col 
film a soggetto Lo storpio e alcune 
attualità. C l'Uruguay, con XI la­
dro di sogni e alcuni cortometraggi. 
Invece il governo del Venezuela ti 
è opposto a che i cineasti del p*c-
xe inviassero a Karlovy vary le lo­
ro ultime produzioni. 

Vice 

U esméie « 
Terminata La earrazza d'oro, 

ftvn Renolr ba in progetta la ver­

sione di un racconto di Cefcox. 
Ir.oitre lo interessa una vicenda 
t ipo La signora dalie camelie, tra­
piantata in America con protago­
nista una donna di colore, così da 
poter affrontare anche il proWema 
razziate­

l a signora senza camelie sa r i 
inxtce il titolo de": film su sogget­
to originale, cne Miche^ngelo An» 
tondoni dirigerà dopo Gioventù tra­
dita. attualmente ir. lavorazione. 
Sara le. storia di ur.a ragazza sem­
plice. con aspirazioni comuni alla 
maggioranza delie ragazze, trasci­
nata nell'ambiente del cinema, do­
ve ottenne il successo senz* per 
questo raggiungere la feliOta. 

«GG imm dm* m forile» 
Attualmente a Mosca si proietta 

in ventiquattro sale un vecebio 
nim americano di gangster, che 
non è mal venuto in Italia no­
nostante che il nostro pae&e s u 
il mercato Ubero prediletto dagli 
affaristi di laggiù. Gli hanno dato 
un /«ette, si chiama 11 film. In­
terpretato da Jatnea cagnev e da 
Humpbrey Bogart. 

Il «oggetto racconta la «tona 

di un e* soldato della prima guer­
ra mondiale, che al ritorno in pa­
tria diventa un gangster e alla 
fine è ucciso in un conflitto uà 
oande rivali 

Notizie n hrect 
Macario e Tino Scotti hanno co­

minciato in questi giorni la loro 
camera di produttori, per maggior 
sicurezza, con film Interpretati da 
loro stessi. Macario con io. Amle­
to. diretto da Sunonent; Tino 
Scotti con / morti non pagano 
tasse, diretto da Sergio Grieco. 

Con una decisione che. valutato 
11 tipo, ha dell'eroico. Cedi R. De 
Mille ha rinunziato a Elena di 
Troia Che farà 11 vecchione? Ora 
ha in progetto una epopea dei 
boy-scout*, naturalmente « colos­
sale ». 

Per interpretare La lupa, dalla 
novella di Verga, che li regista Fra­
cassi sta per iniziare nella plana 
di Catania, è stata «celta l'algerina 
Kerima, che abbiamo appena co­
nosciuto la un <Bm Inglese. 

Alberto Laìtuada ha ottenuto 
dalla casa di produzione 11 ev ia» 

per il film sulle tabacchine, che 
inizierà m esterni a Lecce. 

Jo?c Perrer. che e. stato Citano 
di Bergerac. interpreta a Parigi la 
figura di Toulouse - Lautrec. il 
grande pittore storpio, nei film 
Moulm Rouge che ha per regista 
John Huston. 

De Ska m Parigi 
Mentre le stazioni televisive ame­

ricane e diffondevano » Ladri di Di-
cidette. De Sica ha fatto una bre­
ve scappata in Europa. A Parigi 
egli ha presentato, alla Sane Pieyei. 
il film da lui interpretato Buon­
giorno elefante, che ha avuto un 
enorme successo, al contrario che 
da noi. Poi, m compagnia dei suo 
vecchio maestro e amico René Cfeir. 
ha ricevuto la stampa, dichiarando 
che Chicago. la città sulla quale 
farà il suo film americano, è una 
città « terribilmente materialista ». 

Il film, l cui dialoghi sono stati 
scritti da Thomton Wilder, avrà 
inizio nella metropolitana e fine 
nei grandi mattatoi. De Sica ha 
anche aggiunto di trovarsi « un po' 
a disagio » eoi metodi di lavoro 
americani. 

dividiti, che attraverso Luciano, 
Giuliano, e /c , si erano posti al 
servizio degli americani. Nel l'.)47, 
reduce da un viaggio a Firenze, 
fu ospitato nella pensione, sotto 
nome falso, uno dei più famosi 
componenti della banda Giul ia­
n o : il bandito Salvatore Ferrcri, 
detto Fra' Diavolo. Il Ferrcri, uno 
degli autori della sparatoria di 
Portello, fu confidente del l ' ispet­
tore di polizia Messana e fu uc­
ciso dai carabinier i in uno scon­
tro avvenuto nella ci t tadina di 
Ahumo. 

Ma la. parte più interessante 
delle rivelazioni del «< Rmnoua 
mento d'Italia » si riferisce a due 
elementi rimasti sinora ignorati, o 
senza rilievo: la presenza sulla 
Piazza di Montecitorio, subilo 
doiio l'attentato al compagno To­
gliatti, del capitano dei carabi­
nieri Antonio Perente, l'uomo iti 
tinaie venne uttribnilo in un pri­
mo tempo il < merito • di avere 
ucciso il bandito Giuliano, ed il 
fatto che il difensore di Pollante 
fu lo stesso avvocato Bitcciante 
che in seguito assunse l'incarico 
dì difendere a Viterbo il vero 
esecutore di Giuliano, il bandito 
Pisciotta. 

• Il capitano Perenze — scriue 
•< Il Rinnovamento d'Italia •> —- s-
trovava realmente sulla Piazzu di 
Montecitorio il 14 luglio IU4H, co­
me provano le fr».<j pubblicate 
allora dai aicrr.a'i. iVessuuo — 
prosegue il settimanale — può 
dire se egli si trovasse sulla piaz­
za proprio nel momento in cui 
Pollante sparo contro Togliatti. 
F, certo però die egli fu fra i 
primi ad accorrere in Via della 
Missione, subito dopo la conclu­
sione del crimine >• 

Pallante e Pisciotta 
Sulla circostanza che Pallante 

e Pisciotta ebbero lo stesso di 
fensorc il giornule scrive: >• 11 
Bitcciante basò la difesa di Pi­
sciotta sulla asserzione che il 
bandito era seminfermo di men 
te. Ma questi preferì ad ttn certo 
momento togliere l'incarico al suo 
difensore ed affermò anzi, nella 
aula di Viterbo, che il Bucciante, 
al quale lo aveva indirizzato Pe­
renze, non faceva i suoi interessi 
ed era al servizio di gente cui 
premeva non si parlasse di man 
danti ». e L'avvocato Bucciante — 
aggiungeva il giornale — era 
stato il difensore di Pallante e 
come il Tribunale di Viterbo, nel 
giudicare i responsabili di Portel­
li della Ginestra, escluse la pre­
senza di mandanti, il Tribunale 
di Roma, giudicando lo studente 
siciliano, giunse alle stesse con 
clusioni ». 

' / l Rinnovamento d'Italia* for­
niva inoltre vna serie di altri 
indizi tuWaltro che t rascurabil i , 
contenut i di già. del resto, nel 
libro di Felice Chitanti « Da Mort-
teleprc a Viterbo ». 

«Nell'aula di Viterbo — scri-
veva — si presentò ad un certo 
punto il detenuto Corrado Gua­
stalla, condannato a vari anni di 
carcere ver reati comuni e per 
avere, ne l carcere d i Noto, "at­
tentato alla vita di Antonio Pal­
lante " ». « Il GuasteUa — prose -
ouipa il giornale — affermò d i 
essere in grado di provare che i 
mandanti del la s t rage d i Portello 
e dell'attentato a Togliatti erano 
gli stessi ». Guastella riferì che 
il band i to Pietro Vicari, i l solo 
componente della banda Giuliano 
di cu i fu accertata la partecipa­
zione alla strage di Portèllo, « nel 
corso d i lunghi colloqui gli aveva 
confidato che i mandanti di Giu­
liano e d i Pallante erano le stes 
se persone ». La Corte di Viterbo 
non credette alle affermazioni del 
Guastella, ma non ritenne nem 
meno di imputare a Pietro Licori 
a r e a t o d i strage per aver par­
tecipato ai fatti di PorteUa come 
risultò éaUa precisa testtmoinanm 
dei quattro cacciatori sequestrati 

da Giuliani) nel momento in cui 
egli si apprestava a sparare dal­
la Montagna Pizzuta, contro i 
contadini che festeggiavano il 
1" Maggio. 

ti Conclusioni? — si chiedeva 
" Il Rinnovamento d'Italia ". — La 
storia segreta dell'attentato a To 
gliatti è ancora tutta da raccon 
tare. Essa attende qualcuno che 
l'affronti con coraggio e con de 
cisione.'. 

Valga l'augurio, che non si 
debba ancora attendere molto per 
chiarirne i misteri. 

ALBERTO CIATTINI 

ciano mostra di deplorare l'infame 
attentato. Ma che cosa pretendevano? 
Che due milioni di cittadini italia­
ni militanti nel Partito comunisti, 
otto milioni di elettori per il Fron­
te democratico popolare, rimanesse­
ro inerti come statue di marmo o 
si limitassero tutt'al piò ad asso­
ciarsi alla compunzione ipocrita di 
coloro che avevano istigato al cri­
mine con la loro ossessionante pro­
paganda di odio anticomunista, se 
addirittura non avevano armato di­
rettamente la mano dell'assassino? 

Ma non sono soltanto i comunisti, 
i socialiiti, sli elettori del Fronte, 
,i \<-ntir<i sco<\i dall'infame .«tenta­
to; strati più larghi di cittadini, uo­
mini onesti di ogni categoria sociale 
si uniscono spontaneamente all'indi­
gnata protesta contro il barbaro me­
todo dell'assassinio politico con cui 
si vuole spingere il paese verso il 
baratro della guerra civile. L'imcn-
•.ibilità del governo clericale di fron­
te all'imponente ondata di sdegno 
popolare conferma la sua responsa­
bilità nell'attentato, la responsabilità 
di tutta una politica di odio e di 
divisione tra gli italiani. Chiara ap­
pare anche in quei giorni la turpe 
speranza del governo di approfitta­
re ilei tumulto delle passioni per at­
tirare in una colossale provocazione 
le for/.e più avanzate della nostra 
democrazia. 

Nel tumulto delle passioni indi­
viduali confluiscono, inizialmente in 
disordine, clementi diversi: l'affetto 
personale, ingigantito ed esasperato 
dall'improvvisa ferita, per l'uomo 
del quale sentiamo più che mai di 
avere bisogno, e il dolore, l'ango­
scia, la speranza e la trepidazione 
per la sua sorte; la coscienza che 
non solo Togliatti e il Partito co­
munista si voleva colpire a morte, 
ma la stessa democrazia italiana, il 
patrimonio comune della Resistenza 
e, in primo luogo, la causa della 
pace; il rimorso per non esserci 
accorti in tempo della gravità della 
minaccia fascista e per non aver 
provveduto alle necessarie difese; la 
volontà di sbarrare il passo alla 
nuova avventura fascista lottando più 
energicamente contro quella politica 
che favoriva o rendeva possibile il 
nuovo tentativo di assassinare 'a 
democrazia; la preoccupazione di 
cadere nella provocazione, e nello 
stesso tempo il timore dì essere ̂ > 
spinti, da quella preoccupazione, al­
l'inerzia e alla capitolazione; !o 
slancio, infine, di chi è pronto ad 
affrontare qualsiasi sacrificio pur d; 
salvare i beni più preziosi della con­
vivenza civile. 

Noi comunisti non abbiamo il 
culto della spontaneità, attraverso il 
quale, come ci hanno mostrato i no­
stri mae-.:ri, si finisce col mantenere 
il movimento in una posizione su­
balterna. Ma dobbiamo riconoscere 
che senza la spinta della spontaneì-

tyue.sU è 1J donna Uri giorno: non conosciamo il suo nome, ma sap­
piamo che sia attraversando una strada assolata alle due del po­
nteggio; e tanto basta per meritarle ia simpatia di tatti coloro che 

soffrono, come noi. il caldo estivo 

tà non è possibile nessun movimento 
di massa, né sarebbe stato possibile 
un cosi vasto e potente movimento 
d' massa come quello seguito agli 
avvenimenti del 14 luglio, il più 
ampio e compatto sciopero generale 
che la storia d'Italia ricordi. La spon­
taneità come manifestazione di au­
tonomia, come esercizio di democra­
zia attiva, è stata questa la spon­
taneità di quel movimento, ciò che 
in esso ha liberato le migliori ener­
gie morali del Partito e della de­
mocrazia italiana. La spontaneità 
però non conduce allo sbaraglio, e 
non si spegne per esaurimento solo 
quando non è abbandonata a se 
stessa, solo quando è convogliata e 
disciplinita dall'esperienza colletti­
va accumulata dal Partito. E anche 
questo è avvenuto nel movimento • 
del 14 luglio. I sentimenti indivi­
duali di milioni di combattenti del­
la democrazia si trasformano, grazie 
a! Partito, in un nuovo sentimento 
collettivo, dove sono superate e 
scompaiono le inevitabili incertezze 
individuali, dove lo slancio e l'en­
tusiasmo delle masse sono uniti alla 
vigile calma e alla capacità politica 
de; dirigenti per diventare forza 
operosa e duratura. Questo senti­
mento collettivo è l'anima dell'im­
ponente movimento che nelle fab­
briche e nelle scuole, negli uffici 
e nelle piazze d'Italia mostra che la 
strada è ancora una volta sbarrata 
per il fascismo e che il fronte antico­
munista del iS aprile, che quella 
strada aveva tentato di riaprire, è 
già in crisi ad opera della nuova 
unità democratica, ricreata, almeno 
parzialmente, di fronte alla rinno­
vata minaccia. E' questo sentimento 
collettivo che fa affrontare con se­
renità ed orgoglio civile le nuove 
persecuzioni poliziesche che si ab­
battono contro Ì migliori combat­
tenti del 14 luglio, rei di aver nu­
trito generosi sentimenti umani e di 
aver protestato contro un delitto • 
che colpiva tutta la democrazia ita­
liana. E' sempre questo stesso sen­
timento del 14 luglio' che anima le ' 
successive lotte del Partito e del 

Ftopolo italiano per la pace, per la . 
ibcrtà e per il lavoro. 

Chi si chieda perchè il sentimento 
del 14 luglio non SÌ è esaurito con 

li avvenimenti da cui ha avuto ori-
gne, deve ani vare ad una conclu­
sione: il Partito non soffoca i sen­
timenti individuali, come taluno pre­
tende, ma li potenzia e li arricchi­
sce continuamente di nuova vita. 
L'istintivo pudore che ci rende dif­
fìcile parlare delle cose che abbiamo 
più care ci trattiene spesso dal dire 
tutto quello che pensiamo del nostro 
Partito. Ma dovremo pure qualche 
volta vincere questo pudore per fa­
re, come è giusto, l'elogio del Par­
tito comunista: del Partito di Gram­
sci e di Togliatti, che è stato ed è 
la nostra scuola non solo di coscien­
za politica, ma anche, e in primo 
luogo, di vita morale e di umanità. 
Un Partito che fa di milioni di pro­
letari, servi del capitale, esseri uma­
ni coscienti della loro dignità, di­
fensori degli interessi generali della 
nazione, eroici combattenti della li­
bertà e del progresso, un Partito 
che trasforma in utili e consapevoli 
combattenti perfino degli intellettua­
li di tipo tradizionale, uomini che 
altrimenti sarebbero rimasti delusi 
e sfiduciati e si sarebbero umana­
mente isteriliti nel loro isolamento, 
un Partito che e n'uscito a render 
partecipi di grandi Jottc collettive 
e di vaste azioni di solidarietà, che 
comportano un prolungato spirito di 
sacrificio, centinaia di migliaia dì , 
piccoli borghesi, portati per natura 
all'opportunismo e al conformismo, 
è un Partito al quale dovrebbero 
guardare con ammirazione tutti co­
loro che credono nell'importanza, 
ma in concreto, dei valori morati 
che rendono l'uomo degno di chia­
marsi uomo, orgoglioso di essere 
uomo. 

Il 14 luglio fa parte ormai non 
solo della nostra esperienza politi­
ca, ma anche del nostro patrimonio 
morale e sentimentale. Non dimen- -
turberemo gli insegnamenti politici ' 
dj quei drammatici avvenimenti, e 
cercheremo di fare sempre meglio 
tesoro di quella lezione di slancio 
combattivo e di unità democratica 
e antifascista. Ma non dimentiche­
remo nemmeno la parte del senti­
mento: rimaner fedeli al sentimento 
del 14 luglio sarà sempre una delle 
maggiori nostre ambizioni. 

VALENTINO GERRATANA 

LE P R I M E A ROMA 
CINEMA 

La missione 
del Timiriazev 

\i Quattro Fontane, a comple­
mento dello spettacolo offerto dal 
film sovietico a colori «Un treno 
va in Oriente » viene proiettato u\\ 
Interessante documentarlo: «La mis­
sione del Timiriazev». 

Si tratta di un docuicentftno rea­
lizzato. per conto della Confedera­
zione del Lavoro, sul tema degù 
aiuti offerti uai lavoratori sovietici 
egli alluvionati del Polesine, e por­
tati in Italia dalla nave e Timiria­
zev ». La prima parte del documen­
tario è dedicata ad ur.a drammatica. 
angosciosa rievocazione delle fcag; 
die giornale dell'alluvione. Rivivo­
no dinanzi ai nostri occhi, con 
chiarezza ed evidenza documenta­
rie, la furia delle acque, la distru­
zione, l'esodo delle genti. Poi, con 
l'arrivo al porto del Genova del 
« Timiriazev ». inizia la seconda par­
te del documentario: il viaggio at­
traverso l'Italia della delegazione 
sovietica, e l'accoglienza entusiasta 
e fraterna che 1 lavoratori di tutta 
Italia le hanno tributato. 

Gillo Pontecorro ha compiuto, 
realizzando quaato docuawntaito, 
iut lungo e pedante lavoro 41 «t*-
boraxlone di un materiale oomples-

> vario, diveno che gli giungerai 

da più pani, oltreché dai tuo lavo­
ro personale. Un materiale che era 
talvolta materiale di fortuna, come 
la breve notazione redatta sul po­
sto da un cinedilettante, la dram­
matica foto scattata da un fotore­
porter. e cosi %»a: materiale girato 
in diverse forme, dalle riprese a 
pa&so normale a quelle a pas«o ri­
dotto Eppure queste difficoltà non 
hanno nuociuto al risultato finale 
Il documentario sul • Timiriazev > 
rimane come un documento pre­
gnante di vita italiana, e l'applau­
so commosso con cui il pubblico lo 
he salutato ne è la prova t. e. 

Fiesta d'amore e di morte 
L'ondata di intimidazioni antide­

mocratiche che in queòti ultimi me­
si ha colpito Hollj-xood. non ha ri­
sparmiato questo film ed il suo re­
gista Robert Rossen. accusati di 
comunismo dalla fatetela «Ameri­
can Legion». I 

Si tratta delta storia di un torero, 
Luis Bello, 11 quale fino ad un cer­
to punto è idolatrato dalle foli* che 
gremiscono le arene. Ser.onchè gra-
datamente comincia a farsi strada 
nel suo animo "* paura. Egli perde 
la spavalda sicurezza necessaria per 
spantana «entro 1 tori infsrottti. e 
1» folla lo fischia • k> tornita 
Tina, a totwo con u » *»1B* ai 
atro al Usatffa « TMU» «aiutato 
una grand* cmrJone. 

Questa più o meno la trama. Pe­

rò « Fiesta d'amore e di morte ». ol­
tre a non mostrarci il solito torero 
bello, elegante e impavido (ricorda­
te il Tyrone Power di «Sangue a 
arena»?) ha li pregio di accennare 
all'aspetto sociale della vita, dei to­
reri. c e li presenta come sono in 
realta, cioè gente che deve rischia­
re la pelle per guadagnare, gente 
che viene sfruttata da profittatori 
senza scrupoli. 1 quali sulle loro 
pericolose prestazioni guadagnano 
un'enormità di quattrini Luis Bel­
lo, infatti, alla fine comprende che 
è ingiusto che egli viva nel timore. 
Però il suo astio, anziché rivolger»! ' 
essenzialmente contro gli affaristi. 
gli speculatori. 1 parassiti eh* vivo­
no alle sue spalle, è diretto verso 
la fona, che li film descrive come 
un'indistinta massa bruta, pronta 
al dileggio e all'osanna. Questa rap­
presentazione schematica ed errata 
dei popolo, della gente era anche u 
limite di « Tutti gli uomini del re ». 
delio stosso Rossen. vice 

Mostra collettiva 
alla Gallerìa del Pincio 

alla Canaria del 
del Popolo U, si è 
importante mostra 

: Attar-
Guttu-

OmledoU. Plzzinato, 
vatora, Soffra. Ztgaina, 

Ieri 
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leggete domani 
l'Unità del lunedi GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Servizi su tutti 

gli avvenimenti sportivi 

D A T O L O S A A BAGNERES D E BIGORRE PER 2 0 4 KM. 

Oggi i giganti pirenaici 
Corte drappello del Tour 

Gi saranno da superare il Peyresourde e L'AspIn, antipasto al Tourmalet e all'Aublsque di domani * Ristabiliti i 
premi soppressi per la tappa di ieri dalla Giuria - La squadra belga partirà - Fausto Coppi « fuori concorso » 

- ^ — — ^ — — — _ _ ^ ^ _... l —r __ _ . . . -.. 

Bartali r imane al terso posto in eSassiiìca generale 
(Dal no»tre Inviato special*) 

TOLOSA. 12 — ieri sera ali Hotel 
de la Poste c'è stata una mezza ri­
voluzione: gli uomini del Belgio. 
che avevano vinto il traguardo Ut 
Tolosa con Rosseel e la corta di 
tappa a squadre, con Rosseel, De 
llertog e Van Drcencn. starano ti­
rando gtù dal cielo tutti i tnoocoli 
che, nei cielo, stanno. 

Maes. in un canto, col foglio delle 
decisioni della Giuria in mano, che 
poco prima aveva letto ai suoi ra­
gazzi, diceva-, «ca lma, culma...» 

Che cosa era accaduto ai rayaizt 
di MaesT 

La Giuria aveva presa una grate 
decisione: aveva abolito tutti i pre­
mi. Perchè} Ecco il comunicato: 
»ln applicazione dell'articolo 43 
(paragrafo G). dato che la media 
della corsa da perpetuino a Tolosa 
è Hata soltanto di chilometri 28.994 
all'ora, iti luogo dei chilometri 3o 
imposti, i premi della corsa sono 
soppressi: tutti i premi di traguardo 
e di squadra arricchiranno la classi­
fica generale. 

Manco col gran finale a passo di 
K sprint ». gli uomini erano riusciti 
ad aprire il cuore duro del « Pa­
tron »: « La media non i quella ri­
chiesta dal regolamento perciò nien­
te premi ». / / « Patron » tratta gli 
nomini come ragazzi che fanno l 
capricci: la sera li manda a letto 
senza cena; cioè: senza soldi. La 
•media è quella: Km. 30 allora, t 
«e non si arriva al 30 all'ora mente 
premi. Non vale il gran caldo, non 
vale la fatica: il « patron » applica 
la legge; come il Tour il e Patron » 

' è feroce. 
8 ora? L'ambiente bolle; soffia un 

•tento d i burrasca, at « Tour »: tt 
Belgio vuol ritirare i suoi ragazzi 

* 
II sole è di fuoco; gli uomini sono 

stanchi, ma la Giuria (il a patron ») 
non. perdona: fa Giuria (il «Patron») 
ha i peli sul cuore. Il « patron » 
vuole che la battaglia sia sempre 
viva, tuttt i oiorni, a tutte le ore. 
2", perchè la battaglia sia continua. 
viva, tutti i giorni, a tutte le ore, 
il « patron » non bada a spese. Per­
ciò, ècco un altro colpo a sensazio­
ne del t Patron»: una aggiunta di 
•premi per il primo ed il secondo in 
classifica generale. 

Il t P a t r o n » ha constatato che 
Hietro a Coppi — all'uomo, ciod. che 
è considerato « fuori gara » (ricorda­
ta la conversazione che ho fatto. 
giorni fa, con Dotto?) — c'è una 
buona mezza dozzina di uomini che 

., Ranno uguali possibilità e probabi­
lità Al piazzamento, e perciò aizza 
la battaglia: 500 mila franchi di pre­
mio In piò e chi taglierà il traguardo 
ai Parigi dietro a Coppi, 250 mila 
/ranchi di premio in più a chi ta­
glierà il traguardo di Parigi dietro 
(X Coppi e al « piazzato ». 

IH conseguenza, siccome per Coppi 
- V l eader» il premio sarà di un mi­

lione di franchi, per il piazzalo 
(750 mila più 500 mila franchi), ti 
•premio torà di u n milione e 250 mila 
franchi. Vale a dire che il piazzato 
guadagnerà 250 mila franchi più del 
V leader» in « maglia gialla». 

Vuole la battoaiio, i l e patron». 
TS, per avere la battaglia, ripeto, il 
k P a t r o n » non bada a «pese. Non 
Patta ai mezzi; anche se (come in 
innesto caso) n o n sono dei più cor» 
retti; è giusto, infatti, che il piazzato 
guadagni più del « leader »? So: è 
fontro tutte le regole. Contro per­
itino il buonsenso: se un uomo A 
^orte. è forte: lo si lasci a casa, se 
iti pensa che asfissia la corsa. Ma 
Ite lo «i ammette in corta, è giusto 
piargli quanto gli spetta: cioè, più 
Che a l'uomo che taglia il traguardo 
iflopo di lui. . 

Il mpatron» età perdendo la te­
tta: i l mTour» non lo soddisfa. 
perchè gli uomini passeggiano, si 
fermano alle osterie, fanno U bagno 
rtei fossati. Che razza di giganti dell* 
fctntda tono questi? Il *Tour» età 
kii&entando un baraccone da fiera: 
\è troppo lungo; non ha midollo, non 
pi regge più. 

Per non dare sin dispiacete troppo 
grosso «I e Patron ». ora anche i are-
pari — cioè f vagoni — si lanciano; 
ieri l'altro si è lanciato Corrieri, e 
>jOn è arrivato perchè è stato fei 
(moto dalla « fella»; ieri s'è lanciato 
'fioroni, e non è arrivato perchè la 
biella», un'altra volta, ha fatto ma­
ro. 

L'ingresso della pista detto stadio 
pi Tolosa è fatto a rampa: Fernan-
tfez, eh* tira la fila, non ha la forza 
per montare e casca. Gli «omini 
fanno mucchio; sa bicicletta di Ba­
rami H «acastra col galletto nella 
ruota di G&dschmm e Baroni è 
costretto a metterà i l piece a terra 
per liberare la bicicletta. r «celta 
Saro**, ma e ie Vtcter e Rosacei «omo 
f » piato. Non eri più Mente da lare, 
ma Baroni tenta ancora: corre con ... 
la testa che ewoce ani Miemabrfo.lei fi 
arrisa «Ha orava e già vede « u s a n t i c h e non 

Ma la « squadra » non ta a con. a 
di t:uijuai(ti; la « aquaaia » *i batic 
per vincete ti Jour. coppi è fuori 
gara; anche il « Patron », che atz-.a 
la lotta per il spiazzato*, considera 
C'oppi mori gara. tppure> nessuno 
perde d o.x/uo la ruota di Coi pi, e 
oaita un cuipo di jn-uaie più len.u 
del compone, pache gli uoii.uii sal­
tino su come molle. Tutti asi>eitanu'.stanno Ruiz e Robtc. che da 
la crnt cf, Coppi, tutti usj.'C(tQii0 l a 
Coppi ii bis di Montpellier. Ma Coppi 
lutti delude; Coppi cammina, è il 
pm pronto, il p u svelto, H più au­
dace. e scherza e ride: vuol dire che 
s a bene, vuol dire che C'oppi non 
fa<à. qui. i/ bis di Munlvpellier. 

Loppi: uomo tuort qara : < t a 
dts),t'ia-.ionc del «Patron» E Bartali? 

'Gino, il diavolo » ha le ah tolte. 
B' caduto una. due, tre. quattro i A 
le. i maligni dicono che Binali e 

pntrà giware la carta buona nella 
tappa col « tic-tac » dell'orologio ila1 

Claroni Ferranti a Vi' hu pellai 
classifica. Magni è ben messo su. 
Ccuers. il ritardo di Magni è di 2 19' ' 
su Bartali e di 130' 1 oi i iciir < !«ii ' 
che tu Magni ha 122' di tanti ggo.\ 
e iiiriip Dotto, che ha un lanlntiyo 
di appena 9". Sotto Magni in tue. 

Magi» 

li BHgio partirà 
TOLOSA, 12. — ti Belgio partirà. 

Diininn) al Tour, ci saranno ancora 
Ir maglie hlu del ragazzi di Mae*. In­
tatti, la derisione della Giuria, con la 
(piale i premi «letta corsa di Ieri era­
no soppressi, è stata, annullata. .*— 

la fliissìfica generale 
1) COPPI; 2) Ockers " . . _ - _ -, 25'27"; 3) Clo-

Sono Staccati tìt 36 ' e di 48 se> ?5-yi"; 4) BARTALI, 26*I«"; 5) 
Non confiamo più Coppi allora u Dotto. 2V3T; 6) MAGNI, 21*44"; t ) 

campione farà la corsn che più ah Unir. 28'23"; 8) Roblr. 28*34"; 9) CAB-
pia"**; mettiamo dunque. fn mi la. KKA, 38'5«"; 10) De Hertog, 39'i7", 
zoletto Ocuers. Bitta,,. Cinse ,,„«,o.| . ^ ( . | a s s j | K . U 4 l S C | l i a < ! r e 

) ITALIA In ore .*U7.Za*03"; 2) 

Bartali al terzo posto 
TOLOSA. 12. — La giuria del 

Tour ha oggi stabilito che non 
Cloae ma il suo connazionale 
N j e t ai era classilitato ieri 
22.o con 29" di vantaggio sul 
gruppo. Di conseguenza d o s e 
viene retrocesso al quarto posto 
in claisilica geneiale a 26'22" da 
Coppi mentre Banal i rito-na al 
terzo posto con OS'* di van aji&iu 
su Cinse-

Magni. Buia e Rnbtc sette uomini ini 
corsa per jtrapjvifc I/H iratjun'tln rltr\ 
offre un milioni' e 2^0 vi'a Immlit 
di premio Chi vin-e>à? Si qui •'« 
/o//a davi ero è bella a»jx/s*'Ona ha 
bisogno del coltello CtUfs Bartali 
Closc. Dotto, finii e Rubi'' trntrian-
no d'i fare il colpo nella gr,,ssa mon­
tagna; Magni sulla gmfiu montagna. 
si difenderà per tentare »oi di rtv»t-
tersi in gara nella corsa rJr'ro'o'0 
g'.o, ed a Magni non maw-herà l'aiu­
to di Coppi. 

Il pronostico )tfr ra'iqi riti eia: 
I. Coppi; 2. Bartali: 3- Magni Per 
Coppi, il posto è siluro, g'à *tr. tso 
per Boriali e Magni, è ancora n /or­
se. ma non è Impegnile fa ruggiun* 
gere. intanto, i qntjari tanno il « ti­
fo » e per Bartah e ; r» V'igii* per­
chè più Snidi faranno "-n »i. nartali 
e M'tgiii. pnì rifa ima 'a torta ila 
di terre Un tao di »I"'"J»H a le­
sta: Baroni, fìrrm Coma Corrieri 
Cnp/xi. frantili. Martiri. Milano e 
Pezzi, già si stropii-ciano le inani 

Ocl.crs. e/"*-". Banali. Dotto. Re 

Francia a (MW: 3) Belgio a 49'58" 

Il G.P. della Montagna 
I) COPPI, p. 53; 2) Gelabert, p. 41; 

3) Gemlnianl e Ockera, p. 33; 5) Ro-
blc, p. 30; 6) Bartali, p. 28; 

Le "Ferrari,, in corsa 
a Les Sables d'Olonne 

ASCARI. FARINA e VILLOREBI 
.saranno di scena oggi sul circuito 
francese di Les Sables d'Olonne, 
al volante delle prestigiose « Fer­
rari >, per disputare la ses ia pro­
va de l G. P. di Francia, la cui 
classifica essi capeggiano. Nel le 
prove i più veloci sono stati an­
cora una volta i nostri piloti. ì 
quali hanno superato le francesi 
« Gorriini ». Il loro compito odier­
no dovrebbe poi essere ulterior­
mente Mrilitaio da un malaugu­
rato incidente accaduto a Jean 
Hchra, capofila del le « Gordlni » 
e vincitore a Rclms, il quale ve ­
nerdì. pro\ando il percorso, è 
uscito di strada ed ha dovuto e s ­
sere ricoverato all 'ospedale con 
l a scapola sinistra fratturati!.. 

Nel la foto: Villoresi 

TUTTI GLI ATLETI DEI MONDO SI RADUNANO AD HELSINKI 

9>er Mlnlm le Olimpiadi 
incominceranno già domani 

Domani infatti esordiranno i cestisti, probabilmente contro il Canada 
Mercoledì pomeriggio i calciatori giocheranno contro gli Stati Uniti 

(Nostro servizio particolare) 

HELSINKI, 12. — Le Olimpiadi 
inizieranno Ufficialmente il 19 l u ­
glio, e cioè sabato prossimo: ma 
per l'Italia (e non solo per l'Ita­
lia) esse cominceranno già lunedi. 
dopodomani. Il gran numero di 
Paesi iscritti alla competizione di 
pallacanestro ha costretto infatti 
a far precedere al torneo ol impico 
vero e proprio una specie di pre­
torneo eliminatorio, il quale des i ­
gni le squadre che, ass ieme a 
quelle prescelte d'ufficio per i loro 
titoli sportivi, entreranno a lar 
parte del girone finale. 

11 torneo el iminatorio si svol­
gerà su tre gironi, per ì quali il 
vc-rteRgio era già effettuato i^r:. 
L'Italia era capitata nel gitone C, 
co» i fortissimi canadesi e i me­
diocri turchi ed egiziani. Proprio 
"ontro il Canada avrebbero dovuto 
esordire gli azzurri lunedì matti­
na al le 10. Lna eventuale sconfit­
ta non avrebbe comunque Pregiu­
dicato le possibilità dei nostri ra­
gazzi, poiché entrano in finale le 
pi ime due -squadre di ogni girone, 

l e battere Egitto e Turchia non 
dovrebbe essere difficile; ma mez-

PALLANUOTO: CHI VINCERÀ' AD HELSINKI? 

Difficile per gli "azzurri,, 
ripetere il successo di Londra 

Alla vigilia del la X I V Olimpia-

i- Toh-sì a lutgncres.t r-isign"e ini 2M J le medaglie d'oro preventivate co 
" ~ " la strada < tir 

vecchio, che non «i regge Più »n 
piedi. So: Battali è ancora in gam'n, 
è ancora forte, può ancora da e '•'•».«• 
salto al ricco premio che il * l'i'*t"i *\rny. Rutz. Rnhm- siete pronti? Via' 
offre per il e p u r a l o » Bartali stalli giuoco, la c a c t o al premto di un à>-. dopo il brillante successo di 
dietro a Oikers per 49". Può bustaie.|n.i/ion# e 2'0 mila franchi romiw ut Alontecùi lo molte speranze eranc 
aunque. uno siano in mnn>ui/itt •doivant sui'n griv^t » on'agnn fa i .peste nei nostri pallanotisti; fra 
l>cr he Buiah si utaz^t dietio a < 
Pi e a Pa S/> dm alla * sii una j » un 
assegno p u grosso di queuu c*tt •£. 
darà Coppi. 

Piuttosto, come sia Boriali? Aon 
sta bene. E' malconciato; .eri p.nn-
geva: ha una coscia speilatam una 
spalla che oti fa ledere le stelle. 
cammina male, con fatica, ieri, nel 
furioso finale. Coppi lo ha saltato 
da una botta dura: coppi ha ferma.o 
Io slancio dei gruppo, cosj Bartali (-
tornato stille ruote .*?» Coppi s •• * 
se outlato alto toaraglto. t on ti grup 
pò. Bartah sanu.ot- agnato e < •>• 
Iosa con un grosso ritardo. Ma 'l 
riposo di oggi farà bene a Bartali; 
gli darà vita, e la montagna, di Bas­
tali, è il pane: forza, dunque. Ginot 

Anche Magni, ora che digerisce me­
glio la montagna, può ingaggiarsi nel­
la battaglia per il grosso premio che 
il e Patron » dà al t piazzato ». Ma­
gni si può aiutare nella disre i ; ' 

Olanda, Ungheria, U B S S , Belg io , Svezia, Argentina 
e Spagna saranno i nostri avversari più pericolosi 

/ Pirenei as\ t ttatttt 
va ai Pirenei altaica sul piano e. sui 
piano, si sioìge per tre ore sino a 
Cazaunous che è ai piedi del Col 
Ties Arcs. Qui si Cnira nel regno del­
le aquile: viene t.uchon e comincia 
l'arrampicata sul Col de Pei/resourde 
f'mctri J563; pcntfetua al IO per cen­
to e 20" di aobi'oiioj: viene Arreau 
e comincia larrampicata sut Col di 
Asptn (metri 1489 pendenza al 7 n*"' 
• culo e 20" di abbuono), A Bagnerea-
de-Bigorre la corsa arrmcrà lanciata 
dal trampolino della dtsresa che ini­
zia proprio sul Col d'Aspin. Un tra­
guardo rozzo dunque; un traguardo 
sul quale si sfoglierà la margherita' 
Ockers o Bartali? Cinse o Magni? 
Dotto o RuizT Roblc? 

t coppi, in un angolo, divertito. 
ride e ripete: « li Patron le cerca pro­
prio tuttel ». 

ATTILIO CAMORIANO 

SIKMTA IMtl ««CTIIII» l i SOIffWAlE l i DAVIS 

L'Italia ha vinto 
contro la Danimarca 

In OD incontro drammatico a tiratusimo Cncelli-Marcello 
Del Bello battono NielseB-Ubrich 8-6, 6-4, 2-6, 4-6, 6-0 

(Noatro ««fvìxlo particola**) 

MILANO. 12 — Sconvolgendo tutti 
t pronostici grazie alle superbe pre­
stazioni fornite Ieri In singolare da 
Fausto Gsxdlnl e Rolando del Bello, 
ed al i* commovente volontà con cui 
•1 sono battuti oggi gli anziani dop­
pisti Gianni Cuccili e Marcello Del 
Bello. l'Italia già al termine dell* 
seconda giornata ai è aggiudicata la 
vittoria contro la Danimarca con­
quistando cosi l'ingresso in finale 
della zona europea di Coppa Davis. 
dorè probabilmente Incontrerà la 
Francia, avversarlo non motto dif­
ficile. 

Cucelll e « Marcello ». al ternane 
di una tiratis&ima e drammatica par­
tita durata «n'ora e tre- quarti, sono 
infatti riusciti oggi ad Imporsi eu 
Nielsen - Ulrich, per cui questa aera 
Il punteggio e il seguente: Italia 
3 vltt.. Danimarca 0 vltu L'Italia 
è cosi matematicamente certa della 
vittoria ancor prima delia disputa 
dei due ultimi singolari (Ulrich-
Gardlni e Nieisen - Rotondo Del Bel­
lo) che verranno giocati domani. 

Nonostante esso si sia protratto 
per cinque set. l'odierno incontro di 
doppio non è mal sfuggito a] con­
trollo dei nostri d u e anziani gio­
catori. L'Inizio è stato piuttosto fiac­
co. tranne alcuni colpi veramente 
pregevoli di Cucem e di De] Bello 
Ancba ti «et che l nostri due atleti 
avevano perso prima del riposo, e 
predaament* U terzo, sembrava qua-

ato u n tegato al danesi 
riuscivano a convrncare. 

Alla ripresa del gioco, però, la 
Danimarca é partita a tutta anda 
tura e la nostra coppia è rimasta 
piuttosto sorpresa e non ha saputo 
reagire. Ma al quinto set la situa­
zione era nuovamente capovolta. Cu­
celll e Dei Beilo dominavano la si­
tuazione e soprattutto il romano gio­
cava un game più bello dell'altro 
tanto che l danesi non riuscivano 
ad aggiudicarsi nemmeno un gioco 

Ecco il dettaglio: Cucelll - Marcello 
Del Bello (Italia) battono Nielsen-
Ulrteh (Danimarca) 8-0. 6-4. 2-B 
4-«. «-0 

E. C. 

Oggi a Valdagno 
Triestina-Brescia 

te Vivier Ma U nastro è troppo ri-Iparttcol annerita Ulrich. 
fino. Baroni è troppo lontano Iabulico e svogliata. 

piuttosto 

Triestina e Brescia al Incontreran­
no oggi sul campo neutro di Valda 
ano per disputare l'incontro di qua­
lificazione che dovrà decidere quale 
delle due squadre farà parte della 
nuova Serie A. 

Le due squadre scenderanno In 
campo nella seguente formazione: 
BRESCIA: Zibetti. Azzini. Toma: 
Borra. Milani: Matassoni. Malighetti. 
Bonaiti, Valrareggi. Bassetti. TRIE­
STINA. Nuciart. Belloni. CZaut, Va­
lenti; Pedagna. Giannini: Boacolo. 
Curii. Ispiro. Ciccarelll. D e Vito. 

Qualora l'incontro dovesse termi­
nare alla pari si disputeranno due 
tempi supplementari di quindici mi­
nuti l'uno. Se dopo la disputa dei 
tempi supplementari le due squadre 
ai trovaranno ancora alla pari. l'In­
contro sarà ripetuto 

me conquiste a.'.ìurre e era an­
che quella della pallanuoto. E le 
speranze del la vigilia non andaro­
no deluse perchè a Londra, nella 
pallanuoto, vincemmo. 

La pallanuoto italiana aveva rag-
Riimto il massimo del atto splen­
dore. 

Il trionfo olimpionico di Londra 
ci riempi di euforia. Si pensò «u-
Hito che dalla coda eravamo ar­
rivati fra i primi, davanti ai pri­
mi e si fece poco, niente, per re­
starci. L'affermazione olimpionica 
di Londra non sorprese troppo: in­
fine era pur vero che il nostro 
sette aveva già un ottimo biglietto 
da visita con su scritto: «Campio­
ne d'Europa ». 

A Magdcburgo ci convincemmo 
che il vecchio detto « non sa ne 
scrivere ne nuotare » tosse quanto 
mai di attuatit i per il nostro nuoto. 
Il successo di Londra invece in­
dusse i rostri dirigenti a credere 
che il nuovo italiano oltre che a 
scrivere avesse ormai imparato an­
che a nuotare Ma fu un errore 
quello. 

Se e ra v c o c h e avevamo impa­
rato a nuotare come « qualità » **a 
anche vero clip il merito del suc-
ccf*o ri» Londra andava a pochi 
campioni, a pochi - eccelsi » e non 
«ià ad una nazione che poteste 
dirsi davvero natatoriamente pro­
gredita. Non si pensò allora che 
Arena. Buoncore. Maioni. Ghira e 
Bulgatel l i . sebbene avessero pio 
« i t o come giovani di vent'anni. 
e r m o B'à » vecchi - : che presto al­
cuni avrebbero attaccato l o slip 
al « c l a s s i c o - chiodo 

Non sì pen iò . insomma, ad una 
sana politica di rincalzi. 

Poi tornarono i giorni neri. Una 
situazione di malcostume, favorito 
e promosso dal le numerose beghe 
interne scopniatp durante i cam­
pionati. si diffuse negli ambienti 
natatori, contagiò gli atleti e li 
portò a strafare. 

In questo clima di cose ci pre­
sentammo ai campionati europei 
del 1950 a Vienna e perdemmo. 
Perdemmo il titolo ed il nostro 
prestigio poiché ci classificammo 

solo al quarto posto dietro alla 
Olanda, alia Svezia ed alla Jugo­
slavia. tutte compagini che a Lon­
dra avevamo largamente battute 

Ma chi vincerà ad Helsinki? 
Questo è l'interrogativo dj attua­
lità. Al torneo di pallanuoto par­
teciperanno 23 squadre, m a solo 
una decina rivest iranno il ruolo 
di protagoniste principali: si tratta 
di Italia, Argentina, U B S S , Olan­
da, Ungheria, Be lg io , Svezia , Ju -
gcfiavia, Spagna. 

Non sarà quindi facile per l'Ita­
lia battere un lotto di concorrenti 
di questo calibro. Particolarmente 
drfficile sarà • il successo sul l 'Un­
gheria, dove accanto ai « vecchi » 
nomi di Lamheny e Gyarmati fi­
gurano oggi quell i nuovi ma non 
meno pericolosi de i giovani Mar-
covits, Martin. Carpaty, ecc. , e su l ­
l 'URSS che schiererà in acqua u o ­
mini d e l valore di Ushakov, Me» 
scKov e d e l giovane Meschenya-
radse. Tutti nuotatori veloci e ca ­
paci di un tiro fortissimo che ha 
molto impressionato — a stare ai 
resoconti della stampa tedesca — 

la Nazionale germanica durante 
la sua tournée nel l 'Unione Sov ie ­
tica. C'è poi l'Olanda, che, seb­
bene nriva del grande Van Fleg-
gen, resta sempre la compagine 
che ci ha umiliati nel la Coppa 
Italia e a Vienna. 

L'Argentina, di cui si dice u n 
gran bene, e la Spagna — che se ­
condo i l belga Houwa'ert, arbitro 
di Germania-Ital ia a Napoli , d o ­
vrebbe v incere il t i tolo — non so ­
no affatto quei « mangiatutti » 
che si vorrebbe far credere e non 
dovrebbero andare oltre un ono­
revole piazzamento. 

Be lg io e Svezia s o n o due compa 
gini che non hanno bisogno di pre 
sentazione. Sul loro bigl ietto da 
vis i ta è scritto « Pericolo ». La 
Jugoslavia è pure una squadra da 
non prendere sottogamba. 

Concludendo possiamo dire che 
il compito deg l i azzurri è difficile 
ma non impossibile; gli ult imi suc­
cessi sull'Australia e la Germa 
nia ci autorizzano a sperare ma 
a non illuderci troppo. 

FLAVIO GASPARINI 

t'ora dopo l'affermazione rfel cor­
teggio è intervenuto il Comitato 
Olimpico Nazionale, che ha annul­
lato tutto. 

Che era success»? Era successo 
che gli orpanizzatari s v e v s n e mes­
so nel girone A la squadra della 
Repubblica Cinese, e nel girone B 
la rappresentanza personale di 
Ciang Kai Scek% il quale pretende 
ancora di es«»re riconosciuto come 
* unica » Cina. E' una del le que­

stioni spinose del ie XV Olimpiadi, 
quella della presenza di due Cine: 
la Cina vera, che rappresenta la 
stragrande maci^oranza del popo­
lo cinese, e quella ormai scompar­
sa. ridotta a rifugiarsi nell'isola 
di Taiwan sotto la proiezione della 
flotta americana. Ad Helsinki am­
bedue hanno inviato i loro atleti1 

m i il regolamento olimpico sta-
bilisce che ciascun Paese possa es­
sere rappresentato da una sola 

squadra: per cui è escluso che am­
bedue pos=ano giocare. Dovrà de ­
cidere il C.I.O. nella sua riunione 
d ( mercoledì IR luclio: ma è pro­
babile che — lavandosi pilatesca-
mente le mani — finisca col non 
ammettere né gli uni né gli altri, 
u n e n d o cosi ingiustamente fuori 
dalle Olimpìadi pli atleti che rap­
presentano la grande Repubblica 
cinese. 

Questa questione — come abbia. 
rno detto — ha portato come pri­
ma conseguenza all 'annullamento 
del sorteggio per il torneo pre­
ol impionico di pallacanestro. Il che 
non toglie, a nostro modesto av­
viso, che lunedi si comincerà a 
giocare, senza attendere l e dec i ­
sioni del C.I.O. E questo perchè 
Il calendario ha lo sue esigenze, e 
non sì può ritardare oltre senza 
rischiare di mandare per aria tut­
to l'ordine de i Giochi, entre te le­
foniamo nulla è stato ancora d e ­
ciso; ma è probabile che in serata 
o al mass imo domani una dec i s io ­
ne verrà Presa e che pertanto, 
contro il Canada o contro qual-
cun'altro, lunedi t cestisti azzurri 
esordiranno nel torneo ol impico 

Anche \ nostri calciatori non at­
tenderanno l'apertura ufficiale dei 
Giochi per scendere in campo. Lo 
stesso sovraffol lamento che si è 
Verificato ne l la pallacanestro, si 
registra infatti anche ne l calc io; 
per cui l'Italia, per essere a m m e s ­

sa al torneo olimpico, dovrà so ­
stenere un incontro eliminatorio. 
Avversario (non troppo preoccu» 
panie, per la verità) dei nostri B o -
niperti, Pandolftni, Gimona, Car­
darelli, Venturi e C. saranno gli 
Stati Uniti , e la partita si svol­
gerà nel tardo pmeriggio di mer­
coledì. Gli Stati Uniti sono già 
itati nostri avversari in altri tor­
nei mondial i : nei campionati svol­
tisi in Italia nel '34 e nel le Ol im­
piadi d i Berlino (*36): essi sono 
stati ;empre degli avversari « d a 
al lenamento » e nulla più. Spe­
riamo sia COMÌ anche questa volta 
tn Finlandia. 

lì tempo qui ad Helsinki (dove si 
trovano già, come sapete, i nostri 
celtisti, le ginnaste. gli hockeisti e 
i puntator i , e dove stasera a mez­
zanotte, con un aereo da Zurigo, 
sono attesi i calciatori) , si è oggi 
leggermente coperto, anche a cau­
sa di un vent ice l lo che si è levato 
Marnane. Gli arrivi degli atleti si 
susseguono con ritmo crescen'p. ed 
ormai si può dire che tutti i Paesi 
iscritti (una settantina) siano eia 
rappresentati, in toto o in parte. 
La città va animnndosi. percorsa 
com'è da ciovanl e ragazze di 
tutti i paesi e di tutte l e razze, 
quali in tuta e quali con le spe­
ciali d iv ise di cui ogni nazione ha 
fornito i SUOJ rappre5enlanti. 

Sia per l e strade che nel Vil­
laggio Olimpico ove tutti gli spor­
tivi sono ospitati, glj atleti dei vari 
paesi fraternizzano e stringono 
amicizia. I giovani sportivi di tutto 
il mondo ,si incontrano, si avvici­
nano. mparano a conoscersi: è a n ­
che questa una funzione, una de l l e 
più importanti funzioni del la Ol im-
oiade. questo grande incontro in­
ternazionale che trova nella pace 
la sua stessa pocsihilità di vita, 
e che alla causa del la pace può e 
deve dare u n grande contributo. 

G. B. 

In allenamento la Francia 
batte gli Sfati Uniti 2-1 

HELSINKI. 12 — In una partita 
di allenamento la rappresentativa 
francese di calcio ha battuto oggi 
quella americana per 2-1. 

******************************************************************** 

GLI SPETTACOLI 

NELL'INSEGUIMENTO A SQUADRE SUI 4 KM. ' 

Nuovo record mondiale 
dei ciclisti olimpionici 

Enzo Sacchi si conferma II nostro miglior velocista 
MILANO, 12. — I quattro d i ­

lettanti scelt i dal C . T. Costa per 
fermare la squadra azzurra per l o 
inseguimento a l le Olimpiadi, ha 
stabil ito ieri sera al Velodromo 
Vigorelli il migl ior tempo del mon­
do. Questa la nota migl iore della 
riunione al la quale ha partecipato 
scarso pubblico. 

Enzo Sacchi , da parte sua. ha 
riconfermato di essere il migl iore 
velocista, v incendo nettamente ne l ­
la ve loc i tà pura. Nel chi lometro da 
fermo Ogaa, che ha marciato alla 
media orarla di 90.420. farà senza 

altro parte de l la * equipe • italia 
ha per Helsinki . 

Ecco il dettaglio 
Velocità: 1. Sacchi. 2. Pesenti, 3. 

Oriani. 4. Arìoli. 
Tandem: 1. Maspes-Pinarello, 2. Pu-

gi-Valesi. 
Inseguimento a squadre s o Km. « 

1. squadra formata da De Rossi. Mes­
sina. Moretttnl. Campana in 4*3S"»aO 
alla media di Km. 52.192 (miglior 
tempo assoluto mondiale); 7. squadra 
formata da Faccini, Fortini. Anearlnl 
AlessL 

Mille metri a cronometro, con par­
tenza da fermo: 1. Ogna in l'H'4-10 
alla media di Km. 50.420; 2. Batteslni 

11 3° Palio sportivo 
si concluderà in settembre 

LTJISP Qmadraro «nuda per il 3 «fotto «sa ylhpfthra 
fra i fiatami di Qaadr&ro, Puautbu e TarpIfuttara 

Grande entusiasmo al convegnoforganizzativa, pr ima ancora d e l 

t t i tV***f«***Nt««tMt*n«M««ff«« 

LA TAPPA DI 
I TOLOSA! 

OGGI 
BAGNEREI «1% B.! 

204 Km 

di ieri per i l lancio d e l 3 . Pa l io 
sportivo « A m i c i de l l 'Uni tà» , pre­
senti società sportive del l*UJ.S.P-
fra cui que l l e d e l Quadraro, Cer­
tosa, Prenest ino, Tuscolano, Mal-
lozzt, Salario ecc . D o p o una breve 
relazione de l segretar io romano del-
l'U.I.S.P. Fabio Sornaga, ed il sa­
luto de l presidente Giuseppe Sot-
giu, la discussione ai è sviluppata 
ed approfondita. 

Quadrerò ha preannunciato per 
il 3 agosto un grande incontro 
sportivo de l la gioventù di t re gran­
di quartieri (Quadraro, Prenest ino 
e Torpignattara> comprendente nu­
merosi sport. E* indubbio c h e il 
lancio de l 3 . Pal io sta • signifl-
'•are come quest'anno VU.I.S.P. e 
l'ass. « A m i c i d e l l ' U n i t i , intenda­
no veramente dare un grande svi­
luppo a questa iniziativa. 

Centinaia e centinaia di giovani 
si apprestano così o competere per 
la prima volta in gara sportive di 
massa, riaffermando ancora una 
volta l a grande vitalità de l l o sport 
romano. A settembre, in u n a gran­
d e manifestazione centrale, i l 1 
Pal io troverà la sua conclusione. 
Sin da ora si pone l'interrogativo 
a quale Quartiere, a qual« Società 
sportiva andrà l a palma d e l l * v i t ­
toria? L'attività propagandistica « 

terreno d i gare, cominceranno 
dare u n » risposta. 

I postefcvaMci Metfìni 
c m M di caldo 

La rappresentativa triestina del po­
stelegrafonici ha vinto il campionato 
nazionale della categoria, per mento 
de] sorteggio, dopo che. nella finalis­
sima di ieri, erano stati disputati i 
tempi supplementari senza che né 
Trieste né Roma avessero potuto di­
staccarsi dall'I a 1. Per prima aveva 
segnato la Triestina per opera di Mi­
cheli. su rigore al 5' del pruno tem­
po. Proietti di Roma aveva riportato 
le sorti In parità al termine di una 
brillante azione. Ambedue le squadre 
hanno giocato con molto animo, sep­
pure con qualche scorrettezza. Ha ar­
bitrato il signor Marangio di Lecce. 

A VILLA GLORI 

Ad ri a noterò vince 
il Premio Rieti 

U Premio Rieti, prora <u centro 
della riunione di Ieri sera a Villa 
Glori. « stato vinto da Adrianotere. 
• e c o O dettaglio: Fresala Rieti, Ura 
»0J»W. nv M H : 1) Adrianotere (Ar. 
Cicognanl) t. IMMt ti Fortunone. 3i 
Ctelltu, 4) U o deu« V^ N ^ T ^ S r o : 
ne. Tot. * . » , J7 «OD. 122. * 

Le altre corsa vinta da Corrado, W-
nueeia, Murrak. Gordon, Mazzocchio 
Costanzuccia. Creazzo. 

IL TORNEO DEI RIONI 

ITALIA BATTE 2 a 0 
TRASTEVERE TESTACCI0 

ITALIA-. Edementi. Gtonchettl. 
Battaglia. Corrieri: Marrone. Digito: 
Celimi, Rossilerl. Miglio. Sugan, Per-
rella. 

TRASTEVERE-TESTACCIO: D'Am­
brosi. Piacentini. Sforza. Pioti: C*-
puodonico. CeresL Sabbaunl. Trom­
betta. M u s t Tarqutni. B a c d . 

Arbitro: Moriconl. 
Marcatori.- Rossilerl al 40* del pri­

mo tempo e al JT del s- t. 
SI è svolto ieri sera il terzo In­

contro del Torneo dei rioni di Roma 
E* stato un Incontro a sorpresa che 
ha visto l'eliminazione del «gran 
favorito», l'undici di Trastevere-Te-
staccio. ad opera dei ragazzi del 
quartiere Italia per 2 a 0. 

La bella prestazione di Glonchetti 
e compagni ha permesso al pubbli­
co presente di asststere ad un in­
contro ricco di spinto agonistico 
sebbene privo di contenuto tecnico. 
Gli uomini di Rtpanti si sono difesi 
bene, con cuore e con l'orgoglio pro­
prio dei trasteverini, ma hanno do­
vuto cedere alla dtstanza superati 
dagli a w e r s a n più giovani e più 
veloci. Al 25* del primo tempo Ede­
menti ha dovute abbandonare il cam­
po per uno scontro con un avver­
sarlo. ma. pur ridotto a dieci uomi­
ni. il quartiere Italia ha continuato 
ad attaccare; ti suo s uintet to avan­
zato ben sostenuto dalla difesa, che 
ha stroncato tutte le azioni del bian­
chi. ha continuato a premere met­
tendo a segno la seconda rate. 

Riepilogando, dobbiamo dire, che 
sia gli uni come gli altri hanno di­
mostrato una grande combatuviu e 
il desiderio di ben figurare in Torneo 
dove si lotta per l'onore di poter di­
re: «Abbiamo vinto». 

VITO SANTORO 

T E A T R I 
BASILICA DI MASSENZIO: alte ore 

21.30: l'oratorio di Haydn, diretto 
dal M. Joseph Krips 

BARBERINI: ore 21,30: «24 ore f e ­
lici > di C. Meano, con B. Starace 
Sainatt, F . Dominici, M. CoUl . 

COLLE OPPIO: ore 21: «Settem-
mezzo». 

TERMB DI CARACALLA: ore 21: 
« Madama Butterfly» 

VARIETÀ* 
Alhambra: Tutti gli uomini del re 

e Compagnia Robtol 
Ambra-Iovinelll: L'avventuriero di 

Macao e Comp. di riviste 
La Fenice: Ambra e Comp. di riv. 
Principe: Accidenti che ragazza 
Volturno: I 4 cavalieri dell'Oklaho­

ma e rivista 
A R E N E 

Appio: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Ars: Sterminio sul grande sentiero 
Adriacine: Alice nel Paese delle Me­

raviglie 
Aurora: Le ragazze di Piazza di Spa­

gna 
Castello: L'anima e il volto 
Ciamplno: TI diavolo in convento 
Del Fiori: Le miniere di Re Salo­

mone 
Delle Terrazze: Le ragazze di Piazza 

di spagna 
Esedra: Mr. Belvedere suona la cam­

pana 
Felix: Accidenti alle tasse 
Ionio: L'uomo di ferro 
Lucciola: Signori in carrozza 
Delle Mimose: Canzoni per le strade 
Lux: i n u m o incontro 
Del Pini: Pandora 
Nuovo: Terra nera 
Prenestina: Uomini coraggiosi 
Laurentina: Anna 
S. Ippolito: Napoleone 
Venus: La corsara 

CINEMA 
ABC: Lo scandalo del vestito bianco 
Acquario: Lo sai che i papaveri 
Adriacine: Alice nel Paese delle Me­

raviglie 
Alea: Raspa, fi re della jungla 
Alc ione: Quando I mondi si incon­

trano 
AmhasHafnrl: Omertà 
Anlene: Enrico Caruso 
ApoDo: Ultimatum alla terra 
Appio: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Aquila: Senza bandiera 

Corso: Due settimane d'amore 
Cristallo: Terra nera 
Delle Maschere: Golfo del Messico 
Delle Terrazze: Le ragazze di Piazza 

dì Spagna 
Velie Vittorie: I 4 cavalieri dell'Ok­

lahoma 
Del Vascello: Avventuriero di Macao 
Diana: Golfo del Messico 
Dorla: L'impero del gangster 
Eden: Se avessi un milione 
Espero: Lo scrigno delle 7 perle 
Europa: Chimere 
Excelslor: Nancy va a Rio 
Farnese: I diavoli alati 
Faro: Il ponte di Waterloo 
Fiamma: Gli scocciatori 
Fiammetta: The lady Pays off 
Flaminio: Lo sai che 1 papaveri 
Fogliano: I predoni del Kansas 
Fontana: Auguri e figli maschi 
Giulio Cesare: Valle delle aquile 
Golden: Se avessi un milione 
Imperiale: Tartan sul sentiero di 

guerra 
Impero: Un posto al sole 
Induno: La gang 
Ionio: Guardie e ladri 
tri*: Lo sai che 1 papaveri 
Italia: L'uomo di ferro 
Lux: Terra selvaggia 
Massimo: Angoscia 
Mazzini: L'anima e il volto 
Metropolitan: Forza bruta 
Moderno: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Moderno Saletta: Tarzan sul sentie­

ro di guerra 
Modernissimo: Sala A : Quando l 

mondi si Incontrano; Sala B : I 
predoni del Kansas 

Novocine: L'uomo dell'Est 
Nuovo: Terra nera 
Odeon: L'impero del gangster» 
OdescalchI: La benderà 
Olympia: Golfo del Messico 
Orfeo: I cinque segreti del deserto 
Ottaviano: Lo scrigno delle 7 perle 
Palazzo: La duchessa delITdabo 
Palestrina: I dannati 
Parioli: L'avventuriero di Macao 
Planetario: La spada di Slvlfui» 
Plaxa: Damasco 25 
Frenesie: Un posto al sole 
Prima-valle: Enrico Caruso 
Quattro Fontane: Un treno va la 

Oriente 
Quirinale: S e avessi un milione 
Qnirinetta: Primavera di sole 
Reale: I dannati 

rUNfHM 
SOVIETICO 

Proseguono con successo fé visioni di 

V1V TRENO 
vaisi Oriente 
Segue un interessante fuori programma 

La missione del "Timiriazevw 
611 aiuti 4*>U'i7.at.S.S. agli «OlttrtoaUiCl 

: Arrivano 1 nostri 
Quando i mondi si Incon-

de-

Areaala 
Astoria: 

tra no 
Astra: Vane delle aquile 
Atlante; Terra nera 
Attualità: Sua altezza di sposa 
Aogustas: I cinque segreti del 

serto 
Aarera: Le ragazze di P-za di Spagna 
Ausonia: Valle delle aquile 
Bernini: L'altro uomo 
Bologna: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Brancaccio: I dannati 
CapaaacDe: L'amante 
Capito! : Flesta d'amore e di morte 
Capraalcstetta: Chimere 
Castella: L'anima e fl volto 
CcatoceBe: Le avventure di Capitan 

Blood 
Ctae-Star: Valle delle aquile 
Cloglo: La valle del destino 
Cola « Rienzo: 1 4 cavalieri deirOk 

tahoma 
Colonna: Lady Hamilton 
Colosseo: I filibustieri delle AntOle 

Rex: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Rialto: Hong Kong 
Rivoli: Primavera di sole 
Roma: La vergine di Tripoli 
Ratino: Lo sai che i papaveri 
Salario: Verginità 
Sala Bellarmino: Quella meraviglio­

sa Invenzione 
Salone Margherita: Salerno ora X 
Sant'Ippolito: Napoleone 
Savola: Se avessi un milione 
Silver Cina: Hong Kong 
Smeraldo: L'Impero del gangster» 
Splendore: Le v ie del cielo 
Stal lata: Abracadabra 
Saperciaesaa: Aspettami stasera 
Trevi: Bellezze al bagno 
Trtanoa: Marchio di sangue 
Trieste: La regina dei pirati 
Tuscolo: Catene del passato 
Versano: L'allegra fattoria 
Venta» Aprile: La valle del destino 
Vittoria: L'avventuriero di Macao 
Vittoria Ciaatpino: Giuramento di 

sangue 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PIENA ATTUAZIONE DELLO SCIOPERO 

I porli della Liguria 
deserti dalle 12 di ieri 

I dipendenti della Montecatini rivendicano ii 
diritto di intervenire nel processo produttivo 

Dalle 12 di ieri ii lavoro nei 
porti della Liguria (Genova. Sa­
vona, Spezia. Vado e Imperia) è 
totalmente paralizzato. Le merci 
sono rimaste ammassate nei ma 
«azzini o sulle banchine, in at­
tesa di essere caricate, mentre le 
navi cariche sono rimaste con le 
stive colme. Il lavoro sarà ripre­
so alle ore 8 di domani, lunedi. 
con la cessiazione dello sciopero 
proclamato dai lavoratori portua­
li della Liguria. 

Nell'annunciare le nuove ma-
nitestazioni di protesta, che mter-
lompono o^ni attivila negli impor­
tanti scali marittimi liguri per 
la durata di 44 ore, la Federazio­
ne dei porti ha precisato le ri­
vendicazioni che stanno alla ba­
se dello sciopero. In primo luo­
go i portuali reclamano che il 
ministro Cappa revochi le arbi­
trarie disposizioni che escludono 
in una zona del porto di Geno­
va le Compagnie portuali dai la­
vori di carico e scarico. I por­
tuali rivendicano inoltre gli au­
menti salariali e il pieno ricono­
scimento del trattamento econo­
mico aj pensionati. 

A Milano si sono iniziati ieri 
per proseguire p concludersi os­
ili, i lavori di un importante 
convegno nazionale del gruppo 
Montecatini, Vi hanno parteci­
pato tutti i rappresentanti dplle 
CI. presso le fabbriche e stabi­
limenti esistenti in Italia. 

L'apertimi die convegno è sta­
ta dedicata ad una documentata 
relazione, che concordata con gli 
appartenenti alle varie correnti 
sindacali, ha impresso all'assem­
blea il marchio di una fattiva 
unità di intenti. 

Se ne è reso chiaramente in­
terprete il relatore, compagno 
Ghtdoni, ponendo l'accento sul­
la necessità che le CI., quali 
strumenti rappresentativi degli 
interessi dei lavoratori, svilup­
pino concordemente la loro azio­
ne in difesa dei contratti di la­
voro e della incolumità fisica 
delle maestranze. 

E' stato quindi affrontato il 
diritto dei lavoratori di interve­
nire direttamente nel processo 
tecnico e produttivo aziendale 
per migliorarlo in base alla loro 
esperienza. Alle CI. e agli orga­
ni elettivi di fabbrica *> affidata 
l'applicazione di tale conquista 
dei lavoratori. - . 

Un'altra questione affrontata è 
stata quella della necessità di 
controllare l'applicazione dei 
premi di produzione. Nell'ampia 
discussione seguita alla relazio­
ne sono intervenuti i rappresen­
tanti di varie fabbriche tra cui 
quelli di Novara. Terni, Vercel­
li, Vicenza, Porto Marcherà. Ro­
ma, Viareggio e Como. Sostan­
zialmente d'accordo con il rela­
tore essi hanno ribadito che tut­

te le rivendicazioni dei Invola­
tori dovranno e^cre roste at­
traverso l'intesa e l'unità. 

Un nuovo accordo 
per gli zuccherieri 

In 

DRAMMATICO CONFRONTO NEL P ROCESSO CASAROLI A BOLOGNA 

Civiletti racconta come afferrò 
il mitra spianato del De Lucca 

Parla la vedova del direttore Angelucci, ucciso dal Farris — Barranco, capo della Squadra 
Mobile di Roma, fa capire di aver avuto un confidente nella banda ; si tratta del Casaroli ? 

sede sindacale e stato ieri rag­
giunto l'accordo fia l'Asso-zuceliero 
« le organizzazioni dei ia\oiatori 
zuccherici i per l'appiu-azlonc del­
l'Accordo Ititcìt'onfedeiaie del 14 giu­
gno ai lavoratori saccariferi 

L'ai coi do lasgiumo stabilisco clic 
gli s e m i di anzianità che ncila ca­
tegoria degli zuccherieri esiMo-io an­
che per E " operai) saranno compu­
tati sull'intera retribuzione, anzicho 
sul solo stipendio o paga rase, fel­
ino restando il numero «irgli *.catii 
previsti dal contratto di lavoio 

Gli scatti già iraMirat! sono stati 
riva' utatl in modo da cosiseputte 
aumenti orari, cor <->Erli s i ano di jr»t'errino (iruto modo di osservarlo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 12. - Si può dire 
l'tt- ì '( iuici;u lì» allumine del p ia­
cesse) Casaroli sia stata compieta-
niente dedicata al valoroso ragio­
niere Nicola Civiletti, il procura­
tore del Banco di Stciha di Viale 
7 tasti-vere a Roma, che s'avventò 
inerme sul bandito De Liuti, i-m-
»i endo a strappargli ti tliomjuoit. 
Per liberarsi dalla stretta del co­
raggioso banchiere d i e lo aveva 
t« imrc'uciite afferrato, il fuort'.eg-
(>e otrusse timi pistola e sparò sul­
l'uomo da distati:,'! rui'f/cinala e 
sole coti potè (.uadaonare la fuga 
assieme ad nitri colìenhi. 

Chi è quest'uomo, fregiato di 
luedaqlta d'argento al valor ciri'c? 
/' rup. Civiletti è nato 40 anni la 
uri Alessandria d'Egitto Anche »<• 

L. 1.80 per il maestro d'opti a. L 1 .0 
per l'orciaio specializzato. I. 1 «p pei 
il qualificato. L 120 per l! comune 
o L 110 per il mnimva'o ivrntrr per 
le donne eli aun enti pei o^tii «catto 
"là maiuiati saranno di L l" 15 ora­
rie per la prima categoria e di lire 
0 PO pei ìa seconda 

ii1 qualsiasi altra circostanza sen~a 
supere che cosa è capace rfi fare. 
I"T l'insieme delle site carnttt-ri-
ztiehc, nella necessità di esprimete 
nti giudizio, avremmo tirjtinlnieiit? 
detto di lui: * E' un falso magni, 
vn tipo deciso -. Dopo otto anni di 

.. naja » dal 1935 ni 1!M3 il rag. Ci-
n'Ietti è stato congedato col grado 
di capitano 

r i u p n u UI'I'U fine t/tii'u tini -CU? 
riera - militare e precisamente ti 
9 settembre 1943 a S. Paolo alle 
porta di Ruma resisti (te assieme ad 
altri soldati trf ufficiali italiani ai 
tedeschi ed ai traditori fascisti che 
volevano disarmarli e tradurli, co­
me tanti altri connazionali, nei 
campi d> prigionia di Germania. 

Per rjtiejtn azione è stata da tem­
po prese»tuta per il Ciglietti la 
proposta per tuia ricoiiipentn al 
valor militare 

Nei giorni successivi fu bloccato 
ria due soldati tedeschi urinati di 
machine-pistole ed anche in que­
sta occasione, presente ti suo co-
mandante, egli scostò sdegnosa-
m» ntp l'arma che a rerà puntata al 
pttto e si allontanò lasciando stu­
pefatti t poreri marmittoni tede­
schi, t quali avranno pensato trat­
tarsi di chissà Qtinle autorevole 
personalità tu incognito. Questo in 
Fochi' parofr è l'uomo contro il 
quale i malcapitati Ixinditi si im­
batterono nella banca romana. 

De Lucca, che non si faceva color marrane un arma lunga che 
scrupolo di esaltare i suoi trascorsi 
di collaborazionista — ben inteso 
solo ire gli « !»!*!»?>•_ — siamone 
non ha osato fiatare. Inchiodato al 
le sue gravissime responsabilità dal 
rag. Civiletti, pallido come un ca 
dovere di fronte all'indice accusa 
tore teso verso di lui, il criminale 
ha abbozzato un sorriso di scher­
no, via presto anche questo ghi­
gno sprezzante gh è morto fra i 
denti, mentre si rendeva di ntiouo 
conto riella ppna che lo attende. 

* Eravamo viso contro viso e ne 
sentirò il fiato, ha detto il ragio­
niere Ciglietti dopo ai'cr accenna­
to come eplì lucida daU'iij/ìcìo del 
direttore e si incontrò tra le due 
Vttrate d'ingresso con quattro per­
sone: ricorda che una di costoro, 
riconosciuta come Casaroli, tneN 
fendo un dito alla bocca, emozio­
nato e tremante sussurrò; « Zitti, 
mani m alto -. I primi tre lo scan­
sarono entrando nell'atrio delta 
banca; egli allora bloccò il quarto, 
Giovanni De Lucca. Cercava di so­
spingersi verso l'interno, continua 
il Civiletti, entrasse dal soprabito 

IL GOVERNO NON HA DIRITTO DI AFFAMARE CHI NON LA PENSA* COME LUI ! 

Larghissima opposizione alla Camera 
contro i licenziamenti di Pacciardi 

Gli interventi di Potano, Audisio, Clocchiatii e Luzzatto — Anche Giavi (PSDl), Viola (ind.) 
e Gotelli (D.C.) contro le misure pacciardiane — Laconi chiede spiegazioni sui beni in Libia 

Anche ieri, malgrado fosso saba­
to, la Camera ha tenuto due se­
dute. Al ritmo intenso imposti» a. 
lavori dell'assemblea dal Presiden­
te Gronchi non ha corrisposto 
però un adeguato ìmnpgno della 
maggioranza che anche ieri era 
rappresentata in aula da pochi 
deputati . 

Nella seduta mattutina s i n o stati 
discucii e approvati due disegni di 
legge: la ratifica degli accordi 
italo-inglesi sui beni italiani in 
Libia e le norme sulla pìccola pro­
prietà contadina. 

•Gli accordi italo-inglesi preve­
dono la restituzione dei beni pos­
seduti dacl i italiani in Libia, pre­
v io pagamento del 75 per cento 
de l l e spese di ripristino e di ma­
nutenzione effettuate dagli occu­
panti inglesi . I beni, come ha os 
servato il monarchico CUTTITTA, 
vengono restituiti solo formalmen 
te sia perchè i coloni sono obbli 
s*ati a pagare forti somme a titolo 
di manutenzione e di restauro, sia 
perchè le autorità britanniche con­
cedono agli ex-coloni italiani per-

U G i i . 01 rBHTEOCBA PER U SALVEZZA OEIU FABBRICA 

La Piaggio costruisca 
ona Vespa oltraeconomica! 

Confermato dai ferrovieri II prossimo sciopero di 24 ore 

Dopo 10 giorni dj sciopero com­
patto « unitario delle maestranze 
— operai e impiegali — del le Ce-
menterie mend.onal i di Ariano 
(Avellino), si registra un primo suc­
cesso che avvia alla soluzione dei 
problemi che travagliano le Ce-
m e n t e n e . 

La direzione cenera'e dei Banco 
di Napoli ha tìenso di intervenire 
con un ulteriore finanziamento. 

Frattanto, la grave situazione che 
si è determinata a Pontedera (Pisa» 
a causa dell'industriale Piaggio, il 
quale controlla le prtncipa'i leve 
economiche della città, ha messo in 
movimento i «sindacati un t«r: 

La Commìss:one esecutiva de"a 
Camera del Lavoro ha rivolto 
un appello alfa cittadinanza. invi­
tandola ad uni;si contro i r ipe tuf 
sabotaggi di P'.azg.o. che investono 
insidiosamente la a m m i n i s t r a t o n e 
democratica di Pontedera. I / a o c e l ­
l o chiama i commerciart i , i tecnici . 
gli «ssercenti. gli impiegati, gh ope ­
rai . gli artigiani e i e c c o l i indu­
striali a lottare decisamente per la 
realizzazione dei seguenti punti: 

1) la produzione di un t .oo nuo­
v o di motoscooter più e.-onom:co 
della Vespe, di possibi'e acquisto 
per più larghi s'rati di cittadini; 

2) la costruz o - e di una vettura 
di t ipo utilitar o che 'a FIAT non 
incende costruire: 

3) g'i aumerV salariali e àt nen-
d:a!i a tutti i lavoratori oer 'lare 
un maggior respiro all 'economia 
cittadina. 

TI Consiglio generale del S inda­
cato Ferrov.e i. i cui lavori si soro 
conclusi ieri a Napoli , ha decìso d: 
convocare, a Torino, il Cong-esso 
nazionale, dal 1B al 21 «er f e m o r e II 
Consiglio ha ino!tr« ribadito l'esi­
genza di promuovere una vasta 
azione per il migl ioramento dei 
servizi ferroviari. Circa le r iven­
dicazioni di carattere economico. 
nel confermare !o sciopero 4: 24 
ore. nella prima decade d'ago*to il 
C o n i g l i o ha infine postulato ''esi­
genza che le categorie ferroviarie 
s iano sganciate dalla barocraz'a 
statale. 

Successi mezzadrili 
a Teramo e Catanzaro 

Nuovi successi mezzadrili ven­
gono segnalati dal Catanzarese. 
e dal Teramano. 

A Catanzaro gli affittuari, nel 
corso della lotte tuttora in pie­

no svolgimento, sono riusciti ad 
imporre la spartizione del pro­
dotto nella misura di un quinto 
ai proprietari, trattenendo i tre 
quinti. Non sempre la spartizio­
ne è avvenuta senza incidenti. 
In molte aziende i proprietari 
hanno tentato di opporsi all'ap­
plicazione della legge, rifiutando 
la loro parte di prodotto e de­
nunciando i contadini. In questa 
zone i' proprietari non hanno 
concorso alle spese di coltivazio­
ne e pertanto la percentuale del-
'e spartizioni effettuate dai con­
tadini è pienamente legale Molti 
agrari, di fronte alla decisione 
i<*i lavoratori sono stati costretti 
a cedere. 

Nel Teramano j conladini di­
vidono il prodotto sull'aia, trat­
tenendone il 53 •'• Tale percen­
tuale di spartizione è già stata 
accettata dai proprietari delle 
più «rros^e a z i e n d e l 

nus- i di soggiorno a breve scaden­
za. A sua volta il compagno LA­
CONI ha osservato che gli accordi 
fanno parte della triste eredità 
della guerra e come toh vanno va­
lutati. Tuttavia rimane aperto il 
prublema dell'azione diplomatica 
svolta dal governo per garantire 
nel miglior modo possibile gli in­
teressi dei coloni italiani in Libia. 

Nel corso del la discussione e de l ­
la votazione de l la legge sulla pro­
prietà contadina gruppi di Opposi­
zione, od il compagno BIANCO in 
particolare, hanno condotto una 
strenua battaglia per emendare il 
provvedimento da tutte le disposi­
zioni favorevoli ai grandi agrari 
Poiché la maggioranza ha respinto 
tutte queste proposte l'Opposizione 
voterà contro la legge quando sarà 
votata a scrutinio segreto. 

N e l pomeriggio la Camera ha ri­
preso l o svolgimento degli ordini 
del giorno sul bilancio del la Di­
fesa. Anche gli ordini d e l giorno, 
come già la discussione generale. 
sono stati quasi tutti dominati dal 
dramma dei 1.300 operai degli sta 
bilimenti militari gettati sul la­
strico da Pacciardi. 

L'indipendente VIOLA ha invi­
tato il ministro a riesaminare la 
posizione dei licenziati ex-combat 
tenti, reduci, partigiani e mutilati 
affermando che i lavoratori ì qual 
hanno particolari benemerenze pa­
trio» tiche non solo sono protetti 
dal le norme costituzionali che ga­
rantiscono il diritto a l lavoro ma 
da leggi speciali che gl i stessi i m ­
prenditori privati sono costretti a 
rispettare. Nei suoi termini gene­
rali il problema dei l icenziamenti 
è stato affrontato anche dal social­
democratico GIAVI il quale ha ri­
volto un pacato appello al mini 
stro a riesaminare le posizioni de 
gli operai colpiti sulla base de l le 
proposte che il giorno precedente 
erano state illustrate dal compa­
gno DI VITTORIO. 

La situazione particolare degli 
operai di alcuni stabilimenti mil i ­
tari sono state denunciate con pa­
role appassionate da alcuni ora­
tori socialisti e comunisti . U com­
pagno POLANO s: è «offermato a 
lungo a descrivere la figura e ì 
meriti dei 16 operai licenziati da l ­
l'arsenale drlla Mpddalena metten­
d o in luce l e protesti» unanimi che 
il provvedimento pacciardiano h^ 
suscitato nella popolazione e negl 
organi amministrativi locali. I' 
compagno AUDISIO ha ricordato 
la profonda emozione che ha col­
pito la città di Ales^ardria per H 
l icenziamento di nove salariati de­
gli enti mil itari . Uno di essi. Mon-
tes^ori. è slato classificato con il 
migliore stato di servizio e anch«* 
zìi altri otto sono anziani lavora­
tori. ex-combattenti e benemeriJ" 
del la Patria. Il compagno CLOC-
CHIATTI dal canto suo ha ricor­

dato che 1 l icenziamenti ordinati 
dagli stabilimenti militari di P ia ­
cenza sono stati effettuati in v io­
lazione di un precedente accordo 
sindacale stipulato dal lo stesso mi-
nis t io della Difesa e sono «tati 
considerati ingiusti dall' intera cit­
tadinanza al punto che gli stessi 
consigli comunale e provinciale, 
dominati da maggioranze democri ­
stiane, hanno le «aio la loro pro­
testa e chiesto la riparazione de l 
diritto offeso. Contro i l icenzia­
menti ha parlato pure il compa­
gno socialista LUZZATTO. 

Anche una deputata democristia­
na, l'on. Angela GOTELLI ha spez­
zato una lancia in difesa dei li­
cenziati di La Spezia sottolineando 
come questi provvedimenti abbia­
no aggravato la situazione di crisi 
economica in cui versa quella città. 
e che è giunta ad un l imite che 
l'oratrtee non ha esitato a definite 
insopportabile. 

Subito dopo hanno parlato i due 
relatori, i d. e. BOVETTI e VO­
CINO. Tra l'uno c l'altro il Presi­
dente GRONCHI ha annunciato che 

il deputato d. e. Dossetti gli aveva 
inviato una lettera di dimissioni da 
membro delia Camera, motivandole 
con ragioni di salute. Esponenti dei 
gruppi democristiani, soctaldemo-
cristiani, monarchici, repubblicani 
e misto, hanno proposto di respin­
gere le dimissioni e subito dopo 
l'assemblea le ha respinte al l 'una­
nimità, ad eccezione del d . e . Reg­
gio d'Aci. il quale ha votato a 
favore. 

Ribalderie poliziesche a Siena 
per le bandiere della pace 

SIENA. 12 — Associandosi alle 
analoghe grottesche iniziative di al­
tri colleghi, il Prefetto di Siena ha 
ordinato che sia proibito, nella aie. 
l'esposizione delle bandiere della pa­
ce. L'ordinanza si avvale del pretesto 
dell'ordine pubblico, ma In realtà è 
proprio ti Prefetto a turbar» la tran­
quillità del lavoro 

In alcune zone, dove con partico­
lare ribalderia si è sviluppata la per­
secuzione poliziesca. 1 mezzadri han­
no Interrotto U lavoro 

io afferrai sentendo qualcosa di 
untuoso, di appiccicaticcio. 

Non pot«n dire cor» qual* mono 
la tenevo., data la vicinanza; solo 
che l'afferrai tenendola premuta 
sul petto. Egli abbassò la mano e 
sentii un colpo e l'odore caratte­
ristico della polvere bruciata. Que­
sto colpo deve essere stato sparato 
a terra. Lo sospinsi allontanandolo 
un poco. Lo vidi distintamente le­
varsi di tasca una rivoltella di 
tipo corto e puntarla all'altezza del 
secondo bottone a sinistra della 
giacca a doppio petto che indos­
savo a contemporaneamente spara­
re un colpo. Un altro colpo egli 
sparò e mi colpi di striscio al 
fianco. 

Mi abbatte» a terra tenendo il 
mitra tra le mani sullo stipite 
esterno della porta d'ingresso. 

Vidi delle gambe che mi sca­
valcavano precipitosamente. Rico­
nobbi il cassiere Bonifacio; lo af-

II ragionier Civiletti 

MENTRE SI RIEVOCANO I MISFATTI DELLA «TASUMiEHTOn 

"Mostri!., grida il padre 
di un giovane massacrato 

DALIA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 12 — La tragica mo­
notonia con cui i tetti vengono 
l'uno dopo l'altro a descrivere le 
atrocità compiute dai repubblichini 
della • Tagliamento » è stata rotta 
ieri da tre voci che, improvvisa­
mente nel silenzio dell'aula, sì so­
no levate come ribellione e con­
danna all'inumanità dei fattt. Al 
mattino, una donna del pubblico 
si e messa a urlare: « Assassini, 
traditori d'Italia! Ne avete ammaz­
zali migliata.' >. Nel pomeriggio, un 
padre ha detto: • Erano tutti una 
cricca d» canaglie e di pazzi: e di­
cerano di combattere per l'Italia!*; 
e un altro padre, convutso, pian­
gendo. battendosi le ginocrnia, ha 
ripetuto; « Mostri, assasstm! ». 

Si parlava dt dieci fucilazioni, 
nore avvenute fra il J. ed il 13 
luglio del '44. nella pineta di Ur­
bino: e l'ultima a Pieve di Cogne 
Fra le vittime, nessun partigiano; 
alcuni sbandali ed altri che si iro-
:avano addirittura a casa in licen­
za. Jolo Arcangeli ha raccontato; 
« La sera del 17 giugno, prèsero 
mio figlio Aldo che dormiva su 
una coperta in un campo. Due ori' 
dopo erano di ritorno e mi met-

Sorprende in flagrarne adulterio 
le moglie col parroco del paese 

La donna è poi fuggita col prete abbandonando il ' marito 
CATANIA. 12. -

di una boccaccesca 
Protagonista 

avventura è 
stato i! oarroco de!?a Chiesa d: 
S.int'Agortiro di Adrano. padre 
Russo, scoperto in una abitazione 
di via V i t tono Emanuele in intimo 
colloquio con la s gnora Agatina 
Avellìna. madre di d j e fl«'i e spo­
sato con rerto A'fio Ca?tro, 

La poco edificante -srocerta 6 cta-
ta fatti dallo stesso Castro il qua'e 
rientrando jnaspeVatamente nella 
propria abitanor.» verso le 11.30, 
sorprendeva il prete e la mogl ie In 
un atteggiamento che non lasciava 
dubbi sulla natura dell'Incontro. 
Impotente a fronteggiare l'ira de ' 
m a n t o pad-e Russo sarebbe uscito 
certamente malconcio da l'avven­
tura. ?e a signora Agatina non fos­
se intervenuta in €ua difesa cer­
cando di rabbonire il coniuge tra­
dito; cogliendo il momento oppor­
tuno, i l reverendo r iusciva lesta* 

mente a guadagnare la porta d i -
'eguandrKL 

La stessa strada è stata seguita 
-•"libito dooo dalla donna. Al povero 
Castro non è rimasto al tro da fare 
che correre al vicino Commissa-
-iato di P- S. a denunciare tj'i adul­
teri- La 're*ca, a quanto si dice. 
durava 1» tempo e la donna, già 
scoperta una volta dai figli, li ave­
va minacciati s e avessero osato 
'arne paro'a a chicchessia. 

Lotteria Nazionale 
Vie Nnove - UJ.S.P. 

I. giorno 10 coir, alle ore 10. nei 
•ootil de'.ì'Arrrrilnhira7lo*:e del Set­
timanale «Vie Nuove» alta presen­
za del funzionario Incaricato dai Mi­
nistero de.le Finanze. Rag. Renato 
Rtparbelll. «i è proceduto alla estra­
zione del premi della lotteria ria-
dosala «VJf Nuova . UISP», 

Swo ris l iu t i vincenti 1 seguenti 
lumeri: 
1) n- 7339» Viaggio a Helsinki Per 
le Olimpiadi 19»; 

Zi n 0S.M2 una setlmana a Parigi; 
3) n. II 299 12 giorni al laghi sviz­

zeri e Italiani: 

t erano a confronto con lui, eh-
già perdeva sangue dalla fronte. 
•i Chi è? : « Mio padre ». « Bene, 
levatevi le scarpe e portateci alle 
grotte dei ribelli ». Era questo un 
rifugio che noi avevamo scavato 
per ripararci dalle incurtioiit. Noti 
trovarono nulla; ma portarono v»'a 
Io «tesso me, mio figlio, mio fratello 
Eugenio e mio cugino. Alla pineta 
di Urbino, {I tenente Cavaterra ci 
mandò a lavorare per qualche gior­
no; poi mi d t u e : « Tuo figlio che 
è del '25, deve restar qui a laro-
rare; tu e gli altri andate a rasa 
e s tate zitU' ». « Ma fio bisogno di 
mio figlio, dobbiamo mietere il 
grano ». « No, state tranquillo, lo 
faremo solo lavorare ». Qutndicù 
giorni dopo lessi tu un manifesto 
che era stata fucilato per rapprt-
soglia. E mio fratello ha domito 
chiedere la pensione per le basto 
nate che gli d iedero» . 

Alberto Berardi fu arrestato per 
che pli trorarono In casa dei cot-
telli. Quattro mesi dopo, ceppa che 
ti figlio A lceo era stato ucciso. 

fi padre e la r e d o r a hanno rac­
contato la cattura e la fine di Ve­
nanzio Zuccarell». Questi si era 
arruolato nella GJfJt.; ridottosi il 
battaglione a dieci uomini per le 
continue diserzioni, il giovane tornò 
a casa e sposò la fidanzata. La. mal 
Una dell'8 luglio lo strapparono dal 
let to nuziale e Io portarono nella 
pineta. La moglie andò e tornò dai 
centurione RastellU rna la sera d«*l 
12 luglio questi le disse: « Suo ma­
nto deve e t sere fuci lato». La po-
vera donna svenne e dovettero por­
tarla in un concento di suore, poi-
chi la casa era stata requisita dai 
tedeschi. 

Il padre si rivolse al Vescovo-
insano . « fi terrore nelta città ern 
tale che quando chiesi dove era 
stato sepolto mio figlio, mi indica­
rono il luogo con un gesto. Erano 
una cricca di canaglie e di ossa» 
smL Rastelli l'ho cercalo, ma pur­
troppo è in Argentina ». 

A Gino Londei, portarono via ti 4) n. 23-227 7 giorni a Rimini- , . 
5) n 2 2 « 7 7 giorni a S. Marino; [ /rateilo Vincenzo. 
6i n 24 929 7 giorni all'Abetone; Ed eccoci al l 'ult imo episodio del 

00553 7 giorni a Mezzera 7» n. 
(Corro) 

Si n 13 « 2 7 giorni a Aprica (Vat-
teKina); 

9> n. 24.64» 1 giorni a Gabicce 
(Ctttoltca): 

10) n. 23980 7 giorni a Riccione. 
Si rammenta al possessori del bi­

glietti vincenti che per poter fruire 
del premi, occorre fare pervenire al-
1 Amministrazione di « Vie Nuove » 
entro e non oltre quindici giorni 
dalla data delia pubblicazione del 
presente comunicato I biglietti stes­
si, a mezzo di lettera raccomandata, 
Indicando chiaramente generalità e 
Indirizzo, 

la giornata, l 'esecuzione di Bruh 
Marchfonnl. La deposizione dell'in 
felice padre, che perdette un altro 
figlio in Russia, è resa qpmn in­
comprensibile dai singhiozzi con­
ciliti che le scuotono: « ET* imi *&. 
rivedibile: mi dissero di mmécre m 
prendere i documenti. Corsi come 
una bestia feroce fino a Montelab-
bate, a 2S chilometri. Quando tor­
nai, mia moglie piangeva: Madon­
na, Tarepano ucciso». E ti vecchio 
urla, protendendo il pugno verso 
la sabbia. 

. r . I* GAMBUTI 

ferrai e, trattenendolo, gli dissi 
« fermatt, ti sparano » lu i mi r ispo­
se in siciliano: «Lassarne i r e . E 
rincorse i banditi ». 

Il rag. Ciuiletti uetuie poi soc­
corso da alcuni sopravvenuti e fu 
ricoverato all 'ospedale dove rimase 
dal 15 dicembre 1950 all'aprile del 
1951. Riportò, come risutta dalle 
cartelle della cl inica, lesioni agi i 
intestini. La pallottola, trapassan­
dolo, gli ha provocato 23 fori tn 
questa delicata parte del corpo. 

Quindi il teste è sottoposto ad 
una serie di domande da parte de­
gli avvocati sia di Parte Civile che 
della difesa su circostanze trascu­
rabili. Viene inoltre esibita la giac­
ca che il Civiletti indossava quel 
giorno, ma la cosa tuttavia ha 
scarso interesse perchè l'indumen­
to è stato lavato ed il bottone 
frantumato dal proiettile sosti­
tuito. 

La polizia romana ha agito più 
o meno esattamente come quella 
di Binasco, Genova e Torino. Ha 
eseguito sopra luoghi dopo il crimi­
ne, ha stabilito i l suo bravo posto 
di blocco che l'autista delia banda, 
Lorenzi Ansaloni , riusci bri l lante­
m e n t e a raggirare giungendo in 
tempo a Bologna per riconsegnare 
l'auto 1400 color avana al noleg­
giatore. nel tempo prestabilito. 

A detta del dott. Rosario Bar-
ranco, commissario capo della 
squadra Mobile di Roma, ci fu un 
contatto te lefonico tra lui e l 'al­
loro comandante la Divisione Giu­
diziaria di Bologna, dott. Ut Bian­
ca, e lo stesso agente Tesoro, la 
mattina del sedici dicembre, po­
che ore prima della strage di Via 
S Stefano perchè — d i c e testual­
mente il funzionario di P. S. — 
- mi era stato riferito che un col 
pò analogo a quello tentato a Ro­
ma era stato progettato contro una 
banca di quella città». 

Prendendo per oro co lato l e in­
formazioni del dott. Barranco la 
domanda avanzata a suo tempo 
dall'avv. Tino di Parte Civile al 
Casaroli, tesa a sapere s e il ban­
dito fosse o no un informatore del­
la polizia, cosa recisamente'negata 
dall'imputato, ha ragione d'esiste­
re. D'altra parte il Casaroli in un 
certo periodo di t empo fu «pia ed 
informatore della polizia m di que­
sta nostra affermazione daremo 
ampi dettagli nei prossimi giorni. 
Abbiamo ragione di credere però 
che, net contatto telefonico tra 
due funzionari di polizia, non fosse 
la progettata rapina alla banca bo 
lognese il principale argomento, 
ma qualche cosa più direttamente 
legato alla tentata rapina di Ro­
ma^ cosa del resto p i ù che logica. 

Quali furono le indagini volte 
dalla Questura di Bologna e c o m e 
un agente di P. S. venisse inviato 
da solo alta casa del Casaroli per 
• invitarlo» in Questura, diremo 
prossimamente, dato che siamo per 
l'appunto giunti, seguendo 0 corso 
dell'istnittoria processuale, al tra 
gico sabato di s a n g u e di V i a San 
to Stefano. 

Stamane ha ino l tre depos to l a 
vedova del dott . Gabr ie l e A n g e -
lucci , direttore de l B a n c o di S i ­
ci l ia di Roma, s ignora Maria C a -
telt ini . El la a l m o m e n t o d e l fat­
taccio stava transitando per Viale 
Trastevere. Visto l 'tnaolite t r o m -
bturo scese dal tram m si precipitò 
all'ufficio del marito che trovò mo­
ribondo. La vedova Angelucci de­
volte l'importo della sottoscrizione 
popolare aperta in suo favore nella 
Capitale a beneficio delle vittime 
della strage bolognese. Non ti m 
Se l'importo raccolto di lire tre­
centomila circa sia poi fftmmto 
destinazione, Pwre l a taglia d i « • 
mi l ione che fi Banco di Sic i l ia 
«ni capo de i banditi é stata 
Ux al capo de l ta pol iz ia . F aaspf-
enbi ie sia stata distribuita a chi 
di dovere. 

Il processo riprenderà martedì 
mattina. 

*rr***f*é'*0w*M************'***smm*w*w*wjm0**0'0mr0mwm0mr0vm* 

volendo uno squisito «ino da desssrl . color dall'oro vecchio 
dolca • potente, deva preterire la Malvasia di Sicilia... Ogni 
sorso evoca un paesaggio di vignali armoniosi, dorali dal sole 

MALVASIA DI SICILIA... 
ilcaìordel Sole fatto vino 

stuo*o SJCl* 
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Eisenhower candidato 
La a COIIVCIIZÌU* 

tic » del Partito 
repubblicano ame­
ricano è giunta in 
porto tra bi-ossoiti 
e divergenze qua 
li inai prima d'ora, 

a della degli esper­
ti, si erano avu­
ti in queste pur 
movimentate far-
se preeleltoralì ne-

Eiiinbowtr g | i .Siali Uniti. Il 

giuoco delle influenze, raziono di 
quella deeiua di uomini clic «onta­
no cffcUivuiucntc nelle decisioni, so­
no emersi quella tolta allo «tue tu­
rno t faltori determinanti di una 
riduzione «Iellata non da una n e l l a 
Ira programmi, non dalla fedeltà ad 
un'idea, ma dai contraili «li interessi 
tra gruppi privilegiali dell'alia fi­
nanza e dell'industria pesante. 

-Mia tribuna di Chicago erano i 
Taft e gli Eisenhower, gii S tasso» © 
i Warren; ma nei corridoi circolava-
no, come elemento determinante, i 
rnpprcsciilanti «lei Dupont e «lei 
.Morgan, «lei Kockcfellcr e «lei Ford, 
i venditori di prebende e di incarichi 
fruttuosi, i procacciatori di ricchi 
contratti, mediatori in un mercato 
che ripugna a quanti ancora «listiti* 
p iono la politica dal gangsterismo. 

Kiscnhowcr è emerso vincitore in 
questo conflitto: a uno favole , hanno 
riversato il peso della loro influenza 
le più potenti ror/e «lei inon.ipoli 
espansionistici americani e il sena­
tore del l 'Ohio, Tafl, «lopo «lodici an­
ni di sconfitte, ha pagalo il .MIO cosid­
detto a isolazioninstno v con la defi­
nitiva giubilazione. Ma il suo pro­
gramma, il « meglio i> del suo pro­
gramma, la piattaforma di reazione 
interna che egli aveva portato al 
Congresso <; filtrata nella piattaforma 
del generale, così come il generale 
ha arrenalo, sulla scorta delle indi­
cazioni di Poster Dnllrs. la parto 
più aggressiva dei piani di politica 
estera del senatore. 

Il risultato? U n o so lo : Trumnn, 
o chi per lui, troverà di fronte, nel­
la competizione di novembre, un 
candidato che , senza nessuno sforzo 
particolare, avrebbe potuto essere 
presentato dallo stesso partito demo­
cratico, se non fosse per i t e l i de­
magogici che ijucsto partito usa an­
cora vestire. 

Le due Germanie 
La Conferenza 

j del SED nella Rc-
I pubblica democra­

tica tedesca e il 
dibattito sugli «ac-

I cordi contrattuali» 
al Bundestag del­
la Germania occi-

I dentale hanno mes­
so ancora una vol­
ta a confronto due 

I( mondi che parlano 
Admnrr un linguaggio pro­

fondamente diverso. Mentre a Ber­
l ino s i gettavano le basi per una pa­
cifica costruzione di un regime so­
cialista, di un regime di pace e di 
progresso, a Bonn si facevano risuo­
nar e i tamburi di guerra, dibattendo 
i temi dell'integrazione di truppe te­
desche nell'esercito atlantico e dando 
u n nuovo colpo alle possibilità di 
ima pacifica unificazione della Ger­
mania. 

A Berl ino, ne i lavori della confe­
renza del SED, i l problema del­
l'unificazione è apparso ancora una 
volta al centro di una linea politica 
che i dirigenti della Repubblica de­
mocratica tedesca non hanno mai 
smentito. A Bonn, invece, Adenaucr 
poneva i l suo veto, creando un pre-
redente che ha profondamente urta­
to Parigi e Londra ma ha trovato 
l'appoggio americano, ad alcune for­
mulazioni della nota occidentale 

11 risultato degli sforzi concordi 
di Adenauer da una parte e degli 
anglo-franco-americani dall'altra è 
stato, dopo quaranta giorni, la for­
mulazione di un documento clic — 
per dirla col londinese Times — 
« da un Iato ostenta a parole di vo­
ler soddisfare l'aspettativa del popo­
lo tedesco per u n incontro a quattro, 
accettando olio scopo di evitare ulte* 
riori ritardi che i rappresentanti 
occidentali si incontrino con un 
rappresentante sovietico, dall'altro 
riduce questo suo consenso a poco 
più di una finzione » . 

Siamo, come s i vede, agli anti­
podi della volontà espressa dal pò-
polo tedesco, dai lavoratori tedeschi 
i quali, mentre hanno srniilo rie­
cheggiare dalla tribuna della Con­
ferenza del SED l'eco profonda della 
loro aspirazioni, riconoscono in Ade­
nauer il nemico da battere in noma 
della saUezza della Germania. 

L'inchiesta a Koje 
E' sialo al cul­

mine della trage­
dia di Kojc . quan­
d o i l generale Col­
a l a aveva già eoo* 
fessale per iscritta 
che gli amerieaaa 
•parano sai prigio­
nieri per indurli a 
rinnegare il 

< CONTROLLARE LA VERITÀ' O SOPPRIMERLA »? 

Il Times giudica 'Inquietanti,, 
le prove della guerra dei batteri 

Chi ha usato il napalm - scrive il chimico Levy - può usare anche mezzi cosi 
terrificanti — Vergognosa campagna di minacce contro il Decano di Canterbury 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L.ONDHA. 12. — La campagna 
(il persecuzioni lanciata dall 'estre­
ma dci tra conservatrice contro il 
Decano di Cantei bury sta rag­
g iungendo lo stc^-o culmine di 
isturi.smo di quel la con cu; un an­
no fa, proprio in questa stagione, 
gli .stp;.->i circoli tentarono di far 
tacci e Monica Fclton 

Al le mo/.iom pi es tuiate ai Co­
muni da una trentina di deputati 
consci valori pei clic il Decano 
venga privato del MIO rangu re­
ligioso per averi' • violato i prò 
pri doveri di saccidote .. he ne 
aggiunge ora un'altra, l i imata da 
una deputatoó&i del lo stesso par­
tito ,in cui si chiede che il dottur 
Jonson s ia incriminato per » a l lo 
tradimento >, una imputazione che 
comporta la pena di morte. 

L'" a l to t iadimento . di cui 
Decano si è reso colpevole consi­
ete, come si sa, nell 'aver portato 
con sé dalla Cina un appello del ­
le comunità cattoliche e prote­
stanti cinesi ai protestanti ed ai 
cattolici occidentali perchè i cri ­
stiani di tutto il mondo si u n i ­
scano nella condanna dell'aggreii 
sione batteriologica che gli Stati 
Uniti conducono contro la Corca 
e contro la Cina. 

Anche a c a u c o di Monica Fcl-
ton, quando e*<*a tornò dalla Co-
ica con le test imonianze de l le 
atrocità perpet iato dalle bande di 
Si Man Ri e dagli americani i 
conservatori , con la connivenza 
del governo laburista, tentarono 
di imbastire un processo per alto 
tradimento. 

E' fat i lo prevedere che le per­
secuzioni cont io il Decano di 
Canterbury avranno lo stesso ri­
sultato. 

II Tinte* se ne rende conto e 
pubblica oygi una lettera estrema­
mente sintomatica di un autore­
vole scienziato, il chimico H. L e v y 
professore nel Col legio Imperiale-
di Scienza e di Tecnologia. Ecco­
ne il testo, che merita di essere 
riportato quasi per intero. 

- Si afferma — «crive il profes­
sor L e v y — che è assurdo imma­
ginare che l e forze del le Nazioni 
Unite abbiano usato bombe bat­
teriologiche. Ma le Nazioni Uni te 
hanno usato il napalm con i suoi 
diabolici effetti sui civi l i , come 
hanno teKthnoniano i corrispon 
ti dei gi«»mali più responsabil i . 
Ed ora vediamo come il governo 
degli Stati Uniti abbia rifiutato 
una volta di p iù di ratificare il 
Protocol lo di Ginevra contro la 
guerra batteriologica. In questa 
assurda situazione si continua ad 
ignorare quella che a molti a p ­
pare la prova più inquietante: l e 
deposizioni degli aviatori ameri ­
cani catturati dai nord coreani 
Se si tratta di deposizioni false o 
strappate con la forza, che cosa 
impedisce di controllare, per e s e m ­
pio, per mezzo di una delegazio­
ne indiana che potrebbe intervi ­
stare gli aviatori ed ottenere da 
toro informazioni di prima m a n o ? . . 

•• La maggior parte dei paesi — 
continua la lettera pubblicata dal 
Tìme* — conduce studi sperimen 
tali di guerra batteriologica, e 
non p u ò mancare la tentazione di 
fare degl i esperimenti sul campo. 

Cetchiamo di accertale i fatti e 
ri'--" d; ^opprimerli. Se le nccu e 
sono senza fondamento cerchiamo 
di dare le prevu di l la loro tal-
•sità. Si dice che il Decano di 
Canterbury si fa protavoce di una 
accusa che. se fo->*e creduta, in­
famerebbe la campagna degli Sta­
ti Uniti in Corea agli occhi cicl 
mondo. E' vero, ma la c-icdibiliià 
«e l le accuse e le infamie che CF.-C 
possono apportare dipende dal 
fatto che le acciiM s,,i!io o no 
fondate. Se sono \ c i e pohanno 
e s s e i e credute e d. coii-ccut-n/J 
saranno imputabili a coloro che 
hanno reso voi e le accii'e non a 
coloro che le hanno sollevate; se 
sono tolse, dnnost i iamolo •-

• 11 pi incipio che una verità 
deve essere liquidata quando le 
sue conseguenze -sono sgradevoli 
ci n p o i t a indietio a<l una età pre-
seientifica 

FRANCO CALAMANDREI 

Manifestazioni di oqgi 
per la « leva 14 luglio » 

UKRÌ in «Irciue di citta e paesi 
si svolgeranno comizi e manifesta 
/.ioni patriottiche della gioventn 
per ricordare il 14 luglio del 1!MK 
e chiamare a rat-colta sotto le bau 
ilierc patriottiche della FOCI nuo­
ve migliaia di giovani e ragazze. 
Fssc si svolgono nel quadro del t i 
« l i \ a 14 log l io» indetta in onore 
del compagno Togliatti 

A Follonii a si svolgerà il raduno 
(,ati"mitico della KÌOVCIIIÙ «|pl Gros­
setano alla (|ualc parleranno il 
«-(impalino senatore llardini e Ro­
berto Vatteroni. partigiano. Meda­
glia d'Oro al valor militare. Alla 
munitesi.i/.ioiu- dei giovani di Ra­
venna parteciperà Enrico Merlin-
jjuer. A Piacenza domani parlerà 
il prol. Ve/io CrisafuHi, a Reggio 
Emilia il compagno l'ecchìoli 

DOMANI A MILANO 

Conferenza stampa 
sul Consiglio della Pace 

Parleranno Fon. Riccardo Lom­
bardi e il conte Paolo Sella di 

Monteluce 

MILANO. 12 — Alle ore 18 di 
lunedi 1 componenti il Consiglio Mon­
diale della Face, on Riccardo Lom­
bardi. on. Francesco Scotti e avv. 
Paolo Sella conte di Monteluce. ter­
ranno una conferenza stampa al 
nistoiaiitc Uilll (ottagono della Gal­
leria) sui lavori svolti a Berlino e 
Mille decisioni prese dal Consiglio 
Mondiale della Pace. 

Inolile suiiipn- ! unteli alle ore 21, 
il teira al terrazzo estivo del Circolo 
y uva Malia l'assemblea del Consi­
glio Milanese della Pace, cui sono 
unitati a par'ejiparc, olii e ai com­
ponenti il Comitato Provinciale, uo­
mini di cultura e di scienza, petso-
n.ihta e dirigenti delle organizzazioni 
addenti al Movimento L'introduzio­
ne alla discussione sul tema: «E' 
necessaria la concentrazione di tutte 
le forze per cambiare ti corso degli 
a\ \eninirnti •- «-alvaguardarc la pa­
ce». «-na tenuta dall'oli Riccardo 
Lomhaidi de! Consiglio Mondiale 

Gli assegni familiari 
aumentati ai marittimi 

I. sindacato generale Armatori, 
addendo ni', a richiesta delle orsa-
nir/suloai sindacai) dei marittimi, ha 
esteso a tutti ì lavoratori della ca­
tegoria 1 benefici dell'accordo intei-
tonfederale del 14 giugno relativi 
a l'aumento de.-'l asseqnl familiari. 

WALL STREET FESTEGGIA LA VITTORIA DEL SUO PROTETTO 

l moli dell'acciaio in rialzo 
per la candidatura di Eisenhower 

« E' il candidato di Truman», scrive la «Chicago Tribune » 

CHICAGO, 12. — La pace è ter­
nata a Chicago: il carnevale del la 
Convenzione repubblicana è finito, 
ma esso lascerà il posto, il 21 di 
questo me.se, alla grande fiera de l ­
la Convenzione del Partito di Tru­
man, 

E' inutile dire che i giornali no­
no oggi totalmente dedicati alla 
vittoria di Eisenhower. Se si esc lu­
dono però i commenti di circostan­
za, il solo apprezzamento di quul-
che valore sembra essere que l lo 
del la Chicayo Tribune, che scrive: 

11 generale Eisenhower ò il c a n ­
didato più strano che sia etato no ­
minato dai repubblicani: egli è il 
candidato di Truman, è il candi­
dato dal governatore Dewey , è il 
candidato di Wall Street ed è U 
candidato dell'Europa ». 

Will iam Foster, Presidente d e l 
P.C. americano, ha dichiarato ehe 
la nomina di Eisenhower sarà un 
aiuto prezioso per i capitalisti di 
Wall Street, nel loro sforzo per 
conquistare il dominio de l mondo. 
Gli uomini d'affari americani , egli 
ha aggiunto, cercano di militariz­
zare il popolo americano e di tra­
scinarlo in una guerra di conqui­
sta, e Eisenhower è proprio il tipo 
di persona che Wall Street voleva 
per realizzare i suoi piani . Foster 
ha infine previsto che il partito 
democratico scegl ierà u n candidalo 
con l e stesse caratteristiche del 
generale Eisenhower, poiché e n ­
trambi i partiti « n o controllati 
dagli stassi gruppi monopolistici . 

Un indice s intomatico di come 
Wall Street ha accolto la nomi :n 
è costituito dalVimmediata ascesa 
d' qualche punto registrata dai ti­
toli dell 'acciaio; i grossi industria­
li riconoscono nel la nomina del 
generale un avvenimento destinato 
stria bell ica. 

Chiusi i lavori del la Convenzio­
ne, continuano a circolare le rive­
lazioni sui metodi di corruzione 
che hanno governato i lavori o 
Vesito del congresso repubblicano 

Per esempio, Drew Pcarson, c o i -
nspondcnte del Daily Mirrar, da 
Chicago, scriv.-»: .« Attorno a que-
Kta Convenzior.-; circola denaro e 
PI tessono più intrighi che mr<i. 
Ambedue le parti (Taft ed Eisen­
hower) si portano i delegati a 
banchetto ed a teat io . 1 delegati 
non hanno che da esprimere de­
sideri per vederli soddisfatti. Hen­
ry Foid II ha il suo yacht an ­
corato su! Michigan, dove bi in­
trattengono -. delegati esitanti 
Ford è per Ikc. ed è arrivato fino 

J tn Virginia per sollecitare voti. 
Egli ha portato con so 150 atitomo 
bili Arerciiry e Ford color crema 
t azzurro, e lp ha po=;te a di=po-
t'rzione dei delegati-

IN DIFESA DELLE LIBERTA' DEL POPOLO 

Giornata di Iona unitaria 
per ii ia jugiio in Francia 

152 dei 160 mrresUtti per «cemplottù» rimessi ót liberti 

Coni menti n Parigi 
PARIGI. 12 (G.B.). - • li pro­

gramma di Mac Arthur, accettato 
da Eisenhower, è un programma 
che non lascia altre v ie d'uscita a l -
l'infuori della guerra. Vogliamo 
sperare che i francesi sapranno v e ­
dere in tempo, d l c t i o "immagine 

soi ridente del capo della comunità 
atlantica, la minaccia the incombe 
sulla pace P quindi su! loro paese 
L'avvento dei icpubblicam al po­
t i l e da alla politica atlantica la 
jjua veia fisionomia. La Francia ha 
cinque «nesi di tempo per divenir­
ne conciente . 

Con queste paiole , pieoccupate 
ed ostili, il quotidiano Combot ac­
coglie la candidatura di Eisenhower 
alla piesidenza degli Stati Uniti. 
Il giudizio ci ripercuote indiretta­
mente MI tutta la politica ameri­
cana. anche quella realizzata da 
Truman. in quanto ne attacca uno 
dei principati esecutori. 

Fatta eccezione per i fogli più 
rigorosamente •: atlantici ». !a scel­
ta della Convenzione-Carnevale di 
Chicago è gtata accolta dalla etam-
pa parigina con una mancanza di 
entusiasmo chp diventa spesso, co­
me dimostra l'opinione di Combat, 
ostilità dichiarata. 

Anche Le Monde, malgrado la 
sua prudenza in casi simili, sotto­
linea il caratte ie ultra-reazionario 
del programma sostenuto da Eisen­
hower, 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 
R O M A 

DA DOMANI 

14 
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Ricarichi minimi 
e prezzi minimi 
in tutti i reparti ! 
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41° all 'ombra 
Potrete affrontare anche tale 

temperatura se acquisterete vesti­
ti leggeriesimi nel più grande a s ­
sortimento che troverete da « Su-
pcrabito » m Via P o 39 F «angolo 
Via Simeto) , di popeline, freschi, 
antipiega, pettinati pronti e su 
misura. Le più bel le giacche, tutti 
ì tipi di pantaloni e stoffe a me­
traggio. 

Vendita anche a rate. 

Il Calzaturificio BARBE**! 
ROMA — Via del Lavatore. $8 - ROMA 

VI OFFRE LE PIÙ' BE1XE £ MODERNE SCARPE 
PRIMAVERILI ED ESTIVE A PREZZI DI FABBRICA 

PER PRIME COMUNI» >••» 

L 590- 690- 990-1.20u 
SCARPE DA RAGAZZI tri Nubuk 

bianco- Sandali iti tutte le tinte 
con suole di cuoio 

SCARPE PER SIGNORA nel var-
modelli originali tutto cuoio ga­
rantito 

SCARPE PER UOMO in vitello aero 
e colorato lavorazione • mano 
flessibilissime 

N 13-21 32-20 28-30 31-36 

L 850-1.200-1.500-1.900 

L. 1.900 - 2.300 - 2 500 - 2 900 
CM'HKSI UKKilNALI lf>uunr» ili qranriu ritirata a fc. 1 . 2 0 0 

PIETRO INURAO Direttore 

Piero Clementi - Vicedirettore re*p 
Stabilimento Tipografie© I1.E&.1.S.A 

ROMA - Via IV Novembre 149 

HON PIÙ' TINTORE .4, 

"t* BRILLANTINA VEGETALE 
CUÌr€iSi£i — QO"*~ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

zicvoli testimoni 
de l Comitato ' Internazionale del l* 
Croce Rossa avevano parlalo nel loro 
rapporto di stragi in massa, di morti 
e feriti presi a calci e frettali sui ca­
mion *enza identificazione, di teste 
fracassate col calcio del fucile, d i e 
Truman ' ha annuncialo una pietosa 
manovra diversiva: gli Slati Uniti — 
cftK ha detto — sono pronti ad ac­
cettare un'« inchiesta impania le » 
da parte d i pacai neutrali come la 
Svezia, la Svizzera, l'India, Mndone-
ria e i l Pakistan. 

Si è 'appreso ora che questa espli­
cita richiesta di falsa testimonianza 
» Mata respinta in ma modo o nel-
l'altro, «la quattro degli interrogati: 
India e Indoacsia hanno risposto 
*cmpKeea*eale di n o , mentre Svezia 
r S v i n e r à hanno condizionato la 
loro acce t ta tone a «nel la degli altri 
due governi. I l so lo Pakistan ha ri» 
•posto km mento affermativo. 

Anse»* omià assassini, si è fatto i l 

PARIGI, 12. — Concienti de l la 
recess i tà d i dare il mass imo v i g o ­
re alla lotta per la difesa de l la l i ­
bertà, anche dopo a v e r imposto la 
scarcerazione di Jacquc Duclos, le 
forze democrat iche francesi inten­
sificano in questi giorni la campa­
gna per la l iberazione d i A n d r é 
Stil e degl i altri patrioti, imprigio­
nati a Parigi e nel la Francia m e 
ridionale per la loro az ione in f a ­
vore de l la pace. Oltre ai d ivers i 
incarcerati col pretesto d e l fami­
gerato v complot to» di T o l o n e 8 d e i 
16 democratic i arrestati a Parigi 
dopo ;1 28 maggio s: trovano a n ­
cora rinchiusi al la Sante ins ieme 
al redattore capo dell 'Human!té. 

U n successo degno d: nota è ata-
p r o . J t o raggiunto oggi quando si è o t tc -

prio paese e q u a n - ) n u t o «*« e s s i fossero trattati c o m e 
do perfino i servi- ?* l«»uV. politici, disposizione che 

\l governo negava da 45 giorni ET 
un successo che va aggiunto a 
quelli riportati nel le scorse sett i ­
mane, al lorché :1 popolo ha impo­
sto la concessione del la l ibertà 
provvisoria per gli altri 152 arre ­
stati. 

La fc^ta nazionale de l 14 lugl io, 
tradizionale g o r g a t a di difesa d e l ­
la Itbertà r della Repubblica sarà 
quest'anno al centro di uria i e n e 
d. man.festaz.oni di lotta antifasci­
sta Nel momento in cui si er igo­
no n u o v e BaJtinfic per rinchiuder­
vi i migliori figli dì Frar tc

;a, la c e ­
lebrazione del la grande giornata 
rivoluzionaria acquista l ' importan­
za di un avvenimento attuale, pro­
fondamente sentito dal popolo di 
Parigi. La sfilata popolare, organiz­
zata da personalità democratiche di 
ogni tendenza, avrà quest'anno il 
pe.v> di una imponente dimostra-
z.onc di lotta per la libertà, nella 
quale i nomi e l e efflci di André 
St l i e degli altri ^prigionieri di 
S t a t o » saranno mi l l e vo l te pr«-
'cn*i 

Bis 

zione d: Parigi è partito da perso­
nal ita di diverso orientamento po­
lit ico — comunisti , socialisti , cat to­
l ici , neutralisti, progressisti , par­
t igiani del la pace — cosi anche ed 
Avignone , capitale de l Dipart imen­
to d Vauclu.se, l' iniziativa d i m a ­
nifestazioni unitarie è stata presa 
da sindacalisti comunisti e soc ia l ­
democratici ins ieme a mil itanti 
cattolici o ad altre personalità in ­
dipendenti . 

II corteo di lunedì avrà stadera 
a Parigi il suo prologo con la gran­
d e serata m onore di André St:l. 
organizzata alla Sala P leye l , la più 
£nazio<a della capitale, dal C o m i - j 
t?to Nazionale degli Scrittori. Nel ! 
gruppo di personalità che pone sot­
to il 5^JO patrocinio questa mani fe ­
stazione d; solidarietà col grande 
giornalista imprigionato e perse­
guitato per de l i t to d'opinione, si 
trovano, oltre ai nomi di Pica<*.i. 
di Eluard e d : Aragon. quell i d e l ­
l'- scrittore cattolico Martin Chauf-
fìer, d e l redattore capo della rive­
sta cattolica Esprit, Jean D o m e 
r.ach, dell'attrice Daniele Delorme. 
e degl i scrittori Vercors e Matr i ­
ce Druon. 

cotfis^r* 
Per le necessità la-
migliori la SAIWA 
ha creato il . • • 
" pacco-REG AL" 
confezione in allu­
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 
suoi rinomati 
PETIT BEURRE 

al burro e latte. 

costa solo 
lire 

V* :M*4Tó 

« a a l M ^ ^ ** 
.Estò*1* 

i Come 1 appello per la ma.uf i^U 

GlTJSettYR KOFFA 

Estrazioni del Lofio 
ilei 12 Inolio 1952 

BARI 87 SI 22 59 
CAGLIARI 39 54 88 «€ 
FIRENZE 42 39 5v 2 
GENOVA 12 42 19 39 
MILANO 18 J 38 79 
NAPOLI 99 69 15 38 
PALERMO 19 13 32 59 
ROMA 21 33 69 8 
TORINO 77 49 55 85 
VENEZIA 73 84 76 45 

(•«KM «la Cabri*» 
Premi settimanali 
Premi tnensfll 

36 
89 
14 
35 
73 
89 
3 

33 
28 
57 

r»;>Tl*<-tr!»»̂  arici r vrtl * qufi 'n 
a u 0 \ O C Ol .fclltA.* t i l . ^ ' U O t 

Aperto il pacco ad una 
mità. prelevate i biscotti che 
vi occorrono e richiudetelo 
per conservare quelli rimasti. 
Il Pacco Regal, utilissimo in 
casa* in viaggio, in gite, con­
serva i biscotti sempre fre­
schi come appena sfornali 
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